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Premessa
Stella Targetti
Vicepresidente Regione Toscana

Quanto è digitale la Toscana? Quanto lo sono i suoi cittadini, le imprese 
e la Pubblica amministrazione? Dentro a questo Rapporto 2012 sulla società 
dell’informazione e della conoscenza in Toscana potrete trovare numeri e anali-
si che rispondono a queste domande, le quali ne aprono molte altre (dalle rica-
dute dell’uso delle nuove tecnologie  sui consumi di carta e energia all’incidenza 
del settore Ict sull’economia della nostra regione, solo per fare due esempi).

Per costruire la Toscana digitale, come Regione partiamo da due con-
vinzioni di fondo: la società dell’informazione non deve essere considerato un 
tema a sé, bensì un approccio traversale a tutti i processi di sviluppo; la logica 
degli investimenti finanziari deve nascere dalle reali esigenze dei cittadini e del-
le aziende del territorio. Per questo ci poniamo l’obbiettivo di far diventare la 
Rete Telematica Regionale Toscana – la rete degli Enti locali, le università e gli 
enti di ricerca, le amministrazioni periferiche dello Stato, i soggetti del Servizio 
socio-sanitario regionale, le aziende di servizi pubblici locali, le camere di com-
mercio, etc – il luogo di aggregazione di una domanda pubblica intelligente. In 
sintesi: è necessario arrivare ad una ricognizione generale dei bisogni e dei pro-
getti, decidere insieme su quali servizi puntare e mettere insieme le risorse pub-
bliche per realizzarli. Solo così ci potremo rivolgere al mercato in un dialogo 
competitivo (tra l’altro è questo lo spirito che sembra animare anche l’Agenzia 
per l’Italia Digitale, costituita proprio nel corso del 2012).

Accanto a questo, bisogna continuare a lavorare per migliorare le com-
petenze digitali della popolazione e quindi per ridurre il digital divide. Servono 
investimenti sulle infrastrutture: da qui ai prossimi anni impegneremo 42 milio-
ni di euro, tra fondi regionali e statali, per completare entro il 2014 la copertura 
in banda larga di tutto il territorio regionale, e nel frattempo abbiamo iniziato 
a pensare alla banda ultralarga. E serve un lavoro culturale e sociale, in partico-
lare (ma non solo) per avvicinare le persone più anziane all’utilizzo delle nuove 
tecnologie. È un obbiettivo che possiamo perseguire e raggiungere solo tutti 
insieme, Istituzioni e società toscana. Questo Rapporto è anche una mappa utile 
per questa “missione”, per capire dove e come intervenire. 
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     Introduzione

Introduzione

La pubblicazione del nuovo Rapporto 
sulla Società dell’informazione e della co-
noscenza in Toscana cade in un momento 
particolarmente importante per lo svilup-
po della società dell’informazione in Italia 
e in uno scenario che, rispetto al 2010, è in 
deciso movimento. 
Le trasformazioni dell’economia e della 
società del prossimo futuro avranno una 
decisa “declinazione” digitale; l’Europa 
ha posto l’Agenda Digitale europea quale 
iniziativa faro nel contesto della Strategia 
Europea 2020 per una crescita intelligente, 
sostenibile ed inclusiva. Le azioni previste 
dall’Agenda mirano al superamento degli 
attuali ostacoli al pieno dispiegamento del 
potenziale sociale ed economico dell’ICT, 
condizione indispensabile per raggiunge-
re gli obiettivi che l’Europa si è posta e ot-
tenere il miglioramento della qualità della 
vita dei cittadini europei, rendendo più 
facile l’uscita da una crisi che ha messo in 
discussione i progressi finora conseguiti. 
È entrato nel vivo il processo di attua-
zione dell’Agenda Digitale europea e, a 
ricaduta, si stanno costruendo Agende 
nazionali e regionali ad essa coerenti in 
tutta Europa. Finlandia, Danimarca, Sve-

zia, Paesi Bassi hanno pubblicato agende 
digitali nazionali, in altri Paesi sono stati 
avviati processi per definirne gli indirizzi. 
Un percorso è stato avviato anche in Italia 
(Documento Barca1) e in diverse Regioni 
europee e italiane. 
Tutte le Regioni che stanno aggiornando 
in questi mesi le proprie strategie per la 
promozione della società dell’informazio-
ne e della conoscenza, lo stanno quindi 
facendo con l’obiettivo di raggiungere (o 
di avvicinarsi il più possibile) gli ambi-
ziosi obiettivi definiti a livello europeo e 
con l’attenzione a dotarsi di metodologie 
che consentano di misurare i progressi 
realizzati in tale persorso. Per fare questo 
è indispensabile un ancoraggio forte alla 
conoscenza del territorio e a dati e infor-
mazioni di supporto. In questo contesto 
si colloca il presente Rapporto che, attra-
verso indicatori definiti sulla base delle in-
dicazioni fornite dalla normativa europea 
(che disciplina la produzione di statistiche 
ufficiali in materia di information society) 
“fotografa” la situazione della nostra re-
gione e consente un’analisi di benchmar-
king di livello nazionale ed europeo.

1	  Ministero per la Coesione Territoriale, Documento Barca, Roma, 27 dicembre 2012
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     Introduzione

La lettura dei dati che riguardano il nostro 
Paese e la nostra Regione continua a resti-
tuirci la necessità di porre ogni sforzo per 
superare i ritardi ancora presenti, perché, 
ogni digital-divide, significa per i cittadini 
non essere realmente in grado di parteci-
pare appieno alla vita sociale e democra-
tica e per le imprese non saper cogliere le 
possibilità di innovazione offerte dalle Ict 
in ogni fase del processo economico, dal-
la produzione alla commercializzazione, 
impedendo loro di competere sui mercati 
internazionali.
L’Italia, ma anche la Toscana, deve fare 
molto sia nell’offerta di servizi, miglio-
rando i propri processi (sia lato PA che 
imprese), che nel favorire una più rapida 
utilizzazione da parte della cittadinanza. 
I dati ci dicono che abbiamo fatto molti 
passi importanti lungo la strada della pie-
na digitalizzazione: abbiamo concluso il 
percorso in direzione di una piena inte-
roperabilità e aperto la Pubblica Ammi-
nistrazione alla “liberazione” dei dati, da 
ora in poi disponibili a chi abbia interesse 
o creatività da esprimere per il loro uti-
lizzo. 
Le sfide per il futuro richiedono il com-
pletamento degli interventi infrastruttura-
li abilitanti affinché tali potenzialità possa-
no esprimersi pienamente: ciò riguarda in 
primo luogo la condivisione delle banche 
dati e anagrafi pubbliche, ma anche rego-
le chiare sull’identificazione degli utenti 
e delle loro prerogative digitali, la piena 
abilitazione ai pagamenti on line anche 
in forma multicanale, lo sviluppo di una 
infrastruttura pienamente interoperabile 
inerente i dati territoriali.

Il merito riconosciuto alle Information 
and Communication Technologies deriva 

tra le altre cose dalla consapevolezza or-
mai diffusa che la loro presenza pervasiva 
possa agire come moltiplicatore del PIL 
contribuendo in modo significativo allo 
sviluppo economico e al contempo al be-
nessere e alla qualità della vita dei citta-
dini.
Recenti valutazioni circa il beneficio di 
Internet sulla crescita e l’occupazione sti-
mano che tale impatto, già ampiamente 
positivo sulle principali economie mon-
diali, abbia molte potenzialità da dispie-
gare ancora. L’effetto sarà tanto più favo-
revole quante più aziende, in particolar 
modo quelle tradizionali, saranno messe 
in grado di beneficiare di una maggiore 
interconnessione e attività supportata dal-
le tecnologie e quanti più cittadini acqui-
steranno familiarità con Internet.

“Quanto siamo informatizzati?”. La ri-
sposta a questa domanda che da due anni 
tutti i Paesi dell’Unione europea si pongo-
no (basata sui risultati del Digital Agen-
da Scoreboad) è che, per l’intera area, i 
progressi fatti non hanno ancora la velo-
cità necessaria per conseguire gli obiettivi, 
pur ambiziosi, posti per il 2013, il 2015 
e il 2030: target che per essere raggiunti 
richiedono un’accelerazione più forte di 
quella fin qui impressa. Si parla di portare 
almeno il 75 per cento dei cittadini ad un 
utilizzo regolare di Internet (almeno una 
volta alla settimana), di ridurre al 15 per 
cento la percentuale di non utilizzatori di 
Internet, di incrementare la pratica dell’e-
commerce e l’utilizzo dei servizi pubblici 
tra i cittadini, portandoli rispettivamente 
al 20 e al 50 per cento, di consentire a tutti 
i cittadini di accedere ad Internet ad al-
meno 30 mbps e al 50 per cento di loro a 
100 mbps. 
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Osservare la situazione a livello regiona-
le permette di evidenziare disparità e, 
soprattutto, individuare con più chiarez-
za quali siano gli sforzi da compiere nei 
diversi territori per il raggiungimento dei 
target che l’Europa ha posto nell’ambito 
dell’Agenda digitale europea. La com-
parazione dei dati regionali disponibili 
evidenzia come ci siano dei contesti in 
cui questo percorso è in atto e procede e 
altre in cui sta frenando diventando sta-
tico, sebbene il progresso per colmare le 
distanze dagli obiettivi sia in atto per tutte 
le Regioni nel complesso,

Il Rapporto studia i dati sulla diffusione 
e l’utilizzo delle principali tecnologie ICT 
avendo come ambiti di analisi da un lato i 
cittadini toscani, dall’altro le imprese con 
almeno 10 addetti e infine le Pubbliche 
Amministrazioni locali, attraverso gli in-
dicatori elaborati su dati di fonte Istat2.

Il primo capitolo, dedicato alla dotazio-
ne tecnologica in possesso delle famiglie 
e delle imprese toscane con almeno 10 
addetti, si apre con un dato non molto 
incoraggiante: ben il 33% della popo-
lazione toscana non ha mai utilizzato un 
PC ed il 34 % non si è mai connesso ad 
internet. Nonostante i dati regionali sia-
no migliori rispetto alla media nazionale, 
il confronto con gli altri Paesi europei 
rimane ancora insoddisfacente. Per quan-
to concerne le dotazioni tecnologiche, la 
Toscana sembra in grado di competere a 
livello nazionale con tutte le altre regioni 
italiane, facendo registrare una percen-
tuale più alta (58,2%) della media nazio-

nale (54,5%) in merito al possesso di una 
connessione internet. Le motivazioni che 
spingono ancora molte famiglie toscane a 
fare a meno di internet sono prevalente-
mente connesse alla mancanza di capacità 
da parte dei membri del nucleo familiare 
nell’uso della rete, ai costi di connessione 
e, incredibilmente, alla convinzione che 
internet non sia davvero utile. Cionono-
stante le famiglie toscane mostrano una 
sempre maggiore attenzione relativamen-
te alle loro detenzioni tecnologiche, tanto 
da optare oggi, più che in passato, per una 
connessione a banda larga (scelta operata 
da oltre la metà delle famiglie toscane in 
possesso di una connessione internet). 
L’analisi della dotazione tecnologica da 
parte del mondo imprenditoriale mostra 
come anche in Toscana vi è stata negli 
ultimi anni un’ampia penetrazione delle 
principali tecnologie di base tra le imprese 
con almeno 10 addetti: il 96,2% è dotato 
di Pc e il 94,6% di connessione ad internet 
(94,6%); e questi dati mostrano che la di-
stanza che ci separa dai principali paesi eu-
ropei non è incolmabile. Anche per ciò che 
riguarda la connessione ad internet con la 
banda larga fissa e mobile si è registrata 
negli ultimi anni una progressiva crescita 
(la possiede l’88% delle imprese toscane) 
ma in questo caso la distanza che ci separa 
dall’Europa è maggiore e indica la neces-
sità di ulteriori sforzi in questo percorso.
Anche sul fronte del sito web, che coin-
volge il 65% delle imprese toscane con 
più di 10 addetti, siamo lontani sia dalla 
media dell’Unione europea (69%) e dai 
principali paesi del Nord Europa che si 
collocano su valori superiodi al 75%.

2 Si avverte che nel Rapporto si presentano i confronti temporali degli indicatori quando la loro 
definzione non ha subito modifiche e quando si riscontrano differenze significative nel loro andamento. 

     Introduzione
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Nel secondo capitolo emerge che gli in-
dividui utilizzano la rete prevalentemente 
per informarsi (su merci, servizi, corsi di 
formazione, news, sanità etc), per preno-
tare viaggi e soggiorni, per utilizzare ser-
vizi bancari, per scaricare software e per 
cercare lavoro. L’uso fatto dagli individui 
varia molto a seconda del genere, del ti-
tolo di studio e della posizione lavorativa 
dei diversi soggetti. La grande differen-
za fra la Toscana e gli altri Paesi europei 
emerge chiaramente nel momento in cui 
si valuta la propensione degli individui e 
delle imprese a dialogare e interagire con 
la Pubblica Amministrazione attraverso 
Internet. Fra gli individui questa scarsa 
propensione colpisce indistintamente 
uomini e donne e tende ad essere più 
forte per azioni specifiche quali l’invio di 
moduli compilati e lo svolgimento di iter 
legislativi attraverso la rete. Un dato per 
tutti; solo 8 toscani su 100 spediscono 
moduli compilati della pubblica ammini-
strazione, rispetto all’Islanda e alla Da-
nimarca dove oltre il 60% dei cittadini 
invia moduli della PA gia compilati attra-
verso la rete. 
Fra le imprese la situazione risulta molto 
diversa: sono infatti circa 7 su 10 le im-
prese toscane con almeno 10 addetti che 
dialogano con le PA attraverso il mezzo 
telematico. Tale interazione riguarda so-
prattutto servizi a basso livello di interat-
tività come la ricerca di informazioni o il 
download di moduli ma si stanno diffon-
dendo anche utilizzi a maggiore conte-
nuto interattivo come l’invio di moduli 
compilati (che riguarda circa il 35% delle 
imprese toscane con almeno 10 addetti) 
e lo svolgimento di procedure amministra-
tive interamente per via elettronica (circa 
il 27%).

Nel 2012 in Toscana come del resto an-
che a livello nazionale, i principali fattori 
che ostacolano l’interazione on-line tra la 
PA e le imprese – ostacoli che riguardano 
ben un’impresa su due - sono l’eccessiva 
difficoltà e dispendio di tempo richiesto 
dalle procedure amministrative on-line e 
la necessità di perfezionare le operazioni 
con un invio cartaceo. Il terzo ostacolo, 
costituito dalla scarsa conoscenza della di-
sponibilità di procedure elettroniche per lo 
svolgimento di pratiche burocratiche, risul-
ta in Toscana particolarmente pesante: la 
nostra regione infatti, con il 48,1% delle 
imprese con almeno 10 addetti che segna-
la questa difficoltà, si posiziona al primo 
posto nella graduatoria delle regioni per 
questo aspetto. 
Per ciò che riguarda la diffusione del sito 
web aziendale si può sottolineare che le im-
prese toscane stanno recuperando, almeno 
in parte, il ritardo che le poneva in posi-
zioni arretrate rispetto ad altre regioni ita-
liane e all’Europa. E’ però importante fare 
ulteriori passi avanti lungo il percorso che 
consenta alle imprese di superare la conce-
zione del sito aziendale come “vetrina vir-
tuale” sulla quale ci si limita a fare mostra 
dei propri prodotti ma giungano a offrire 
servizi sempre più interattivi e orientati a 
sviluppare possibilità di e-businness.  

Tema centrale del terzo capitolo è quello 
relativo all’utilizzo evoluto della rete. In 
particolare, assumono un grande rilievo i 
dati relativi all’e-commerce che, anche nel 
2011, si mostra un fenomeno in crescita 
(rispetto al 2010, i toscani che hanno usa-
to internet per ordinare e comprare merci 
e/o servizi sono aumentati di 2 punti per-
centuale, aumento che in Italia ha sfiorato 
gli 8,5 punti percentuale). In Toscana si 

     Introduzione



10    �   La Società dell’Informazione e della Conoscenza in Toscana Rapporto 2012

acquistano via internet soprattutto viaggi 
(38,7%), soggiorni (36,8%), libri e gior-
nali (31,1%), abiti ed articoli sportivi 
(32,4%), articoli per la casa (19,5%) ed 
attrezzature elettroniche (20,2%). Anche 
in questo settore, l’Italia e la Toscana mo-
strano un notevole ritardo rispetto ai Pae-
si del nord Europa che guidano la classifi-
ca dei Paesi dove si compra di più on line. 
Per quanto concerne le imprese, sia in To-
scana che in Italia, si registra un modesto 
utilizzo della Rete come strumento di e-
business: stentano ad affermarsi le vendite 
on-line che riguardano solo il 5% circa 
delle imprese con almeno 10 addetti. E 
se si registra una certa maggiore propen-
sione nell’uso della rete per gli acquisti 
on-line (Toscana: 21,6%; Italia: 26,7%) si 
nota che il valore degli acquisti on-line sul 
totale del valore degli acquisti è in genere 
molto modesto.
Da sottolineare inoltre che, nel 2012, l’I-
stat ha introdotto, per la prima volta, un 
approfondimento sul legame tra Ict ed 
ambiente, rilevando se le imprese hanno 
adottando specifiche politiche e soluzio-
ni tecnologiche per contenere di consumi 
di carta ed energia e in genere per ridur-
re l’impatto ambientale. E’ emerso che il 
57% delle aziende toscane ha adottato 
politiche aziendali volte a diminuire l’uso 
della carta e delle fotocopie; quasi il 50% 
ha posto in essere politiche volte a sosti-
tuire gli spostamenti fisici con il ricorso a 
telefono, internet, videoconferenze e che 
il 39% delle imprese ha adottato misure 
per contenere i consumi di energia degli 
apparecchi tecnologici.
Altra tematica centrale del rapporto 2012 

è quella del digital divide, che viene am-
piamente analizzata nel capitolo quarto. 
Rispetto a molti Paesi europei, in Italia ed 
in Toscana rimane molto bassa la percen-
tuale di individui che utilizzano il PC ed 
accedono ad internet con cadenza giorna-
liera. Nella nostra regione, solo il 34,1% 
degli individui usa il computer tutti i 
giorni e solo il 31,8% accede quotidiana-
mente alla rete. Tende sostanzialmente ad 
assottigliarsi il divario di genere collegato 
all’uso di internet e del computer, mentre 
permangono forti differenze fra le varie 
generazioni. Di fatto, fra le generazioni 
più anziane persiste una certa difficoltà 
nell’uso delle ICT e questo si ripercuote 
negativamente sul dato aggregato. Altresì 
rimane significativo il divario digitale fra 
persone con titoli di studio diversi (ad un 
titolo di studio più elevato corrisponde un 
uso maggiore delle ICT). Meno marcato, 
ma comunque significativo anche perché 
rilevato sul possesso delle dotazioni tec-
nologiche, è il digital divide dovuto allo 
status occupazionale. 
Il quinto capitolo è dedicato all’uso delle 
tecnologie dell’informazione e della cono-
scenza all’interno delle pubbliche ammi-
nistrazione toscane. Sulla base dei nuovi 
dati provvisori3 dell’indagine biennale 
ISTAT, è possibile notare come gli enti lo-
cali della Toscana confermino in termini 
di dotazione tecnologica, gli ottimi risul-
tati ottenuti finora, a seguito di politiche 
che sono state particolarmente intense nel 
corso degli ultimi anni. 
Il traguardo della banda larga è sostanzial-
mente raggiunto: se nel 2009, la quota dei 
comuni che si connetteva alla rete Internet 

3	  Si tratta, al momento, di dati provvisori, per i quali non è possibile il confronto con il dato nazionale 
che sarà disponibile non appena le altre Regioni avranno concluso le operazioni di rilevazione e Istat 
rilascerà i dati definitivi.

     Introduzione
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con questa modalità era pari all’88,5%, 
nel 2011 sono solo 2 gli Enti (Comuni) che 
ancora non la utilizzano; la totalità degli 
Enti possiede lettori di smard card, cresce 
inoltre l’interesse da parte delle Ammini-
strazioni locali toscane nei confronti del 
software libero, adottato dall’82% delle 
Amministrazioni e dall’81% dei Comuni. 
Sul fronte dell’informatizzazione interna e 
della dematerializzazione dei processi, la 
quasi totalità delle PA presenti nella nostra 
regione è dotata di protocollo informatico; 
si tratta per lo più di Enti che hanno adot-
tato il nucleo minimo e al più la gestione 
documentale, ma è d’interesse anche il 
25,6% di coloro che adottano il workflow 
documentale, se si pensa che la stessa quo-
ta raggiungeva appena l’8% nel 2009. 
Per quanto riguarda la disponibilità dei 
servizi on-line, invece, non aumenta ri-
spetto al 2009 la quota di Enti che con-
sente a cittadini e imprese di effettuare 
pagamenti on-line (16% circa) e solo il 
15% delle Amministrazioni permette a 
cittadini e imprese l’avvio e la conclusione 
per via telematica dell’intero iter relativo 
al servizio richiesto, a dimostrazione del 
fatto che ancora il sito viene concepito più 
con obiettivi di visibilità istituzionale che 
come portale di servizi.
Tuttavia i servizi alle imprese sono carat-
terizzati da un livello di disponibilità mag-
giore: in particolare lo Sportello Unico 
Attività Produttive (SUAP), strumento di 
semplificazione amministrativa nel rap-
porto con le imprese, risulta informatiz-
zato nel 94% dei Comuni toscani, contro 
un valore del 57% del 2009; nel 15% dei 
Comuni (era appena lo 0,6% nel 2009), 
consente alle imprese di attivare il servizio 
tramite web, ma anche di concludere l’iter 
procedurale.

Nell’ultimo capitolo, per completare il 
quadro della società dell’informazione e 
della conoscenza in Toscana, l’analisi è 
stata rivolta al settore dell’Information e 
Communication Technology (ICT) inteso 
come un comparto produttivo che è par-
te integrante dell’economia della nostra 
regione. Abbiamo considerato il settore 
composto dalle seguenti macroaree: indu-
stria manifatturiera, distribuzione e com-
mercio, servizi intangibili ed industria dei 
contenuti, al fine di valutarne il peso sul 
più ampio comparto dell’ICT.
In Toscana, il numero totale delle imprese 
operanti nel settore ICT dal 2008 al 2010 
ha fatto registrare una flessione, alla stessa 
stregua del numero totale di addetti. L’an-
damento delle imprese ICT non è quindi 
difforme rispetto al sistema produttivo nel 
suo complesso che nel triennio 2008-2010 
fa registrare un calo sia nel numero di im-
prese attive che nel numero di addetti a 
riprova della crisi economica che dal 2008 
incombe a livello europeo e nazionale. 
Passando ad analizzare il peso dell’ICT 
sul totale delle imprese operanti sul ter-
ritorio regionale, vediamo che nel 2008 
l’ICT rappresentava il 2,5% delle attività 
economiche regionali e nel 2010 il 2,4% 
e che il tasso di natalità del comparto fa 
registrare valori più elevati rispetto agli al-
tri settori. Dunque la crisi economica non 
ha inciso pesantemente su questo settore 
dove sembra esistere una maggior pro-
pensione all’investimento.

     Introduzione
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1.1. I CITTADINI TOSCANI E L’AC-
CESSO AGLI STRUMENTI TECNO-
LOGICI

1.1.1. Il possesso del PC e il ritardo ita-
liano

Uno degli elementi centrali di quella 
che è chiamata “la società in rete”1 è rap-
presentato dalla possibilità di accedere in 
modo semplice e veloce alle tecnologie 
dell’informazione.

Tale possibilità, riconosciuta da molti 
esperti come una delle variabili determi-
nanti dello sviluppo economico del piane-
ta, è, per contro, una misura rappresenta-
tiva dell’allargamento della forbice socio-
economica determinata dalla rivoluzione 
tecnologica avvenuta negli ultimi decenni.

Di fatto un’economia globalizzata 
come quella attuale, basando gran parte 
del suo sviluppo sull’integrazione telema-
tica dei fattori produttivi, sembra tendere 
ad escludere quelle aree geografiche e ca-
tegorie sociali più arretrate in campo digi-

tale, dai benefici legati allo sviluppo eco-
nomico connesso alle tecnologie dell’in-
formazione. Pertanto, negli ultimi anni, 
nel tentativo di ridurre questa sperequa-
zione socio-economica, l’alfabetizzazione 
digitale, l’incremento della dotazione di 
infrastrutture tecnologiche e l’obiettivo 
di garantirne l’accesso al maggior numero 
di soggetti, hanno rappresentato dei punti 
fondamentali nell’agenda digitale di molti 
Paesi.
Nemmeno il lieve miglioramento rileva-
bile rispetto ai dati degli anni preceden-
ti (dal 2010 al 2011 è diminuita di due 
punti percentuali la quota di coloro che 
non hanno mai usato un computer) ha 
permesso all’Italia di colmare il gap nei 
confronti dei partner europei ed in par-
ticolare dei paesi nordici che rimangono 
stabilmente nella parte bassa di questa 
classifica. La stessa tendenza è riscontra-
bile relativamente al livello di connettivi-
tà della popolazione. Il 39% della popo-
lazione italiana non ha mai avuto accesso 
ad internet (�Tabella 1.2).

ICT technology

1 	 Crf. Castells M., La nascita della società in rete, 2008.
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�Tabella 1.1
Confronto Europeo: Individui che non hanno mai usato il computer. Anno 2011(Valori % sul totale delle 
persone di età compresa tra i 16 e i 74 anni dello stesso paese di residenza)

Paesi Individui che non hanno 
mai usato il computer

Romania 50,0

Bulgaria 45,0

Grecia 41,0

Cipro 38,0

Portogallo 36,0

Italia 37,0

Croazia 36,0

Toscana 33,0

Lituania 32,0

Malta 28,0

Polonia 30,0

Ungheria 26,0

Spagna 26,0

Lettonia 26,0

Repubblica Ceca 22,0

Irlanda 19,0

Slovenia 24,0

Estonia 20,0

Austria 15,0

Belgio 13,0

Francia 15,0

Slovacchia 17,0

Germania 11,0

Regno Unito 9,0

Finlandia 7,0

Paesi Bassi 6,0

Lussemburgo 6,0

Danimarca 6,0

Svezia 4,0

Islanda 3,0

Norvegia 4,0

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazione su dati Eu-
rostat, 2011 
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�Tabella 1.2 
Confronto Europeo: Individui che non si sono mai connessi ad Internet. Anno 2011 (valori % sul totale 
delle persone di età compresa tra i 16 e i 74 anni dello stesso paese di residenza

Paesi Individui che non si sono 
mai connessi a Internet

Romania 54,0

Grecia 45,0

Bulgaria 46,0

Portogallo 41,0

Cipro 41,0

Croazia 39,0

Italia 39,0

Toscana(1) 34,0

Malta 30,0

Lituania 33,0

Polonia 33,0

Spagna 29,0

Ungheria 28,0

Lettonia 27,0

Repubblica Ceca 24,0

Slovenia 29,0

Irlanda 21,0

Austria 18,0

Estonia 20,0

Belgio 14,0

Francia 18,0

Germania 16,0

Slovacchia 20,0

Regno Unito 11,0

Finlandia 9,0

Danimarca 7,0

Lussemburgo 8,0

Paesi Bassi 7,0

Svezia 5,0

Islanda 4,0

Norvegia 5,0

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni -Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazione su dati Eurostat, 2011
(1)Per la Toscana il dato è stato calcolato dall’archivio Istat perché Eurostat per il 2011 non ha divulgato l’indicatore a 
livello regionale
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Analizzando i dati relativi alla Toscana, 
la situazione risulta essere moderatamente 
migliore. Tuttavia, se da un lato la nostra 
regione presenta dei livelli di alfabetizza-
zione digitale superiori rispetto a quelli 
medi italiani, dall’altro questo scarto non 
le permette di raggiungere gli elevati stan-
dard riscontrabili in altri Paesi dell’Unio-
ne. Ancora nel 2011 un toscano su tre tra 
i 16 ed i 74 anni non aveva mai usato un 
computer e la percentuale della popola-
zione a non essersi mai connessa ad in-
ternet era pari al 34%. Tuttavia la regione 
Toscana si dimostra più dinamica rispetto 

all’Italia, considerata nella sua interezza, 
in materia di albetizzazione digitale e di 
uso delle tecnologie informatiche almeno 
per quanto riguarda i singoli individui. 

Questo dato positivo è ulteriormente 
confermato dal fatto che, nel 2011, la per-
centuale delle famiglie toscane che pos-
siedono un PC ha raggiunto il 62,4% del 
totale, contro il 58,8% della media italia-
na. Nell’ultimo anno, il trend positivo re-
gionale iniziato nel 2002 si è ulteriormente 
rafforzato rispetto al 2010, mostrando un 
andamento migliore rispetto al dato na-
zionale (� Figura 1.1).

�Figura 1.1
Grado di diffusione del PC nelle famiglie. Toscana e Italia. Anni 2002, 2006, 2009, 2010, 2011 (valori 
% sul totale delle famiglie della stessa zona)
Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2002, 2006, 2009, 
2010 e 2011.

1.1.2. La connessione in rete

Sempre più famiglie toscane, in linea 
con il trend positivo che si riscontra anche 
a livello nazionale, possiedono una con-

nessione internet all’interno delle mura 
domestiche ed è sempre più elevato il nu-
mero delle famiglie che ha scelto un tipo di 
connessione a banda larga, sia essa di tipo 
tradizionale o wi-fi. Nel 2011 le famiglie 
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Toscane in possesso di una connessione 
internet sono state il 58,6% del totale e di 
queste, il 61%, possiede una connessione 
a banda larga che, di fatto, sembra essere 
l’unica tipologia di connessione in grado di 
garantire una navigazione fluida, agevole e 
veloce (�Tabella 1.3). Oggigiorno più che 
l’assenza di connessione, il vero digital di-
vide sembra essere sempre più rappresen-
tato dalla lentezza della navigazione che 
non permetterebbe di sfruttare a pieno le 

potenzialità che la rete offre ai suoi utenti. 
Allargando l’orizzonte di indagine all’Italia 
e confrontando i dati regionali con quelli 
nazionali, si vede come la nostra regione 
presenti una quota più alta di famiglie che 
dispongono di una connessione ad inter-
net (il 58,6% contro il 54,5% della media 
nazionale) e contemporaneamente percen-
tuali più elevate di famiglie che possiedono 
una connessione di banda larga (il 61,4% 
contro il 57,9% della media nazionale). 

�Tabella 1.3 
Famiglie che accedono ad Internet per tipo di connessione (a) per regione. Anno 2011 (valori % sul 
totale delle famiglie della stessa zona con accesso ad Internet) 

Regioni
Famiglie con 
accesso ad 

internet

Tipologia di connessione

Banda     
larga     
(DSL)

Altro tipo di connessione 
a banda larga 

Connessione senza fili 
mobile a banda stretta 
(GPRS, 2G+ ecc.)(a)

  di cui senza fili

Lazio 58,6 62,1 27,2 25,5 0,2

Lombardia 59,9 61,1 32,6 29,4 0,4

Sardegna 55,7 57,9 37,4 37,2 0,2

Trentino-Alto Adige 60,6 59,9 30,1 28,1 0,7

Veneto 57,3 57,0 34,9 34,6 0,3

Friuli-Venezia Giulia 56,2 62,0 33,1 32,4 0,5

Abruzzo 53,2 55,8 33,9 33,7 0,5

Toscana 58,6 61,4 31,2 29,8 0,3

Marche 58,0 60,7 28,2 26,3 0,8

Emilia-Romagna 55,7 59,5 37,5 36,1 0,3

Umbria 52,0 55,8 37,2 35,3 0,7

Piemonte 53,7 57,9 29,9
28,6(*)

0,6

Valle D’Aosta 55,6 49,0 36,8 1,7

Campania 51,8 52,0 29,4 27,5 0,3

Liguria 49,3 63,8 27,6 25,1 0,2

Calabria 46,4 47,2 36,9 36,7 0,1

Sicilia 46,6 53,9 34,2 33,2 0,2

Puglia 44,2 47,4 35,5 34,2 0,7

Basilicata 45,1 52,4 33,8 33,3 _

Molise 48,5 45,9 34,3 33,6 0,5

Italia 54,5 57,9 32,4 30,8 0,4

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011
La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono possibili più risposte.
(*) Il dato relativo alla percentuale di famiglie con accesso ad Internet tramite il collegamento a banda larga senza fili è 
aggregato per Piemonte e Valle D’Aosta.
(a)Nel 2011 il dato relativo al” Telefono cellulare abilitato (Wap, GPRS, ecc.)” non è stato rilevato ed è stato sostituito da 
“Connessione senza fili mobile a banda stretta (GPRS, 2G+, ecc)”
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Volendo scendere nel dettaglio della 
tipologia di connessioni scelte dalle fa-
miglie toscane ad uso domestico, si può 
notare come rispetto alla rilevazione del 
2010, il totale delle connessioni a banda 
larga sia aumentato per la quota che con-
cerne la banda larga di nuova generazione 
(la connessione a banda larga non DSL 
passa dal 25% del 2010 al 31,2 del 2011) 
e la connessione wi-fi passa dal 24% del 
2010 al 29,8 del 2011.

Se oltre la metà delle famiglie toscane 
dispone ormai di un accesso ad Internet 
restano ancora ampi margini di sviluppo 
per la diffusione e l’utilizzo del web. A 
tale proposito la maggior parte delle fa-
miglie indica come principale motivo del 
non utilizzo della rete l’incapacità di ge-
stire tale tecnologia (37,1%). Accanto alla 
quota di famiglie che dichiara la carenza 

delle necessarie competenze tecniche, si 
rileva una percentuale significativa di fa-
miglie che non considerano Internet uno 
strumento utile e interessante (31,7%).

Inoltre, probabilmente a causa della 
grave crisi economica, non è diminuita 
la percentuale di famiglie che ritengono 
troppo elevati i costi relativi al collega-
mento alla rete, è invece ravvisabile una 
tendenza all’azzeramento delle perplessità 
delle famiglie in merito alla tutela della si-
curezza e della privacy su internet.

Rispetto al 2010 non si registrano cam-
biamenti significativi nella graduatoria dei 
motivi del non accesso ad Internte da 
casa. La mancanza di accesso continua ad 
essere in primo luogo un problema cultu-
rale legato alla mancanza di capacità e al 
disinterese (�Figura 1.2).  

�Figura 1.2
Famiglie che non possiedono accesso a Internet per motivo- Toscana e Italia. Anno 2011 (valori % sul 
totale delle famiglie della stessa zona che non possiedono accesso ad Internet)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011.
La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono possibili più risposte.
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Volendo approfondire le ragioni del non 
accesso ad Internet, sono le famiglie con ca-
pofamiglia con più di 55 anni e quelle in cui 
il livello scolare del capofamiglia si ferma alla 
licenza elementare a far emergere una mo-
tivazione di incapacità all’utilizzo dello stru-
mento. Accanto a queste si rileva una per-
centuale minoritaria di famiglie che in To-

scana non possiedono un accesso domestico 
alla Rete, perché vi accedono da altro luogo, 
specie con capofamiglia laureato (63,3%) e 
in quelle con capofamiglia che svolge una at-
tività di direttivo-quadro-impiegato (77,8%) 
o dirigenziale-imprenditoriale (50,1%), che 
evidentemente utilizzano il luogo di lavoro 
per la connessione. 

�Tabella 1.4
Famiglie che non possiedono accesso ad Internet per motivo, età, titolo di studio e condizione nella 
professionel de capofamiglia. Toscana. Anno 2011 (valori % sul totale delle famiglie che non possie-
dono accesso a Internet per classi di età, titolo di studio e condizione occupazionale del capofamiglia, 
con capofamiglia di 25 anni e più) 

 

Famiglie  
che non  

possiedono  
accesso  

a Internet

Motivi per cui non possiedono accesso a Internet

Accesso da 
altro luogo

Non è utile, 
interessante

Costo 
strumenti 

connessione

Costo 
collegamento

Mancanza 
capacità

Disabilità 
fisica

Motivi 
privacy, 

sicurezza

Banda 
larga non 

disponibile 
nella zona

Altro

Classi di età

25-34 anni 26,4 33,5 28,5 19,2 25,8 7,8 0,0 0,0 5,5 7,2

35-44 anni 19,7 53,6 19,5 3,9 7,9 17,9 0,0 4,2 0,0 9,8

45-54 anni 22,5 37,4 18,1 12,2 13,3 15,9 0,0 0,0 8,2 10,8

55 anni e più 62,5 7,8 34,8 2,6 3,3 44,5 5,7 0,5 2,1 14,2

Totale Toscana    45,2 15,1 31,8 4,3 5,5 38,3 4,5 0,7 2,6 13,3

Titolo di studio

Laurea 23,9 63,3 12,8 4,1 4,1 15,0 0,0 0,0 7,8 16,1

Diploma di scuola 
superiore 30,9 25,5 36,8 6,8 6,4 25,4 0,0 2,4 3,6 11,2

Diploma di scuola 
media 35,3 18,7 36,2 4,6 6,4 33,5 2,6 0,0 1,2 10,8

Licenza 
elementare o 
nessun titolo

75,7 4,1 30,1 3,1 4,9 48,1 7,6 0,4 2,2 14,9

Totale Toscana    45,2 15,1 31,8 4,3 5,5 38,3 4,5 0,7 2,6 13,3

Condizione occupazionale

Occupati    21,8 44,4 22,5 6,7 9,9 16,6 0,0 1,3 5,0 8,9

Dirigenti, 
Imprenditori, Liberi 
professionisti  

13,6 50,1 9,1 0,0 9,7 7,6 0,0 0,0 6,8 8,7

Direttivi, Quadri, 
Impiegati 15,5 77,8 12,9 3,9 3,9 5,3 0,0 0,0 3,9 0,0

Operai, 
Apprendisti   32,9 28,1 24,5 9,4 11,1 25,2 0,0 0,0 6,5 14,0

Lavoratori 
in proprio e 
Coadiuvanti

21,7 44,3 40,2 7,7 14,3 12,7 0,0 8,2 0,0 5,6

Totale Toscana    45,2 15,1 31,8 4,3 5,5 38,3 4,5 0,7 2,6 13,3

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso dellelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011.
La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono possibili più risposte.
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�Tabella 1.5
Persone di 3 anni e più che hanno utilizzato un personal computer negli ultimi 12 mesi e persone di 6 
anni e più che hanno usano Internet negli ultimi 12 mesi per regione. Anno 2011 (valori % sul totale 
delle persone di 3 anni e più della stessa zona che hanno usato il PC e persone di 6 anni e più della 
stessa zona che hanno usato Internet)

Regioni Hanno utilizzato il computer 
negli ultimi 12 mesi

Hanno utilizzato internet 
negli ultimi 12 mesi

Piemonte     54,7 53,7

Valle D’Aosta 56,7 55,5

Lombardia     58,8 58,7

Trentino-Alto Adige     59,9 59,1

Veneto      57,0 56,5

Friuli-Venezia Giulia    56,1 55,1

Liguria      51,3 51,3

Emilia-Romagna  56,6 54,8

Toscana      54,8 54,1

Umbria      51,4 50,4

Marche      52,4 50,5

Lazio       55,1 55,9

Abruzzo      50,6 50,2

Molise      49,3 48,3

Campania     44,4 43,8

Puglia      42,0 41,4

Basilicata    46,1 43,0

Calabria     43,6 42,5

Sicilia      43,4 42,1

Sardegna     50,8 49,6

Italia 52,2 51,5

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011.

Analizzando i dati relativi all’effettiva 
fruizione del PC e della rete da parte degli 
individui, si nota come ancora nel 2011 la 
Toscana presenti una percentuale più alta 
rispetto a quella media nazionale in me-
rito a coloro che negli ultimi dodici mesi 
hanno utilizzato un PC (fra le persone di 
tre anni e più) e si sono connessi ad inter-
net almeno una volta (fra le persone di 6 

anni e più), rispettivamente il 54,8% ed 
il 54,1% della popolazione regionale. No-
nostante la Toscana presenti valori supe-
riori a quelli medi nazionali, permane un 
certo divario con alcune regioni del nord 
della penisola, quali il trentino Alto Adige 
e la Lombardia, che hanno raggiunto va-
lori vicini al 60% per entrambi gli indica-
tori (�Tabella 1.5).
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1.2. LE IMPRESE TOSCANE E GLI 
STRUMENTI TECNOLOGICI ICT

1.2.1. Personal computer e connessione 
ad internet

La crisi di sistema che ha colpito il no-
stro Paese, nella più ampia crisi di livello 
europeo e mondiale, ha coinvolto dura-
mente anche la Toscana con la perdita di 
alcune fette importanti del nostro sistema 
produttivo ed industriale e con la soffe-
renza di altri comparti che resistono e che 
pure hanno, ancora molto viva, la capacità 
e la forza di affrontare le sfide che caratte-
rizzano questo tempo difficile.

Per riuscire a mantenere un ruolo vitale 
nella competizione globale, per poter far sì 
che il mondo industriale e produttivo ab-
bia possibilità di sviluppo e di crescita, è 
fondamentale che tutto il sistema, econo-
mico e non solo, sia capace di innovazione.

E, come è dimostrato da studi sem-
pre più raffinati (tra cui - per esempio - il 
Progetto Esslimit, al quale partecipano gli 
Istituti nazionali di statistica di 15 paesi 
europei, Istat incluso), la capacità di inno-
vazione (in ogni ambito dell’innovazione: 
di prodotto, di processo, di organizzazio-
ne dell’impresa) è strettamente correlata 
alla presenza e all’utilizzo delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione e 
più in generale alla capacità di innovazione 
digitale (Istat, Rapporto Annuale 2012). In 

altre parole dove ci sono e si usano strumen-
ti ICT - dalla banda larga, a sistemi automa-
tizzati di dati, dall’e-commerce ai sistemi di 
condivisione delle informazioni con clienti 
e fornitori - ci sono maggiori probabilità di 
tenere acceso il motore della crescita.

In questo contesto, il presente Rappor-
to ha il compito di analizzare la situazione 
delle imprese toscane riguardo alla dota-
zione e all’uso di ICT nonché alla loro ca-
pacità di comprendere il valore strategico 
di questo fronte dell’innovazione. I dati 
presi in considerazione sono quelli che 
provengono dalla“Rilevazione sulle tecno-
logie dell’informazione e della comunica-
zione nelle imprese con almeno 10 addetti” 
che l’Istat cura annualmente sulla base del 
Regolamento Europeo che disciplina la 
produzione di statistiche ufficiali in mate-
ria di società dell’informazione.
I dati relativi al possesso di tecnologie ICT di 
base e al loro utilizzo da parte degli addetti si 
prestano a letture articolate e ambivalenti:
•	 se da un lato si osserva che il possesso 

del Personal Computer e della connes-
sione ad Internet riguarda la quasi to-
talità delle imprese (per la Toscana ri-
spettivamente 96,2% e 94,6%) dall’al-
tro si osserva, esaminando il trend de-
gli ultimi anni, una sostanziale stabilità 
del PC e una crescita piuttosto lenta 
della ulteriore diffusione della connes-
sione ad Internet (�Tabella 1.6).

�Tabella 1.6
Personal computer e connessione ad Internet nelle imprese con almeno 10 addetti. Toscana e Italia. 
Anni 2009, 2010 e 2011 (valori % sul totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Modalità
Imprese con personal computer Imprese con connessione ad Internet

2009 2010 2011 2009 2010 2011
Toscana 95,3 94,1 96,2 92,4 93,6 94,6
Italia 96,1 95,1 96,0 93,9 93,7 94,3

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2009- 2011.
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�Tabella 1.7
Diffusione del Personal Computer e della connessione ad internet nelle imprese con almeno 10 addet-
ti per regione. Anno 2011 (valori percentuali sul totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Regioni Imprese con Personal 
Computer

Imprese con connessione 
ad Internet

Piemonte 96,3 95,6

Valle D’Aosta 96,8 96,2

Liguria 95,9 95,6

Lombardia 96,9 95,9

Trentino-Alto Adige 99,4 99,0

Veneto 97,1 95,6

Friuli- Venezia Giulia 98,4 92,5

Emilia-Romagna 96,7 94,2

Toscana 96,2 94,6

Umbria 95,7 94,3

Marche 98,8 97,6

Lazio 93,1 91,0

Abruzzo 94,3 93,1

Molise 94,4 92,6

Campania 91,5 90,1

Puglia 94,6 91,8

Basilicata 98,2 98,0

Calabria 96,5 92,8

Sicilia 93,9 91,1

Sardegna 94,9 92,1

ITALIA 96,0 94,3

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011.

•	 se da un lato si può dire che i valori 
della Toscana siano in linea con la me-
dia nazionale e simili a quelli di regioni 
come Veneto, Emilia-Romagna, Um-
bria, Piemonte e Liguria (Tabella 1.7) 

dall’altro il confronto con i dati euro-
pei mette in evidenza come l’Italia, e 
quindi anche la Toscana, sia ancora 
lontana dai principali paesi europei 
(�Figura 1.3).
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�Figura 1.3
Confronto europeo: connessione ad Internet nelle imprese con almeno 10 addetti. Anno 2011 (valori 
% sul totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Euro-
stat, Information Society,2011.

•	 infine se nell’ultimo triennio 2009 
– 2011, a fronte della sostanziale sta-
bilità nella dotazione di Ict di base, 
si conferma il trend di progressiva 
penetrazione del loro utilizzo tra gli 
addetti (in Toscana la percentuale di 
addetti che utilizza il Pc almeno una 
volta a settimana passa dal 38,0% del 
2009 al 42,6% del 2011 e la percentua-

le di addetti che utilizza Pc connessi 
ad Internet passa dal 29,5% al 34,7% 
(�Figura 1.4), va detto che questo an-
damento, analogo a quello registrato a 
livello nazionale, mantiene la Toscana 
al di sotto, sia pur di poco, del livel-
lo medio italiano e non le consente di 
raggiungere i livelli delle regioni del 
Nord (�Tabella 1.8).



1

 La Società dell’Informazione e della Conoscenza in Toscana Rapporto 2012   � 23

IC
T technology           C

apitolo 

�Figura 1.4
Addetti che utilizzano PC e PC connessi ad Internet nelle imprese con almeno 10 addetti. Toscana. 
Anni 2009, 2010 e 2011 (valori % sul totale degli addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2009- 2011.

�Tabella 1.8
Addetti che utilizzano Personal Computer e Personal Computer connessi ad Internet nelle imprese con 
almeno 10 addetti, per regione. Anno 2011 (valori % sul totale degli addetti)

Regioni
Addetti che almeno una volta a settimana usano:

Personal Computer PC connessi ad Internet
Piemonte 47,3 38,4
Valle D’Aosta 37,2 27,8
Liguria 45,8 38,0
Lombardia 46,7 38,4
Trentino-Alto Adige 42,4 35,6
Veneto 41,5 32,3
Friuli- Venezia Giulia 40,4 31,1
Emilia-Romagna 45,4 36,3
Toscana 42,6 34,7
Umbria 38,3 29,9
Marche 38,5 31,8
Lazio 54,9 45,3
Abruzzo 33,0 24,6
Molise 25,7 19,4
Campania 31,8 25,3
Puglia 28,5 22,7
Basilicata 31,6 22,6
Calabria 34,3 24,1
Sicilia 27,9 23,0
Sardegna 39,5 31,5
ITALIA 43,9 35,5

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011.
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�Tabella 1.9
Imprese con almeno 10 addetti per tipologia di connessione ad Internet per regione. Anno 2011(valori 
% sul totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Regioni

Tipologia di connessione (1):

Modem 
analogico 
e/o ISDN

Banda 
larga 
fissa

Banda larga 
mobile

Banda larga (fissa 
e/o mobile)

Connessione 
mobile non in 
banda larga

Connessione 
mobile in banda 

larga e non

Piemonte 28,7 87,6 53,8 90,6 17,0 54,7

Valle D’Aosta 34,8 78,9 35,5 83,1 12,3 36,6

Liguria 23,2 86,8 47,8 89,7 14,1 49,1

Lombardia 25,5 88,1 51,9 91,1 17,1 53,7

Trentino-Alto Adige 28,7 88,1 48,6 91,8 16,9 50,4

Veneto 28,4 82,5 51,5 88,7 14,6 53,1

Friuli- Venezia Giulia 34,1 83,0 44,1 85,1 13,4 46,1

Emilia-Romagna 27,6 84,1 50,5 87,0 17,4 53,0

Toscana 30,3 83,2 42,0 87,0 11,9 44,1

Umbria 26,7 83,5 40,7 86,6 10,2 42,4

Marche 36,4 87,4 36,9 94,1 7,7 38,3

Lazio 28,1 80,9 44,8 84,4 12,4 45,8

Abruzzo 31,1 83,7 44,5 88,5 10,8 45,5

Molise 33,9 83,3 46,3 88,3 9,2 49,9

Campania 28,2 78,3 37,0 85,0 8,5 39,4

Puglia 30,4 81,3 38,7 86,5 11,9 40,2

Basilicata 31,5 81,8 42,5 91,4 8,9 45,0

Calabria 26,7 83,1 34,5 86,5 7,4 36,2

Sicilia 26,9 77,9 47,0 84,5 14,7 48,1

Sardegna 34,9 80,0 35,9 84,5 13,8 36,6

ITALIA 28,3 84,1 47,0 88,3 14,2 48,6
Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011.
(1) Ciascuna impresa può utilizzare più di una tipologia di connessione. Pertanto, la somma delle quote percentuali per 
riga può essere superiore a 100.

1.2.2. Vecchie e nuove modalita’ di connes-
sione ad internet

La diffusione delle diverse modalità di 
connessione ad Internet mette in evidenza 
una situazione in piena evoluzione, che ac-
canto al permanere di connessioni ormai 
obsolete vede anche l’irrompere di tecno-
logie più avanzate ed innovative (�Tabella 
1.9). In effetti i dati mostrano che:
•	 le modalità più antiquate che non con-

sentono di utilizzare al meglio le poten-
zialità e i servizi della rete, mantengono 
un livello di diffusione ancora importan-
te: in Toscana la percentuale di imprese 
che si connette ad Internet con modem 
analogico e/o ISDN è pari al 30,3% (in 
Italia è pari al 28,3%);

•	 peraltro si consolida ulteriormente la dif-
fusione della connessione in banda larga 
con livelli superiori all’80%: la banda lar-
ga fissa (sia xDSL che di altro tipo) infatti 
coinvolge l’83,2% delle imprese toscane 
e l’84,1% di quelle italiane;

•	 ma il fenomeno nuovo riguarda l’ampio 
e rapido diffondersi anche tra le impre-
se - oltre che tra i cittadini - di connes-
sioni mobili in banda larga, attraverso Pc 
portatili (laptop, notebook, palmari) o 
smartphone con tecnologia almeno 3G. 
Le imprese toscane che si connettono ad 
Internet con questa modalità, considera-
ta per molte ragioni più innovativa, han-
no raggiunto quota 42,0% in Toscana e 
47,0% in Italia.
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E’ inoltre interessante osservare 
l’andamento dell’indicatore scelto nel 
2010 come strumento di benchmarking 
a livello europeo sul fronte della con-
nessione ad Internet: si tratta dell’indi-
catore banda larga fissa e/o mobile che 
riunisce in un unico valore la diffusione 
sia della banda larga fissa che di quel-
la mobile. La Toscana ha registrato 
negli ultimi tre anni un incremento si-
gnificativo di tale indicatore passando 

dall’82,3% all’87,0% (�Figura 1.5); 
valore quest’ultimo di poco inferiore a 
quello medio nazionale pari all’88,3%.

Il confronto europeo peraltro collo-
ca l’Italia (e insieme ad essa la Toscana) 
nella seconda parte della graduatoria, 
lontana dagli standard più elevati di 
gran parte dei principali paesi europei 
nei quali la banda larga fissa e/o mobile 
sfiora o supera quota 90% delle impre-
se (�Figura 1.6).

�Figura 1.5
Imprese con almeno 10 addetti con Personal Computer, connessione ad Internet, connessione in 
banda larga fissa e/o mobile. Toscana. Anni 2009, 2010 e 2011 (valori % sul totale delle imprese con 
almeno 10 addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2009- 2011.
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�Figura 1.6
Confronto europeo: connessioni in banda larga fissa e/o mobile nelle imprese con almeno 10 addetti. 
Anno 2011 (valori % sul totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Eurostat, 
Information Society, 2011.

La rilevazione sulla diffusione delle tec-
nologie ict tra le imprese ha introdotto nel 
2011 un approfondimento sulla diffusione 
di dispositivi portatili con tecnologia alme-
no 3G (connessione mobile in banda larga) 

rilevando non solo il numero di imprese 
dotate di questa tecnologia ma anche il nu-
mero di addetti provvisti di tali dispositivi. 
Come si è visto l’adozione, da parte delle 
imprese, di queste tecnologie è risulta-
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�Tabella 1.10 
Imprese con almeno 10 addetti per classe di connessione in funzione della percentuale di addetti che 
dispone di connessione mobile in banda larga. Toscana. Anno 2011 (valori % sul totale delle imprese 
con almeno 10 addetti e sul totale degli addetti)

ta piuttosto elevata (42,0% in Toscana e 
47,0% in Italia) ma se si considerano gli 
addetti si osserva che questo fenomeno as-
sume dimensioni notevolmente più conte-
nute (�Tabella 1.10). Gli addetti ai quali 

l’impresa fornisce un dispositivo portati-
le (pc portatile, smartphone, etc.) per la 
connessione ad Internet si attestano infatti 
solo sul 7,0% in Toscana e sull’8,4% in 
Italia (�Figura 1.7).

Modalità

Imprese che 
utilizzano dispositivi 

portatili con 
tecnologia almeno 

3G (palmari, 
pc portatili, 
smartphone)

Imprese con addetti connessi in banda larga mobile

Addetti provvisti di 
dispositivi portatili 

con tecnologia 
almeno 3G forniti 

dall’impresa

Imprese con più 
del 5% di addetti 

provvisti di 
dispositivi portatili 

per accesso a 
Internet in banda 

larga mobile

Imprese con 
più del 10% di 

addetti provvisti di 
dispositivi portatili 

per accesso a 
Internet in banda 

larga mobile

Imprese con più 
del 20% di addetti 

provvisti di dispositivi 
portatili per accesso 
a Internet in banda 

larga mobile

Toscana 42,0 35,1 21,0 9,1 7,0

Italia 47,0 38,2 20,9 9,6 8,4

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011

�Figura 1.7
Imprese con almeno 10 addetti che utilizzano dispositivi portatili con tecnologia almeno 3G (palmari, pc 
portatili, smartphone) e addetti provvisti di dispositivi portatili con tecnologia almeno 3G forniti dall’impresa. 
Toscana. Anno 2011 (valori % sul totale delle imprese con almeno 10 addetti e sul totale degli addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011
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1.2.3. Sito web, Open source e tecnologie 
per la gestione delle risorse umane

Il possesso di computer, connessione 
ad Internet ed anche banda larga, costi-
tuisce una dotazione tecnologica di base 
che le imprese, se vogliono mantenere e 
sviluppare la loro capacità di innovazio-
ne attraverso l’innovazione digitale, sono 
chiamate ad ampliare con l’acquisizione 
di molte altre tecnologie Ict, dal sito web, 
all’open-source, dal sistemi di gestione 
delle risorse umane ai sistemi informativi 
per lo scambio automatizzato di infor-
mazioni interne ed esterne all’azienda. 
E’ indubbio, infatti, che questi strumenti 
costituiscono, se usati in modo efficace e 
interattivo, un fattore importante per la 

produttività, la competitività e l’accesso e 
lo sviluppo di nuovi mercati.

Il sito web aziendale: fino a pochi anni 
fa la Toscana era caratterizzata da livelli di 
dotazione di sito web aziendale piuttosto 
modesti; livelli che la ponevano in posi-
zione di ritardo sia rispetto all’Italia che 
alle principali regioni con le quali tradi-
zionalmente si confronta - Veneto, Emilia-
Romagna, Lombardia.

Negli ultimi anni però si è registra-
to un buon recupero e questo trend si 
è confermato anche nell’ultimo anno: la 
percentuale di imprese toscane dotate 
di sito web aziendale infatti è cresciuta 
nell’ultimo triennio di ben 10 punti, pas-
sando dal 54,7% del 2009 al 65,2% del 
2011 (�Figura 1.8).

�Figura 1.8
Possesso del sito web tra le imprese con almeno 10 addetti. Toscana e Italia. Anni 2009, 2010 e 
2011 (valori % sul totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2009- 2011
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Questo recupero ha portato la Tosca-
na al di sopra del livello medio nazionale 
(62,6%) e, se si confermerà anche nel futu-
ro, le consentirà di avvicinare ulteriormen-
te le regioni italiane più attrezzate, come 
Veneto, Lombardia, Emilia-Romagna e 
soprattutto Trentino Alto Adige dove le im-
prese dotate di sito web aziendale sfiorano o 
superano il 70% del totale (�Tabella 1.11).

I progressi fatti dalla Toscana fanno 
ben sperare ma non devono impedire di 
tenere presente da un lato la necessità di 

fare ulteriori passi avanti, vista l’ampia 
distanza che comunque ci separa dall’Eu-
ropa dove la maggior parte dei paesi ha 
quote di imprese dotate di sito web azien-
dale superiori al 70% (�Figura 1.9) e 
dall’altro la necessità di accrescere la con-
sapevolezza che il sito web va concepito e 
organizzato non tanto come “spazio-vetri-
na” nel quale mostrare attività, prodotti, 
cataloghi, ma come strumento interattivo 
per sviluppare nuove ed ampie opportu-
nità di e-business.

�Tabella 1.11
Diffusione del sito web tra le imprese con almeno 10 addetti, per regione. Anno 2011 (valori % sul totale 
delle imprese con almeno 10 addetti)

Regioni Sito web

Piemonte 64,1

Valle D’Aosta 58,2

Liguria 67,7

Lombardia 69,2

Trentino-Alto Adige 78,2

Veneto 69,3

Friuli- Venezia Giulia 62,4

Emilia-Romagna 69,6

Toscana 65,2

Umbria 64,8

Marche 64,7

Lazio 49,6

Abruzzo 59,6

Molise 48,8

Campania 47,0

Puglia 53,7

Basilicata 53,7

Calabria 43,9

Sicilia 49,7

Sardegna 41,9

ITALIA 62,6

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011
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�Figura 1.9 
Confronto europeo: possesso di sito web nelle imprese con almeno 10 addetti. Anno 2011 (valori % sul 
totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Eurostat, 
Information Society, 2011

L’open source: come è noto con il ter-
mine “software open source”, che letteral-
mente significa “codice sorgente aperto”, 
si indicano i software non proprietari, li-

beramente accessibili senza costi di copy-
right, i cui sviluppatori non solo permetto-
no, ma anzi incentivano, il loro libero uso e 
studio. Alla vasta e libera comunità globale 
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�Figura 1.10 
Tecnologie utilizzate dalle imprese con almeno 10 addetti. Toscana e Italia. Anno 2011 (valori % sul totale 
delle imprese con almeno 10 addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011

di utilizzatori, connessi tra loro attraverso 
la Rete, è consentito di modificare, correg-
gere ed integrare tali software, con il solo 
“vincolo filosofico” di condividere con 
tutti gli altri utilizzatori i nuovi apporti e 
i miglioramenti individuati, in un’ottica di 
complessiva condivisione della conoscenza.

La gratuità e il continuo aggiorna-
mento sono le principali ragioni del loro 
progressivo diffondersi negli ultimi anni, 
nostante alcune inevitabili resistenze.

Alcuni esempi di software liberi sono: 
Linux, Mozilla, Firefox, OpenOffice, Open 
ERP e Open CRM, software per la gesitone 

della posta elettronica (Send Mail, Postfix).
La Rilevazione Istat sulle tecnologie 

Ict tra le imprese, ha rilevato per la prima 
volta nel 20112 la diffusione dell’utilizzo 
da parte delle imprese di tali software: i 
risultati ottenuti mostrano come in To-
scana le imprese abbiano espresso un 
ampio interesse, superiore a quello regi-
strato a livello medio nazionale: infatti, le 
imprese toscane con almento 10 addetti 
che hanno adottato queste soluzioni sono 
pari al 58,7% del totale, mentre quelle 
italiane risultano pari al 52,0% del totale 
(�Figura 1.10).

2 In precedenza il quesito adottato era circoscritto all’utilizzo di sistemi operativi open source (es. 
Linux ); dal 2011 il concetto si è ampliato riferendosi alla vasta gamma di software open source 
presenti; pertanto i risultati non possono essere confrontati.
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�Tabella 1.12
Tecnologie utilizzate dalle imprese con almeno 10 addetti. Toscana e Italia. Anno 2011 (valori % sul totale 
delle imprese con almeno 10 addetti e valori % sul totale degli addetti)

Tecnologie Toscana Italia
Personal Computer 96,2 96,0
Connessione ad Internet 94,6 94,3
Banda larga fissa o mobile 87,0 88,3
Banda larga fissa 82,4 84,1
Sito web 65,2 62,6
Software open source 58,7 52,0
Banda larga mobile (con dispositivi portatili con tecnologia almeno 
3G) 42,0 47,0

Sistemi per l’accesso ai servizi di gestione delle risorse umane 24,5 25,7
     
Addetti che utilizzano PC 42,6 43,9
Addetti che utilizzano PC connessi ad Internet 34,7 35,5
Addetti dotati di dispositivi portatili con tecnologia almeno 3G 
forniti dall’impresa 7,0 8,4

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011

3  Si tratta, al momento, di dati provvisori, per i quali non è possibile il confronto con il dato nazionale 
che sarà disponibile non appena le altre Regioni avranno concluso le operazioni di rilevazione e Istat 
rilascerà i dati definitivi.

Sistemi per la gestione delle risorse 
umane: in Toscana le imprese con almeno 
10 addetti che hanno adottato applica-
zioni per consentire l’accesso elettronico 
dei dipendenti a servizi per la gestione 
del personale (ad esempio: per la gesito-
ne dell’orario, delle ferie e dei permessi, 
delle buste paga, etc..) sono pari al 24,5% 
del totale, valore di poco inferiore a quello 

medio italiano (25,7%) (�Figura 1.10).

Infine la Tabella 1.12 sintetizza quanto 
finora esaminato e offre uno sguardo d’in-
sieme sulla dotazione tecnologica delle 
imprese: a fronte di strumenti Ict ormai 
entrati nell’uso corrente vi sono altri stru-
menti e le tecnologie che hanno ancora 
ampi margini di crescita.

1.3. LA DOTAZIONE TECNOLOGI-
CA DELLA PA LOCALE

Il percorso compiuto dalla P.A. lo-
cale nel processo della digitalizzazione 
è analizzato diffusamente nel capitolo 5, 
dove sono presentati i risultati provviso-
ri3 della rilevazione Istat riferita agli anni 
2011/2012. 

Ci limitiamo, in questo paragrafo, ad 

anticipare alcuni dati relativi alla dotazione 
tecnologica degli Enti locali (Comuni, Pro-
vince, Unioni dei Comuni Montani) per un 
confronto con i dati 2009, anno nel quale 
emergeva, su questi temi, una situazione 
particolarmente favorevole per la Toscana, 
che poneva la nostra regione in una con-
dizione di eccellenza infrastrutturale, tanto 
sul piano quantitativo, quanto su quello 
qualitativo, rispetto al resto dell’Italia.
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Il traguardo della banda larga è so-
stanzialmente raggiunto: se nel 2009, la 
quota dei comuni che si connetteva alla 
rete Internet con questa modalità era pari 
all’88,5% (92,9% delle Unioni dei Co-
muni Montani e il 100% delle Province), 
nel 2011 sono solo 2 gli Enti (Comuni) 
che ancora non la utilizzano. Dal punto 
di vista dell’operatività interna delle PA, 
costituita dall’interscambiabilità delle in-
formazioni, aumentano gli Enti che uti-
lizzano come modalità di accesso in rete 
locale una connessione di tipo wireless (il 
61% dei Comuni contro il 51% del 2009).

Aumenta di 8 punti percentuali, ri-
spetto al 2009, la quota dei Comuni che 
dispone di strumentazioni GIS e risulta 
che quasi la totalità degli Enti (96,8%) 
possiede lettori di smard card; cresce 
inoltre l’interesse da parte delle Ammini-
strazioni locali toscane nei confronti del 
software libero, adottato dall’82% delle 
Amministrazioni e dall’81% dei Comuni. 

Con riferimento a quest’ultimi, i risul-
tati appaiono tanto più interessanti se si 
considera che sono stati raggiunti da real-
tà territoriali con meno di 20.000 abitanti, 
ed in particolare da quelle che ne hanno 
meno di 10.000.

I dati definitivi rilasciati dall’Istat, 
che consentiranno il confronto nazionale 
e con le altre Regioni, permetteranno di 
verificare il posizionamento della nostra 
Regione in termini di dotazione infrastrut-
turale.

Emerge comunque in modo chiaro 
che le Amministrazioni locali della Tosca-
na continuano a mostrare una propensio-
ne verso l’innovazione tecnologica; sarà 
interessante verificare (Capitolo 5) quan-
to questa attenzione abbia prodotto, in 
termini di disponibilità di servizi on-line 
offerti, strumenti per semplificare la vita 
dei cittadini e dare supporto al tessuto 
produttivo.
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2.1. LE FORME E LE MODALITÀ 
D’USO DELLA RETE DEI CITTADI-
NI TOSCANI

2.1.1. Il livello di competenze espresso 
nell’utilizzo di internet e le attività svolte

Andando ad analizzare in modo più ap-
profondito quelle che sono le attività svolte 
in concreto dai cittadini toscani su internet, 
è possibile riscontrare una certa disomoge-
neità di competenze fra i singoli individui.

Se da un lato si possono considera-
re come assodate alcune attività basiche, 
quali l’utilizzo di un motore di ricerca (il 
94,1% degli utenti toscani sa utilizzarlo) e 
l’invio di allegati tramite la posta elettroni-
ca (83,6%), dall’altro alcuni tipi di attività, 
come lo scambio di file musicali e la crea-
zioe di pagine web, non sono entrati ancora 
a far parte del background digitale di tutti 
gli internauti toscani. Nel 2011 in Toscana, 
meno di 1 internauta su 5 si è definito com-
petente in questo ambito (�Figura 2.1). 

Peraltro, rispetto al 2010, le percentua-
li di utenti che si ritengono competenti a 
svolgere questo tipo di attività sono rimaste 
stabili o hanno subito una leggera flessione. 

Altro indicatore importante per valu-

tare la reale familiarità degli utenti con la 
rete è rappresentato dall’uso che questi 
ne hanno fatto nel corso degli ultimi tre 
mesi. Attraverso questo dato è possibi-
le avere un’idea più chiara in merito alle 
attività svolte dagli individui on line, re-
alizzando una vera e propria panoramica 
sugli usi più frequenti che gli internauti 
toscani fanno del web (�Figura 2.2). Così 
dai risultati regionali emerge che, negli ul-
timi tre mesi, la maggior parte degli utenti 
toscani si è rivolta al web in quanto fon-
te di informazioni e conoscenze di vario 
genere, sia per acquisire notizie su beni e 
servizi commerciali (69,2%), sia per do-
cumentarsi su temi di attualità, consultan-
do, leggendo o scaricando giornali, news 
e riviste (53,9%). Di rilievo la quota che 
si connette al web per usare servizi relativi 
a viaggi e soggiorni(52,4%), per acquisi-
re informazioni di tipo sanitario (42,8%), 
per cercare informazioni su attività di 
istruzione o corsi (33,5%). Il 32,3% ri-
corre alla rete per utilizzare servizi ban-
cari online, mentre meno diffuso è il suo 
utilizzo per scaricare software diversi dai 
giochi (26,7%).

Decisamente più contenute appaiono 
le quote di utenti che negli ultimi tre mesi 

L’utilizzo di internet 
tra i cittadini e le imprese
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hanno navigato in rete per trovare un la-
voro (16,2%), vendere merci o servizi 
(14,0%), per seguire un corso e-learning 
(6,5%) o sottoscrivere abbonamenti e rice-
vere regolarmente le news online (4,3%).
Rispetto al 2009-2010 si registra un incre-
mento per quasi tutte le attività svolte con 
Internet: in particolare aumenta l’uso del-
la rete per cercare informazioni su mer-
ci e servizi (dal 63,9 del 2009 a 69,2 del 
2011), leggere o scaricare giornali, news 

o riviste (dal 44,4 del 2009 al 53,9), usa-
re servizi relativi a viaggi e soggiorni (dal 
48,4 del 2009 al 52,4), cercare informa-
zioni sanitarie (dal 36,7 del 2009 al 42,8), 
cercare lavoro (dal 13,5 del 2010 al 16,2 
del 2011), vendere merci o servizi (dal 9,3 
del 2009 al 14,0 del 2011 ). E’ invece in 
calo (dal 7,1 del 2010 al 4,3) la sottoscri-
zione di abbonamenti e la ricerca di in-
formazioni su attività di istruzione (dal 37 
del 2010 al al 33,5).

�Figura 2.1
Persone di 6 anni e più che hanno usato Internet negli ultimi 12 mesi per operazioni, relative all’uso di Inter-
net, che sanno effettuare. Toscana e Italia. Anno 2011 (valori % sul totale delle persone di 6 anni e più della 
stessa zona che hanno usato Internet negli ultimi 12 mesi)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011.
La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono possibili più risposte.

94,2

83,1

52,7

37,3

24,3

17,3

94,1

83,6

53,4

37,1

23,7

16,0

Motore di ricerca

Spedire e-mail

Messaggi in chat,
newsgroup

Telefonare

Scambio file
musicali

Creare pagine
web

Toscana
Italia



2

36    �   La società dell’informazione e della conoscenza in Toscana Rapporto 2012

L’utilizzo di internet tra 
i cittadini e le im

prese                   C
apitolo

�Figura 2.2
Persone di 6 anni e più che hanno usato Internet negli ultimi 3 mesi per tipo di attività svolta. Toscana. Anni 
2009 – 2011 (valori % sul totale delle persone di 6 anni e più della stessa zona che hanno usato Internet 
negli ultimi 3 mesi)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2009-2011.
La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono possibili più risposte.
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Nel mondo della rete si manifestano 
anche alcune specificità di genere. Gli 
uomini sono più attivi della donne nello 
scaricare software (35,9% rispetto al 18,5 
delle donne), nell’usare servizi bancari 
(39,1 rispetto al 31,5), nonché nel cerca-
re informazioni su merci e servizi (76,2 
contro 71), o cercare di vendere merci o 
servizi (21 contro 9,2), nel leggere o scari-
care giornali (60,5 contro 54,1). Le donne 
al contrario si dimostrano più interessate e 

propense ad utilizzare il web per reperire 
informazioni sanitarie (55,3 contro il 38,7) 
e per cercare informazioni su attività di 
istruzione o corsi di qualunque tipo (38,4 
contro 30,9).

Differenze poco significative tra i due 
sessi si registrano con riferimento all’uso 
di internet per servizi relativi a viaggi e 
soggiorni, fare un corso online di qualun-
que tipo e cercare lavoro o mandare una 
richiesta di lavoro (�Tabella 2.1).
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�Tabella 2.1 
Persone di 15 anni e più che usano Internet per svolgere alcune attività della vita quotidiana per genere. 
Toscana. Anno 2011 (valori % sul totale delle persone di 15 anni e più dello stesso genere che hanno usato 
internet negli ultimi 3 mesi)

Attività svolte in Internet Maschi Femmine
Scarto 

femmine-maschi

Cercare informazioni sanitarie 38,7 55,3 16,6

Cercare informazioni su attività di istruzione o corsi di 
qualunque tipo

30,9 38,4 7,5

Cercare lavoro o mandare una richiesta di lavoro 17,2 18,6 1,4

Usare servizi relativi a viaggi e soggiorni 56,8 56,6 -0,2

Scaricare software (escluso giochi) 35,9 18,5 -17,4

Fare un corso on line di qualunque tipo 6,1 8,1 2,0

Leggere o scaricare giornali, news, riviste 60,5 54,1 -6,4

Vendere merci o servizi 21,0 9,2 -11,8

Cercare informazioni su merci e servizi 76,2 71,0 -5,2

Usare servizi bancari via Internet 39,1 31,5 -7,6

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011
La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono possibili più risposte

Altro punto interessante nell’analisi 
delle attività degli internauti toscani è 
quello relativo alla professione degli in-
tervistati.

Dividendo idealmente la popolazione 
degli utenti internet toscani in tre sot-
togruppi (dirigenti-liberi professionisti-
imprenditori, direttivi-quadri-impiegati 
e operai-apprendisti), si notano, anche in 
questo caso, delle sostanziali differenze 
nell’uso che questi fanno della rete. 

Se fra i dirigenti e gli imprendito-
ri prevale l’uso dell’internet banking 
(55,8%), la volontà di informarsi su cor-
si di formazione (40,9%), la lettura dei 

quotidiani (71,3%) e l’uso di servizi per 
viaggi e soggiorni (72%), per contro, gli 
impiegati tendono a ricercare informa-
zioni in materia sanitaria (58,7%) e ad 
informarsi su merci e servizi (80,2%). 

Operai e apprendisti, oltre ad avere 
alte percentuali nella ricerca di informa-
zioni per beni e servizi, sono quelli che 
più degli altri tendono a cercare lavoro 
attraverso la rete (19,1%). Questo dato 
è aumentato di circa 9 punti percentuali 
rispetto al 2010 a testimoniare l’incre-
mento della disoccupazione a causa della 
crisi economica.
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�Tabella 2.2
Persone di 15 anni e più che usano Internet per svolgere alcune attività della vita quotidiana per condizione 
occupazionale.Toscana. Anno 2011 (valori % sul totale delle persone di 15 anni e più della stessa condizio-
ne occupazionale che hanno usato internet negli ultimi 3 mesi)

 
Attività svolte in Internet

Condizione occupazione

Dirigenti, 
imprenditori, 

liberi 
professionisti

Direttivi, 
quadri, 

impiegati

Operai e 
apprendisti

Scarto operai 
e apprendisti-

dirigenti, 
imprenditoril liberi 

professionisti

Usare servizi bancari via Internet 55,8 47,8 22,3 -33,5

Cercare informazioni su attività di 
istruzione o corsi di qualunque tipo 40,9 34,8 27,1 -13,8

Leggere o scaricare giornali, news, 
riviste 71,3 65,1 47,1 -24,2

Cercare informazioni su merci e 
servizi 78,9 80,2 74,3 -4,6

Cercare informazioni sanitarie 45,0 58,7 47,5 2,5

Scaricare software (escluso giochi) 31,1 25,4 24,3 -6,8

Usare servizi relativi a viaggi e 
soggiorni 72,0 58,4 50,5 -21,5

Vendere merci o servizi 19,5 15,0 17,0 -2,5

Fare un corso on line di qualunque 
tipo 9,9 8,8 3,3 -6,6

Cercare lavoro o mandare una 
richiesta di lavoro 15,5 14,8 19,1 3,6

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011
La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono possibili più risposte

Prendendo in esame il luogo scelto dai 
cittadini toscani per collegarsi ad internet, 
vediamo che, anche nel 2011, la maggio-
ranza degli internauti, l’ 89%, si è colle-
gato dalla propria casa. Seguono nella 

graduatoria dei luoghi più frequentati per 
utilizzare internet il luogo di lavoro (39%) 
sia pur in leggero calo rispetto al biennio 
precedente, la casa di altri (22,6%) e il 
luogo di studio (12%). (�Figura 2.3).
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�Figura 2.3
Persone di 6 anni e più per uso di Internet negli ultimi 3 mesi per luogo di utilizzo. Toscana. Anni 2009, 
2010 e 2011 (valori % sul totale delle persone di 6 anni e più che hanno usato Internet negli ultimi 3 mesi)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2009-2011.
La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono possibili più risposte.
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2.1.2. Comunicare via internet

Nonostante Internet sia un mezzo di 
comunicazione versatile e veloce, e no-
nostante sempre più persone lo scelgano 
come sostituto dei mezzi di comunicazio-
ne piùusuali (come ad esempio il telefo-
no), comunicare scambiandosi messaggi 
di posta elettronica si conferma la princi-
pale attività svolta in rete. L’82,1% delle 
persone di 6 anni e più che si sono col-
legate a Internet negli ultimi tre mesi lo 
hanno fatto prevalentemente per spedire 
o ricevere e-mail. Lo sviluppo di nuove 

interfacce ha prodotto un rapido cambia-
mento nel comportamento degli utenti di 
Internet. Infatti risultano diffuse anche 
forme di fruizione attiva, come la parte-
cipazione a social network (46,5) grazie 
soprattutto alla diffusione di alcuni social 
media quali Facebook e Twitter e la con-
sultazione di un wiki (55,7). 

Quote più contenute si registrano per 
chi utilizza il web per leggere e postare 
opinioni su problemi politici e sociali 
(23,6) , effettuare videochiamate (24,1) e 
telefonare via internet (22,2).
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�Figura 2.4 
Persone di 6 anni e più che negli ultimi 3 mesi hanno usato internet per tipo di attività di comunicazione 
svolta. Toscana. Anno 2011 (valori % sul totale delle persone di 6 anni e più che hanno usato internet negli 
ultimi 3 mesi)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011
La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono possibili più risposte.

Nel 2011 è cambiato il quesito sull’u-
so di Internet negli ultimi 3 mesi come 
strumento di comunicazione, quindi non 
è possibile effettuare un confronto com-
pleto con quanto rilevato negli anni prece-
denti (�Tabella 2.3). Il progresso nell’uso 
di Internet quale strumento di comunica-

zione si rileva solo per la partecipazione 
a social network dal momento che le vi-
deochiamate e l’invio o la ricezione di e-
mail rimangono invariate. Una flessione di 
circa 2 punti percentuali si registra invece 
per le telefonate via Internet.
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�Tabella 2.3
Persone di 6 anni e più che negli ultimi 3 mesi hanno usato internet per tipo di attività di comunicazione svol-
ta.Toscana e Italia. Anni 2009, 2010 e 2011 (valori % sul totale delle persone di 6 anni e più della stessa 
zona che hanno usato internet negli ultimi 3 mesi)

Attività di comunicazione svolta
Toscana Italia

2009 2010 2011 2009 2010 2011

Spedire o ricevere e-mail 78,6 82,2 82,1 79,1 78,5 80,7

Telefonare via Internet 17,8 24,0 22,2 16,9 18,9 23,3

Effettuare videochiamate (via webcam) 18,0 23,7 24,1 19,7 22,4 25,7

Inserire messaggi in chat, newsgroup o 
forum di discussione

31,3 37,7 n.d 34,6 36,7 n.d

Usare servizi di instant messaging 26,4 28,4 n.d 27,9 26,8 n.d

Usare siti di social networking n.d 45,0 n.d n.d 45,0 n.d

Partecipare a social network (creare un 
profilo utente, postare messaggi o altro 
su facebook, twitter ecc.) 

n.d 45,0 46,5 n.d n.d 48,1

Leggere e postare opinioni su problemi 
sociali o politici su web

n.d n.d 23,6 n.d n.d 22,8

Partecipare online a consultazioni o 
votazioni su problemi sociali

n.d n.d 8,4 n.d n.d 8,6

Consultare un wiki per ottenere 
informazioni

n.d n.d 55,7 n.d n.d 53,8

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2009-2011
La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono possibili più risposte.

In relazione all’utilizzo della e-mail, 
in quanto principale tipologia di comu-
nicazione praticata dagli utenti toscani 
attraverso internet, è interessante vedere 
come le percentuali di user si distribui-
scano in base alla fascia di età e al genere. 
Per quanto riguarda le persone di 6 anni 
e più che utilizzano internet per spedire o 
ricevere e-mail si nota come, ad eccezio-
ne della fascia di età che va dagli undici 
ai quattordici anni in cui vi è una netta 
preponderanza femminile (75,5% contro 
il 47,2%), in linea di massima, gli utenti 
toscani inviano e ricevono mail indipen-
dentemente dal sesso e dall’età. Di fatto, 

lo scarto fra uomini e donne, nelle diverse 
fasce d’età prese in considerazione, non 
supera mai il 10%. Ciononostante va sot-
tolineato che i maschi prevalgono nella 
classe d’età fra i 15 ed i 34 anni e dai 45 
anni in su, mentre le donne scrivono o ri-
cevono più mail degli uomini fra 6 ed i 14 
anni e fra i 35 ed i 44 anni (�Tabella 2.4).

Rispetto alla rilevazione del 2010, in 
cui vi era una netta divisione fra uomini 
e donne, con queste ultime che predomi-
navano nettamente nelle fascia d’età 6-34 
anni, nel 2011 ci troviamo di fronte ad una 
situazione per certi versi più omogenea 
sebbene meno definita.
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�Tabella 2.4
Persone di 6 anni e più che utilizzano Internet per spedire o ricevere e-mail per genere ed età.Toscana e 
Italia. Anno 2011 (valori % sul totale delle persone di 6 anni e più della stessa classe di età e sesso che 
hanno usato internet negli ultimi 3 mesi)

Classi di età Maschi Femmine Totale

6-10 anni 13,3 13,6 13,5

11-14 anni 47,2 75,5 59,6

15-19 anni 89,4 83,0 86,1

20-24 anni 92,4 85,7 89,2

25-34 anni 89,3 87,3 88,4

35-44 anni 87,8 88,3 88,1

45-54 anni 84,9 82,6 83,8

55 anni e più 84,6 79,2 82,3

Totale Toscana 83,0 81,0 82,1

Totale Italia 81,8 79,5 80,7

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011

Una riflessione a parte va dedicata 
all’aumento, seppur lieve, della percentua-
le di coloro che, nell’ultimo anno, hanno 
utilizzato internet per partecipare a lotterie 

on line o per giocare d’azzardo. In Toscana 
nel 2011, questo fenomeno ha riguardato il 
3,3% degli internauti segnando un aumen-
to del 50% rispetto all’anno precedente. 

�Figura 2.5
Persone di 15 anni e più che hanno usato internet negli ultimi 12 mesi per effettuare scommesse, parteci-
pare a lotterie e giochi d’azzardo online. Toscana e Italia. Anni 2009-2011 (valori % sul totale delle persone 
di 15 anni e più della stessa zona che hanno usato internet negli ultimi 12 mesi)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie, 2009-2011
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2.1.3. La relazione dei cittadini con la PA 
attraverso la Rete

Per una regione come la Toscana, proietta-
ta verso il futuro ed intenzionata ad attuare 
una sensibile semplificazione della propria 
PA al fine di garantire maggiore efficienza e 
competitività, il processo di digitalizzazio-
ne della Pubblica amministrazione risulta 
essere imprescindibile.
In questo lungo percorso verso l’ammini-
strazione digitale, il rapporto fra cittadini e 
pubblica amministrazione riveste un ruo-
lo preponderante. Proprio per questo, un 
rapporto regionale come quello sviluppato 
in queste pagine rappresenta un passaggio 
fondamentale per quantificare il reale livello 
di alfabetizzazione digitale raggiunto nella 
nostra regione al fine di comprendere la con-
creta valenza delle nuove tecnologie in mate-
ria di promozione sociale, uguaglianza, pari 
opportunità, inclusione sociale e sviluppo. 
Pertanto quantificare la reale connessione 
digitale fra cittadini e PA risulta essere un 
esercizio tutt’altro che accademico.
Tuttavia valutare i dati dell’utilizzo da parte 
dei cittadini delle opportunità offerte dalla 
PA in rete non è semplice, a causa di due 
fattori distinti. In primo luogo risulta esse-
re molto difficile valutare un’offerta che si 
presenta alquanto variegata e differente da 
un territorio ad un altro. Secondariamente 
risulta complesso anche dimensionare la 

reale portata della domanda di servizi da 
parte dei cittadini nei confronti della pub-
blica amministrazione.
Ciononostante possiamo supporre che tut-
ti abbiano bisogno della PA almeno una 
volta all’anno, mentre rimane più difficile 
valutare quanto la mancanza di semplifica-
zione telematica da parte della PA influenzi 
negativamente la domanda dei cittadini.
Fatte queste premesse, è possibile guar-
dare ai dati relativi ai “rapporti digitali” 
fra PA e cittadini in modo più ragionato. 
Ad esempio rispetto al 2010, nel 2011, le 
percentuali di cittadini italiani che hanno 
utilizzato internet per relazionarsi con la 
pubblica amministrazione hanno subito 
una lieve flessione. Nonostante la Toscana 
presenti dei valori più elevati rispetto alla 
media nazionale, anche nella nostra regio-
ne, le “relazioni telematiche” fra cittadini 
e PA sembrano essere diminuite. Infatti, se 
nel 2010 4 toscani su dieci cercavano con 
successo informazioni sui siti internet della 
PA, nel 2011 la percentuale è scesa al 36%. 
Ancora più basse sono le quote di coloro 
che scaricano dal web moduli amministra-
tivi e che li inviano direttamente attraverso 
la rete, rispettivamente il 25,7 ed il 13.3 
% (�Tabella 2.5). In particolare, l’invio 
di moduli già compilati attraverso la rete 
risente della necessità che gli utenti pos-
siedano una casella PEC, pratica che non 
risulta essere ancora molto diffusa.

�Tabella 2.5 
Persone di 14 anni e più che hanno usato Internet negli ultimi 12 mesi per relazionarsi con i Servizi pubblici 
e/o la Pubblica Amministrazione. Toscana. Anno 2011 (valori % sul totale delle persone di 14 anni e più che 
hanno usato internet negli ultimi 12 mesi)

Tipo di attività svolta Toscana Italia

Ottenere informazioni dai siti web della Pubblica Amministrazione 36,0 35,1
Scaricare moduli della Pubblica Amministrazione 25,7 25,4
Spedire moduli compilati della Pubblica Amministrazione 13,3 12,9

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011
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�Tabella 2.6 
Persone di 14 anni e più che hanno usato Internet negli ultimi 12 mesi per relazionarsi con i Servizi pubblici 
e/o la Pubblica Amministrazione per sesso ed età.Toscana. Anno 2011 (valori % sul totale delle persone di 
14 anni e più dello stesso sesso ed età che hanno usato internet negli ultimi 12 mesi)

Classi di età
Maschi   Femmine   Totale

Ottenere informazioni dai siti web della Pubblica Amministrazione

14-19 anni 5,1   4,8   4,9

20-24 anni 33,0   15,4   24,4

25-34 anni 33,5   36,8   35,0

35-44 anni 39,0   42,3   41,0

45-54 anni 46,4   44,2   45,4

55 anni e più 46,9   35,4   42,0

Totale Toscana 37,3   34,6   36,0

  Scaricare moduli della Pubblica Amministrazione

14-19 anni 1,8   1,3   1,5

20-24 anni 18,2   12,4   15,4

25-34 anni 20,9   28,0   24,2

35-44 anni 31,0   32,2   31,6

45-54 anni 35,4   29,0   32,3

55 anni e più 30,8   26,9   29,1

Totale Toscana 26,3   25,2   25,8

  Spedire moduli compilati della Pubblica Amministrazione

14-19 anni 4,7   1,3   2,9

20-24 anni 7,6   1,8   4,8

25-34 anni 10,9   13,1   12,0

35-44 anni 17,3   15,4   16,3

45-54 anni 17,6   17,3   17,4

55 anni e più 16,0   13,9   15,1

Totale Toscana 14,0   12,5   13,3

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011

Analizzando la distribuzione per fasce 
d’età e genere degli utenti toscani che 
nell’ultimo anno si sono relazionati con 
la pubblica amministrazione attraverso la 
rete, vediamo che per quanto concerne la 
ricerca di informazioni sui siti della pub-
blica amministrazione, gli uomini sono 
più attivi nella fascia d’età 20-24 anni che 
va dai 45 anni in su, mentre le donne in 

quella fra i 25 ed i 44 anni. Al contrario 
guardando a coloro che scaricano modu-
li della pubblica amministrazione o che 
spediscono moduli attraverso la rete, si 
nota come le fasce d’età più attive in tal 
senso per gli uomini e per le donne siano 
sostanzialmente quella fra i 35 ed i 54 anni 
(�Tabella 2.6).
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2.1.4. Il benchmarking con i paesi della UE: 
il ritardo dell’Italia e della nostra regione

Anche se la Toscana fa registrare una per-
centuale di cittadini che negli ultimi 12 
mesi hanno usato Internet per relazionarsi 
online con la PA superiore a quella dell’I-
talia, il percorso da fare per allinearsi con 
la media europea sembra ancora lungo 
(�Tabella 2.7). 
Per una corretta lettura dei dati, va ri-
cordato, che il dato europeo è calcolato 
rispetto alla totalità della popolazione 
residente nel Paese di riferimento di età 
compresa fra i 16 e i 74 anni e non agli 
ultraquattordicenni che hanno accesso ad 
Internet, come avviene per gli indicatori 
Istat calcolati nel resto del rapporto. A 
causa di ciò i dati Eurostat riferiti all’Italia 
e alla Toscana risentono di tale squilibrio 
nell’accesso alla Rete. 
Venendo all’analisi dei dati, al vertice della 
classifica di coloro che usano Internet per 
relazionarsi con la PA rimangono, come 
accade di sovente, i Paesi del Nord Europa 
(�Tabella 2.7), mentre l’Italia si trova in fon-
do alla classifica. La Toscana supera la media 
nazionale di due punti percentuali nell’uso 
di Internet per ottenere informazioni dai siti 
web della PA, e di un punto percentuale nel-
lo scarico via Internet dei moduli della PA.
La prospettiva europea è interessante an-
che nell’analisi delle altre attività condotte 
in Internet (�Tabella 2.8).
Anche in questo caso l’Italia mostra un uti-
lizzo limitato degli strumenti web. In Italia 
anche se la ricerca di informazioni su pro-
dotti e servizi registra un livello di fruizione, 
in aumento rispetto allo scorso anno quando 
si registrava una quota paria al 35%, siamo 
ancora lontani dalla media dei Paesi europei 
più evoluti sotto questo aspetto (dato Italia: 

41,0%; dato del Paese europeo maggiore 
utilizzatore: Paesi Bassi con l’82%).
In particolare, colpisce come l’Italia sia 
ancora arretrata nell’accesso a servizi che, 
oltre ad introdurre elementi di semplifica-
zione, portano anche benefici economici, 
quali l’uso dei servizi bancari via Internet 
(dato Italia: 20%; dato Paese europeo 
maggior utilizzatore: Norvegia 85%).
Nella lettura della stampa online l’Italia 
recupera 6 punti percentuali rispetto allo 
scorso anno passando dal 24 al 30%, e di-
minuisce di 3 punti percentuali il distac-
co dall’Islanda che passa dall’88 al 91%. 
Questo dato risente senza dubbio di una 
componente di scarsa digitalizzazione, ma 
anche della scarsa attitudine alla lettura da 
parte degli italiani. 
Le differenze dell’Italia con gli altri paesi 
europei, pur permanendo, si riducono ri-
spetto ad altri aspetti:
•	 l’uso di Internet per cercare lavo-

ro (dato Italia: 12%, dato Norvegia: 
30%);

•	 la partecipazione online a consultazioni 
o votazioni su problemi sociali o politici 
(dato Italia: 5%, dato Islanda 32%);

•	 la consultazione di un wiki (dato Ita-
lia:29%, Norvegia: 70%);

•	 la propensione all’e-learning (dato Ita-
lia: 4%, Finlandia: 14%). 

Vediamo come si colloca la Toscana in 
questo contesto. Generalmente, ad ecce-
zione della ricerca di lavoro online, pre-
senta una propensione di uso maggiore 
che, nel voler fare una classifica con gli 
altri paesi, le consente di recuperare 
qualche posto rispetto all’Italia. Tuttavia, 
l’accelerazione della Toscana non è parti-
colarmente significativa da annullare il ri-
tardo rispetto alla maggioranza degli altri 
Paesi europei (�Tabella 2.8)
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�Tabella 2.7
Confronto Europeo: individui che hanno usano Internet negli ultini 12 mesi per relazionarsi con la PA(1). Anno 
2011 (valori % sul totale delle persone di età compresa tra i 16 e i 74 anni dello stesso paese)

Paesi

Ottenere informazioni 
dai siti web 

della Pubblica 
Amministrazione

Scaricare moduli         
della Pubblica 

Amministrazione

Spedire moduli compilati         
della Pubblica 

Amministrazione

Danimarca 78,0 52,0 64,0

Islanda 68,0 54,0 70,0

Norvegia 72,0 53,0 53,0

Svezia 70,0 44,0 42,0

Paesi Bassi 58,0 47,0 48,0

Finlandia 58,0 53,0 40,0

Estonia 48,0 31,0 36,0

Lussemburgo 39,0 50,0 25,0

Slovenia 43,0 33,0 14,0

Germania 49,0 30,0 15,0

Austria 44,0 38,0 24,0

Slovacchia 41,0 19,0 11,0

Regno Unito 28,0 22,0 23,0

Spagna 37,0 25,0 18,0

Lettonia 41,0 20,0 22,0

Francia 45,0 34,0 36,0

Belgio 39,0 24,0 26,0

Ungheria 37,0 26,0 18,0

Malta 28,0 27,0 16,0

Irlanda 36,0 36,0 34,0

Cipro 28,0 21,0 13,0

Portogallo 33,0 20,0 28,0

Lituania 27,0 24,0 24,0

Polonia 21,0 14,0 9,0

Italia 21,0 15,0 8,0

Repubblica Ceca 27,0 18,0 33,0

Bulgaria 20,0 9,0 10,0

Croazia 12,0 11,0 6,0

Grecia 22,0 15,0 13,0

Romania 7,0 5,0 3,0

Toscana(1) 23,0 16,0 8,0

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni.Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazione su dati Eu-
rostat, 2011 
(1) Eurostat nel 2011 non ha calcolato l’indicatore per le regioni europee come aveva fatto nel 2010. Il valore per la 
Toscana è stato ricalcolato a partire dai dati Istat considerando, per consentire il confronto con gli altri paesi europei, al 
denominatore la popolazione residente in Toscana fra 16- 74 anni.
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�Tabella 2.8 
Confronto Europeo: individui per alcune attività della vita quotidiana svolte su Internet, Anno 2011 (valori % 
sul totale delle persone di età compresa fra i16 e i 74 anni dello stesso paese)

Paesi

Cercare 
informazioni 

su merci 
e servizi

Usare 
servizi 
bancari 

via 
Internet

Leggere o 
scaricare 
giornali,  
news,
riviste

Cercare 
lavoro o 
mandare 

una 
richiesta 
di lavoro

Partecipare 
online a 

consultazioni 
o votazioni 
su problemi 

sociali o 
politici

Consultare 
un wiki

Fare un 
corso 

on-line di 
qualunque 

tipo

Islanda 81,0 80,0 91,0 26,0 32,0 51,0 10,0

Paesi Bassi 82,0 79,0 53,0 19,0 26,0 53,0 5,0

Svezia 75,0 78,0 77,0 26,0 12,0 58,0 5,0

Norvegia 78,0 85,0 85,0 30,0 13,0 70,0 7,0

Lussemburgo 66,0 59,0 61,0 15,0 13,0 67,0 6,0

Danimarca 72,0 75,0 66,0 27,0 12,0 50,0 7,0

Finlandia 76,0 79,0 76,0 27,0 12,0 63,0 14,0

Germania 70,0 45,0 52,0 18,0 11,0 58,0 4,0

Francia 67,0 51,0 23,0 15,0 7,0 39,0 5,0

Regno Unito 66,0 n.d n.d 26,0 6,0 41,0 6,0

Slovacchia 54,0 34,0 44,0 18,0 2,0 30,0 1,0

Belgio n.d 54,0 37,0 14,0 2,0 31,0 3,0

Estonia 54,0 68,0 68,0 25,0 8,0 41,0 6,0

Austria 62,0 44,0 42,0 21,0 8,0 53,0 3,0

Irlanda 53,0 33,0 29,0 20,0 4,0 22,0 5,0

Slovenia 54,0 31,0 51,0 14,0 5,0 34,0 5,0

Lettonia 52,0 53,0 58,0 27,0 12,0 29,0 5,0

Ungheria 54,0 21,0 56,0 20,0 3,0 29,0 5,0

Spagna 47,0 28,0 45,0 17,0 7,0 39,0 9,0

Repubblica 
Ceca

56,0 30,0 53,0 7,0 4,0 20,0 3,0

Malta 53,0 42,0 53,0 20,0 11,0 37,0 6,0

Lituania 55,0 41,0 57,0 14,0 9,0 25,0 10,0

Cipro 48,0 20,0 36,0 7,0 2,0 31,0 2,0

Portogallo 41,0 22,0 32,0 11,0 8,0 32,0 3,0

Croazia 43,0 20,0 44,0 20,0 6,0 21,0 2,0

Polonia 44,0 27,0 18,0 11,0 2,0 27,0 2,0

Grecia 39,0 9,0 38,0 13,0 5,0 27,0 4,0

Italia 41,0 20,0 30,0 12,0 5,0 29,0 4,0

Bulgaria 28,0 3,0 29,0 12,0 3,0 15,0 2,0

Romania 27,0 4,0 32,0 9,0 3,0 15,0 5,0

Toscana(1) 44,0 21,0 34,0 11,0 6,0 33,0 4,0

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni.Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazione su dati Eurostat, 2011 
(1) Eurostat nel 2011 non ha calcolato l’indicatore per le regioni europee come aveva fatto nel 2010. Il valore per la 
Toscana è stato ricalcolato a partire dai dati Istat considerando, per consentire il confronto con gli altri paesi europei, al 
denominatore la popolazione residente in Toscana fra 16- 74 anni.
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2.2 LE IMPRESE E LA RETE

Per capire come e quanto le nuove tec-
nologie dell’informazione e della comu-
nicazione vengano impiegate per rendere 
il sistema delle imprese più competitivo, 
grazie anche alla semplificazione di mol-
te procedure amministrative che possono 
essere svolte on-line, è importante innanzi 
tutto verificare in quale misura e con quali 
finalità strumenti come Internet e i siti web 
aziendali vengono utilizzati dalle imprese.
È interessante poi prendere in esame il 
grado di condivisione e di scambio di in-
formazioni per via elettronica che avvie-
ne tra imprese e tra diverse aree/funzioni 
presenti all’interno dell’impresa.

Per ciò che riguarda il primo ambito di 
analisi il Rapporto esamina, innanzi tutto, 
la tipologia dei servizi offerti nei siti web 
aziendali nonché il loro grado di comples-
sità ed interattività e, in seconda istanza, 
cerca di capire in quale misura e per quali 
finalità le imprese si relazionino attraverso 
Internet con la Pubblica Amministrazione.
L’altro fronte di analisi permette di valutare 
in che misura le aziende si stiano dotando 
di nuovi strumenti e procedure informati-
che capaci da un lato di integrare i sistemi 
informativi interni e dall’altro di consenti-
re scambi automatizzati di dati e informa-
zioni con altre imprese, istituti finanziari e 
Pubbliche Amministrazioni per acquisire 
maggiore efficienza sotto il profilo organiz-
zativo ed efficacia in tutte le relazioni.

2.2.1. I servizi offerti dai siti web aziendali

Come si è visto nel capitolo precedente, 
la Toscana ha registrato nel triennio 2009-

2011 un incremento nella dotazione di 
sito web aziendale passando dal 54,7% 
del 2009 al 65,2% del 2011. Si tratta di 
un incremento che le ha consentito di re-
cuperare, almeno in parte, il ritardo che la 
poneva in posizioni arretrate sia rispetto 
ad altre regioni italiane che all’Europa.
Oggi però è importante non solo essere 
dotati di sito web ma anche concepirlo, 
realizzarlo ed utilizzarlo come uno stru-
mento interattivo e sempre più orientato a 
sviluppare possibilità di e-business.
L’analisi dei servizi offerti dai siti web 
aziendali mostra come, sia in Toscana che 
in Italia, vi sia invece una prevalenza di 
utilizzi poco interattivi e una certa lentez-
za nell’acquisizione di strumenti più com-
plessi e dinamici da offrire sui propri siti.
I principali servizi offerti dai siti web 
aziendali riguardano, infatti, la consul-
tazione di cataloghi o listini prezzi, che 
coinvolge il 34,8% delle imprese toscane 
e il 33,4% di quelle italiane, e l’accesso 
ad informazioni e avvertenze in materia di 
privacy che interessano circa il 30% delle 
imprese sia toscane che a livello nazionale 
(�Figura 2.6).
La quota di imprese toscane e italiane con 
almeno 10 addetti che si avvalgono di siti 
web per servizi più complessi, come per 
esempio la possibilità di effettuare ordi-
nazioni o prenotazioni (15,0% in Toscana 
e 13,5% in Italia), la tracciabilità degli or-
dini (7,5% e 6,1%), il pagamento on-line 
(7,4% e 5,9%), le domande di impiego 
(5,2% e 7,6%), la possibilità di persona-
lizzare i contenuti del sito (3,0% e 4%) e 
la possibilità di personalizzare o progettare 
prodotti (2,6% e 2,4%), risulta ancora mo-
desta (�Figura 2.6) e caratterizzata da una 
dinamica che nel triennio 2009-2011 appa-
re sostanzialmente stabile (�Tabella 2.9).
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�Figura 2.6
Imprese con almeno 10 addetti per tipologia di servizi offerti dal sito web aziendale. Toscana e Italia. Anno 
2011 (valori percentuali sul totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011

�Tabella 2.9
Imprese con almeno 10 addetti per tipologia di servizi offerti dal sito web aziendale. Toscana e Italia. Anni 
2009, 2010 e 2011 (valori % sul totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Uso d i Internet
Toscana Italia

2009 2010 2011 2009 2010 2011

Imprese con sito web 54,7 63,6 65,2 59,0 61,3 62,6

Cataloghi o listini prezzi 36,2 34,3 34,8 36,2 37,6 33,4

Avvertenze privacy 25,8 31,0 29,5 26,1 29,5 31,1

Ordinazioni o prenotazioni on line 19,2 17,7 15,0 14,7 13,6 13,5

Tracciabilità on line degli ordini 7,4 6,4 7,5 5,2 5,2 6,1

Domande di impiego on line 6,3 4,8 5,2 6,6 7,4 7,6

Personalizzare o progettare prodotti 3,6 7,0 2,6 3,6 4,2 2,4

Personalizzare i contenuti del sito 3,1 1,4 3,0 2,3 2,5 4,0

Pagamenti on-line n.d. n.d. 7,4 n.d. n.d. 5,9

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2009, 2010 e 2011
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2.2.2. Le relazioni on-line tra imprese e 
Pubblica Amministrazione

Oltre sette imprese su dieci (il 75,8% in Ita-
lia e il 71,1% in Toscana) utilizzano Internet 
per relazionarsi a vari livelli con la Pubblica 
Amministrazione e per usufruire dei servi-
zi offerti on-line. Le percentuali più alte si 
registrano per i servizi che comportano un 

minor grado di interattività, quali ottenere 
informazioni e scaricare moduli (entram-
bi pari al 63%); mentre i servizi a maggior 
contenuto interattivo, quali l’invio di moduli 
compilati, lo svolgimento di procedure am-
ministrative interamente per via elettronica 
e l’offerta di beni e/o servizi sono utilizzati 
rispettivamente dal 35,4%, dal 26,6% e dal 
7% delle imprese toscane (�Figura 2.7).

�Figura 2.7
Imprese con almeno 10 addetti che nell’anno precedente hanno usato internet per relazionarsi con la Pub-
blica Amministrazione per tipo di relazione. Toscana e Italia. Anno 2011 (valori % sul totale delle imprese 
con almeno 10 addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011.
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Dichiarazioni inviate on-line: uno dei 
temi approfonditi nell’edizione 2011 della 
rilevazione riguarda l’utilizzo di Internet 
per la trasmissione alla Pubblica Ammi-
nistrazione di moduli compilati. Come 
si è visto, in Toscana sono pari al 35,4% 
le imprese che usano Internet per invia-

re moduli compilati di qualsiasi natura 
(a livello medio nazionale sono pari al 
39,3%). L’approfondimento ha riguarda-
to le seguenti quattro procedure ammini-
strative, per le quali sussiste l’obbligo per 
le imprese di fornire alla P.A. specifiche 
informazioni1:

1 Per alcune delle procedure amministrative considerate (dichiarazioni dei contributi sociali per i 
dipendenti, dichiarazioni dell’imposta sul reddito dell’impresa, dichiarazioni I.V.A) la normativa italiana 
prevede che le comunicazioni siano inviate alla P.A. obbligatoriamente per via telematica. Si segnala 
quindi che le percentuali ottenute (che riguardano le imprese che provvedono direttamente a espletare 
tale invio telematico) consentono di avere una visione indiretta di quanta parte di tali comunicazioni 
on-line venga effettuata tramite intermediari abilitati. L’effetto di intermediazione comprende sia le 
imprese che, pur utilizzando Internet, non hanno inviato direttamente moduli on-line alla P.A., sia quelle 
che non dispongono di connessione Internet, sia delle imprese non informatizzate (senza Pc).
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•	 dichiarazioni dei contributi sociali per 
i dipendenti

•	 dichiarazioni dell’imposta sul reddito 
dell’impresa

•	 dichiarazioni I.V.A.
•	 dichiarazioni doganali (dazi, 

accise,ecc).
Alle imprese è stato chiesto di indicare se, 
per queste dichiarazioni, le procedure am-

ministrative vengono gestite effettuando 
l’invio elettronico dei modelli compilati: i 
risultati mostrano che tra le imprese che 
inviano on-line moduli compilati alla P.A. 
il 79,5% delle imprese toscane e l’84,5% 
delle imprese italiane invia elettronica-
mente almeno una delle quattro dichiara-
zioni considerate (�Figura 2.8).

�Figura 2.8 
Imprese con almeno 10 addetti che inviano via Intranet moduli compilati alla PA e imprese che inviano 
per via Intranet almeno una delle 4 dichiarazioni. Toscana. Anno 2011 (valori % sul totale delle imprese 
con almeno 10 addetti e valori % sul totale delle imprese con almeno 10 addetti che inviano moduli 
compilati on-line alla PA)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011

Scendendo nel dettaglio delle singole di-
chiarazioni si possono fare le seguenti os-
servazioni (�Figura 2.9):
•	 in Toscana, come in Italia, circa il 55% 

delle imprese che inviano alla PA mo-
duli compilati, trasmette on-line diret-
tamente alla PA le dichiarazioni I.V.A. 
(Toscana: 55,5% e Italia: 53,9%) e le 
dichiarazioni relative alle posizioni con-
tributive dei propri dipendenti (Tosca-
na: 53,0% e Italia: 54,2%);

•	 sono invece circa il 48% le imprese, 
sia toscane che italiane, che inviano 
on-line le dichiarazioni dell’imposta sul 

reddito dell’impresa (Toscana: 48,3% 
e Italia: 48,8%);

•	 infine le dichiarazioni doganali coinvol-
gono il 47,0% e il 50,4% delle imprese 
toscane e italiane che inviano moduli 
compilati alla PA.

Se poi consideriamo le percentuali calco-
late sul totale delle imprese con almeno 10 
addetti si nota che per tutte e quattro le 
dichiarazioni le imprese che inviano diret-
tamente i moduli compilati sono circa il 
20% delle imprese, con piccole differen-
ze tra la Toscana e l’Italia riportate nella 
�Tabella 2.10.
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�Figura 2.9
Imprese con almeno 10 addetti che utilizzano Internet per l’invio on-line di moduli alla P.A. con riferimento a 
quattro tipologie di dichiarazioni inviate. Toscana e Italia. Anno 2011 (valori % sul totale delle imprese con 
almeno 10 addetti che inviano moduli compilati on-line alla PA)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011

�Tabella 2.10
Imprese con almeno 10 addetti che utilizzano Internet per l’invio on-line di moduli alla P.A. con riferimento a 
quattro tipologie di dichiarazioni inviate. Toscana e Italia. Anno 2011 (valori % sul totale delle imprese con 
almeno 10 addetti e valori % sul totale delle imprese con almeno 10 addetti che inviano moduli compilati 
on-line alla PA)

Modalità
 

Toscana Italia Toscana Italia

(% sul totale delle 
imprese con 10 

addetti)

(% sul totale delle 
imprese con almeno 

10 addetti che inviano 
moduli compilati on-

line alla PA)

Dichiarazione I.V.A. 19,7 21,2 55,5 53,9

Dichiarazione dei contributi sociali per i dipendenti 18,8 21,3 53,0 54,2

Dichiarazione dell’imposta sul reddito dell’impresa 17,1 19,2 48,3 48,8

Dichiarazioni doganali (dazi, accise) 16,7 19,8 47,0 50,4

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese,2011
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I fattori che ostacolano l’interazione 
on-line tra imprese e PA: il secondo ap-
profondimento dell’edizione 2011 della 
rilevazione ha riguardato i fattori che im-
pediscono o rendono concretamente dif-
ficile l’interazione telematica tra impresa 
e Pubblica Amministrazione, concentran-
do l’attenzione soprattutto sulle seguenti 
quattro tipologie di difficoltà:
•	 timori legati alla sicurezza o alla riser-

vatezza dei dati,
•	 procedure elettroniche troppo com-

plicate o dispendiose in termini di 
tempo,

•	 procedure elettroniche che richiedo-
no ancora l’invio di documenti carta-
cei o la presenza fisica,

•	 scarsa conoscenza della disponibilità 
di procedure elettroniche.

In Toscana, come del resto in Italia, i prin-
cipali ostacoli all’interazione on-line con 
la P.A., che riguardano ben un’impresa 
su due, sono costituiti dall’eccessiva diffi-
coltà e dispendio di tempo richiesto dalle 
procedure amministrative on-line e dalla 
necessità di perfezionare le operazioni con 
un invio cartaceo (�Figura 2.10).
Il terzo ostacolo, dato dalla scarsa cono-
scenza della disponibilità di procedure elet-
tronica, pone la Toscana su livelli signifi-
cativamente superiori rispetto alla media 
nazionale, con un valore pari al 48,1% 
rispetto al 40,5% dell’Italia.
Infine i timori legati alla sicurezza o alla 
riservatezza dei dati rappresentano un fat-
tore limitante per poco più di una impresa 
su quattro sia in Toscana che a livello me-
dio italaino.

�Figura 2.10
Imprese con almeno 10 addetti per tipologia di ostacolo all’utilizzo di servizi pubblici on-line. Toscana e Italia. 
Anno 2011 (valori % sul totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011
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L’analisi dei dati in termini di confronto 
tra le regioni permette di fare alcune os-
servazioni rilevanti (�Tabella 2.11):
•	 per metà delle regioni italiane il mag-

gior ostacolo (segnalato con percen-
tuali sul totale delle imprese che vanno 
dal 50% della Liguria al 61% delle 
Marche) è costituito dall’eccessiva 
difficoltà e dal conseguente dispendio 
di tempo richiesto dalle procedure on-
line; per l’altra metà è dato dal fatto 
che le procedure telematiche richiedono 
comunque un successivo ulteriore invio 
di documenti in forma cartacea (con 
percentuali sul totale delle imprese 
che vanno dal 48,2% della Campania 
al 61,7% della Basilicata);

•	 il terzo ostacolo, rappresentato dalla 
scarsa conoscenza della disponibilità 
di procedure elettroniche per lo svolgi-
mento di pratiche burocratiche, risulta 
in Toscana particolarmente pesante: 
la nostra regione infatti si posiziona al 
primo posto nella graduatoria delle re-
gioni per questo aspetto.

A conclusione di quest’analisi piutto-

sto sconfortante urge segnalare che, se 
si vuole consentire alle imprese di essere 
competitive sui mercati internazionali, è 
essenziale che le imprese siano poste nel-
le condizioni di adempiere agli obblighi 
normativi ed amministrativi con il minor 
dispendio possibile in termini di costo e 
di tempo, cosa che l’uso delle tecnolo-
gie Ict, se ben progettate ed organizzate, 
in genere contribuisce ad assicurare. In 
quest’ottica è essenziale rendere le proce-
dure telematiche più semplici ed accessi-
bili; fare ulteriori passi avanti affinché tali 
procedure non richiedano il successivo 
completamento con invii cartacei o addi-
rittura con la presenza fisica di un addetto 
presso la P.A..
E’ inoltre fondamentale, specie in Tosca-
na, che tutti i soggetti del mondo econo-
mico (dalla P.A. alle associazioni di cate-
goria delle imprese) lavorino congiunta-
mente sul fronte della comunicazione e 
della formazione in modo che l’ostacolo 
costituito della scarsa conoscenza dell’e-
sistenza di procedure telematiche sia af-
frontato e superato.
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�Tabella 2.11
Fattori limitanti l’interazione elettronica con la Pubblica Amministrazione per regione. Anno 2011 (valori % sul 
totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Regioni 

Fattori limitanti l’interazione elettronica con la PA (1)

Timori 
legati alla 
sicurezza 

o alla 
riservatezza 

dei dati

Procedure 
elettroniche 

troppo 
complicate o 
dispendiose 
in termini di 

tempo

Procedure 
elettroniche 

che richiedono 
ancora l’invio 
di documenti 
cartacei o la 

presenza fisica

Scarsa conoscenza 
della disponibilità 
della procedura 

elettronica

Piemonte 24,3 59,0 52,7 43,2

Valle D’Aosta 30,4 55,1 52,9 39,0

Liguria 18,9 49,9 45,4 39,5

Lombardia 25,4 55,1 48,9 39,9

Trentino-Alto Adige 32,6 58,7 57,8 44,9

Veneto 28,7 56,6 47,5 41,8

Friuli- Venezia Giulia 21,6 53,9 53,1 38,0

Emilia-Romagna 25,3 54,1 50,1 41,5

Toscana 26,2 50,5 52,1 48,1

Umbria 35,4 53,6 49,7 43,3

Marche 24,6 60,6 55,8 41,1

Lazio 25,2 49,2 51,3 39,5

Abruzzo 36,2 54,0 55,6 41,8

Molise 39,5 42,1 56,2 37,3

Campania 29,0 44,9 48,2 37,9

Puglia 35,4 40,7 50,5 34,8

Basilicata 35,6 44,9 61,7 33,2

Calabria 34,7 45,6 59,9 32,5

Sicilia 32,2 42,9 54,2 35,9

Sardegna 18,8 54,3 57,2 35,4

ITALIA 27,1 52,6 50,9 40,5

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011
(1) Ciascuna impresa può indicare più di un fattore, pertanto, la somma delle quote percentuali per riga può essere 
superiore a 100.
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Sistemi di e-procurement e l’ e-tendering: 
un altro aspetto importante del rapporto 
tra imprese e P.A. riguarda l’offerta di 
beni e servizi da parte dell’azienda, alle 
Pubbliche Amministrazioni italiane ed 
europee, attraverso modalità elettroniche. 
In questa analisi si utilizzano due termini 
specifici:
•	 sistema pubblico di e-procurement: che 

indica il processo di appalto pubblico 
elettronico, ossia quel tipo di appalto 
che realizza con modalità elettroniche 
le fasi che vanno dalla notificazione 
dell’avvio del processo stesso (dispo-
nibilità on-line di avvisi e specifiche 
di gara pubblica), alla partecipazione 
alla gara d’appalto, alla connessione e 
al pagamento;

•	 e-Tendering (o gara elettronica): che 
indica quella fase del sistema pubbli-
co di e-procurement relativa alla pre-

sentazione di offerte on-line da parte 
dell’impresa con riferimento a tutte le 
tipologie di gara comprese le procedu-
re aperte, ristrette o negoziali; è esclu-
sa la presentazione attraverso l’invio 
delle offerte attraverso l’uso della po-
sta elettronica.

In Toscana, come in Italia, solo il 15% 
delle imprese partecipa al sistema pub-
blico di e-Procurement utilizzando la rete 
per accedere alla documentazione e alle 
specifiche di gara messe a disposizione 
on-line dalla P.A. (il 15,7% in Toscana e il 
15,4% in Italia) e solo il 7% delle imprese 
presenta offerte on-line di beni o servizi 
alla Pubblica Amministrazione italiana o 
di altri Paesi dell’Unione Europea (e-Ten-
dering) nell’ambito di una gara elettronica 
mediante procedure aperte, ristrette o ne-
goziali (�Figura 2.11).

�Figura 2.11
Imprese che utilizzano Internet per accedere a documentazione e specifiche di gara (e-Procurement) e per 
offrire beni e servizi (e-Tendering). Toscana e Italia. Anno 2011 (valori % sul totale delle imprese con almeno 
10 addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011
NB: i dati si riferiscono all’anno precedente a quello della rilevazione
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2.2.3. L’integrazione dei sistemi informati-
vi fuori e dentro l’impresa

Un altro importante ambito di analisi ri-
guarda l’adozione da parte delle imprese di 
quelle tecnologie e procedure Ict, che vanno 
dallo scambio elettronico di dati in formato 
adatto al trattamento automatico da parte 
di sistemi informativi esterni all’impresa, 
alla fatturazione elettronica, alla condivisio-
ne automatica di informazioni all’interno 
dell’impresa.

Tali strumenti stanno acquistando una 
sempre maggiore rilevanza poiché capaci 
di rafforzare le imprese sia sotto il profilo 
organizzativo interno che sotto quello del-
la rapidità e dell’efficacia dello scambio di 
informazioni dentro e fuori l’impresa.

Lo scambio automatico di dati con i 
sistemi esterni all’impresa: nel 2011 in To-
scana il 58,5% delle imprese con almeno 
10 addetti ha scambiato regolarmente dati 
ed informazioni, espressi in formati adatti 
ad essere trattati in modo automatico, con 
soggetti esterni all’impresa, ossia clienti, for-

nitori, istituti finanziari, pubbliche ammini-
strazioni. Le informazioni scambiate riguar-
dano per esempio ordini, fatture, descrizio-
ni di prodotti, operazioni di pagamento, do-
cumenti di trasporto, dichiarazioni fiscali. Il 
valore toscano è di poco superiore a quello 
medio nazionale, pari al 55,9%.

Le principali finalità per le quali le im-
prese, sia in Toscana che in Italia, effettua-
no scambi elettronici di dati ed informazio-
ni riguardano la trasmissione e/o ricezione 
di informazioni sui prodotti (cataloghi, 
listini prezzi, ecc) e la trasmissione e/o ri-
cezione di documenti di trasporto o note di 
consegna. Per queste finalità le imprese to-
scane si attestano su valori superiori a quel-
li riscontrati a livello medio nazionale. Ri-
sultano invece meno diffusi sia lo scambio 
automatizzato di informazioni con le autori-
tà pubbliche relativo a dichiarazioni, tasse, 
fornitura di dati statistici, ecc., sia lo scam-
bio elettronico di istruzioni di pagamento 
agli istituti finanziari2. Per queste finalità la 
Toscana si colloca su valori molto vicini ai 
dati di livello nazionale (�Figura 2.12).

2 Sono escluse le operazioni di home banking.

�Figura 2.12
Imprese con almeno 10 addetti per finalità dello scambio automatizzato di dati con sistemi informativi ester-
ni. Toscana e Italia.Anno 2011 (valori % sul totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011.
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La fatturazione elettronica tra le im-
prese: la forma più diffusa di trasmissione 
delle fatture consiste nell’invio di fatture 
trattate come documentazione digitale 
archiviabile informaticamente, ad esem-
pio fatture inviate come allegato pdf ad 
una e-mail; tale modalità, che coinvolge il 
59,0% delle imprese toscane e il 60,3% 
di quelle italiane, non rappresenta però la 
vera e propria “fatturazione elettronica” 
poiché i dati così trasmessi non sono ela-
borabili automaticamente.

La vera e propria fatturazione elettro-
nica, invece, riguarda fatture espresse in un 
formato standard adatto ad essere trattato 
automaticamente con procedura elettroni-
che (ad esempio EDI, UBL; XML, formato 

web); si tratta quindi di fatture che posso-
no essere scambiate direttamente ed auto-
maticamente con i fornitori e clienti, o tra-
mite un intermediario di servizi all’impresa 
o tramite un sistema elettronico bancario. 
In Toscana le imprese con almeno 10 ad-
detti che realizzano l’invio e/o la ricezione 
di fatture elettroniche vere e proprie rap-
presentano il 17,7% del totale, un valore 
superiore, sia pur di poco, a quello medio 
nazionale pari al 14,9%.

Sono pari al 5,4% le imprese toscane 
in grado di inviare fatture elettroniche 
e pari al 15,0% quelle in grado di rice-
verle (a livello nazionale tali valori sono 
rispettivamnente del 4,9% e del 12,6%) 
(�Tabella 2.12).

�Tabella 2.12
Imprese con almeno 10 addetti che scambiano fatture in formato elettronico per tipologia di standard uti-
lizzato, per attività economica in Toscana e per ripartizione geografica. Anno 2011 (valori % sul totale delle 
imprese con almeno 10 addetti)

Modalità

Ricezione o 
invio di fatture 
in un formato 

standard adatto 
per l’elaborazione 

automatica

Invio di fatture 
in un formato 

standard adatto 
per l’elaborazione 

automatica

Ricezione di 
fatture in un 

formato standard 
adatto per 

l’elaborazione 
automatica

Invio di fatture in un 
formato non adatto 
per l’elaborazione 

automatica

Toscana 17,7 5,4 15,0 59,0

Italia 14,9 4,9 12,6 60,3

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011

La condivisione automatica di in-
formazioni all’interno dell’impresa: la 
condivisione automatica di informazio-
ni all’interno dell’impresa consiste nella 
condivisione per via elettronica di dati ed 
informazioni, tra diverse funzioni azien-
dali, tra cui la contabilità, la produzione, 
la gestione delle scorte, la distribuzione. 
Questa tipologia di condivisione, che si 

sta progressivamente diffondendo tra le 
imprese, richiede:
•	 l’utilizzo di software specifici (più o 

meno avanzati) a supporto di ciascuna 
funzione aziendale;

•	 il collegamento e l’integrazione tra tali 
software;

•	 l’esistenza di un database comune o di 
un data warehouse cui le diverse fun-
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zioni aziendali accedono trovandovi le 
informazioni di cui hanno necessità;

•	 la possibilità di scambiare per via au-
tomatica i dati espressi in formati che 
consentono il trattamento automatico.

Nel 2011 il 44,5% delle imprese to-
scane con almeno 10 addetti ha condiviso 
automaticamente per via elettronica gli 

ordini di vendita ricevuti con le principali 
funzioni aziendali interne (contabilità, ge-
stione magazzino, ecc.); il 39,6% delle im-
prese ha condiviso quelle relative agli or-
dini di acquisto trasmessi (�Tabella 2.13). 
Si tratta di valori che pongono la Toscana 
su posizioni simili a quelli medi nazionali; 
e che hanno registrato negli ultimi anni un 
buon incremento (�Tabella 2.13).

�Tabella 2.13
Imprese con almeno 10 addetti che scambiano regolarmente per via elettronica informazioni all’interno 
dell’impresa relative agli ordini di vendita e agli ordini di acquisto. Toscana e Italia. Anni 2010 e 2011 
(valori % sul totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Ordini
Toscana Italia

2010 2011 2010 2011

Ordini di vendita ricevuti 40,1 44,5 40,8 47,2

Ordini di acquisto trasmessi 31,9 39,6 33,9 39,9

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2009-2011.

La Figura 2.13 mette in evidenza 
quali funzioni aziendali risultano mag-
giormente coinvolte in questi processi di 
integrazione: in Toscana la maggior parte 
delle imprese condivide le informazioni 
relative sia agli ordini di vendita ricevuti 
che agli ordini di acquisto trasmessi con 
la funzione aziendale della contabilità 
(rispettivamente: 39,9% e 36,2); essa è 
seguita - per gli ordini di vendita - dalla 
funzione della produzione e/o gestione di 
servizi (26,8%), mentre le funzioni meno 

integrate sono la gestione dei livelli delle 
scorte (18%) e la distribuzione (17,1%). 
Nel caso degli ordini di acquisto trasmes-
si la funzione che si occupa di gestire i li-
velli delle scorte coinvolge il 19,3% delle 
imprese toscane.

Per quasi tutti questi aspetti le impre-
se toscane si collocano su livelli inferiori, 
sia pur di poco, rispetto ai valori medi 
nazionali (�Figura 2.13).
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�Figura 2.13
Imprese con almeno 10 addetti che condividono al proprio interno informazioni su ordini di vendita e acqui-
sto per tipologia di funzione con la quale l’informazione è condivisa. Toscana e Italia. Anno 2011 (valori % 
sul totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011.

�Tabella 2.14
Imprese con almeno 10 addetti che condividono al proprio interno informazioni su ordini di vendita e acqui-
sto per tipologia di funzione con la quale l’informazione è condivisa. Toscana e Italia. Anni 2009, 2010 e 
2011 (valori % sul totale delle imprese con almeno 10 addetti) 

Ordini di vendita ricevuti / Ordini 
di acquisto trasmessi

Toscana Italia

2009 2010 2011 2009 2010 2011

  Ordini di vendita ricevuti

Gestione dei livelli di scorta 14,4 15,7 18,0 19,9 20,5 24,0

Contabilità 31,4 31,6 39,9 32,4 34,2 41,0

Produzione e/o gestione dei servizi 21,8 27,0 26,8 25,3 25,6 28,4

Gestione della distribuzione 15,6 17,9 17,1 17,6 18,2 20,1

  Ordini di acquisto trasmessi

Gestione dei livelli di scorta 16,3 16,5 19,3 20,5 20,2 23,2

Contabilità 27,3 28,9 36,2 29,6 30,3 36,1

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2009- 2011.

Nel triennio 2009-2011 la contabilità - che 
mantiene il primato sia per ciò che riguar-
da gli ordini di vendita che per gli ordini 
di acquisto – e la produzione e/o gestione 

di servizi, sono le funzioni aziendali che 
hanno registrato gli incrementi maggiori 
(�Tabella 2.14).
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3.1. L’E-COMMERCE

Fra gli usi della Rete più ricchi ed evoluti 
troviamo l’e-commerce. Il consumatore 
che ricorre ad Internet lo fa in modo stru-
mentale per il risparmio di tempo e (spes-
so) di denaro e perché sa gestire la com-
plessità del Web. L’acquisto online denota 
sempre più uno stile di consumo peculiare 
che dipende, come per gli altri usi della 
Rete, da esperienze accumulate, da skills 
digitali e una certa socializzazione al Web.
Il fenomeno dell’e-commerce in Italia è 
piuttosto esiguo, sia nelle consuetudini 
delle famiglie che in quelle delle imprese. 
Tuttavia, l’e-commerce è una delle forme 
più evolute di utilizzo della Rete, che pre-
suppone un’estrema familiarità e un buon 
grado di fiducia nel mezzo: per questa ra-
gione ha uno spazio di analisi dedicato, in 
grado di descrivere quanto accade in rela-
zione a questa funzionalità della Rete più 
complessa. 
Esistono modi diversi per riferirsi all’u-
nico concetto di Commercio Elettronico: 
alcuni parlano di Commercio via Internet, 
altri di commercio digitale, altri ancora 
delle stesse cose utilizzando analoghe pa-
role inglesi (come di e-business, e-com-
merce e altro).

Per fare Commercio Elettronico nella 
forma non è strettamente necessario arri-
vare a vendere un bene via Internet ma, 
per migliorare in qualche misura l’attività 
commerciale attraverso la Rete, possiamo 
individuare quattro modi fondamentali 
attraverso i quali si può arrivare a com-
porre una soluzione concreta di Commer-
cio Elettronico:
•	 migliorare l’efficacia della comunica-

zione aziendale verso l’esterno, a fini 
di marketing o per ottenere una mag-
giore reattività

•	 agire sulla qualità del servizio al clien-
te, migliorando la cura e l’assistenza di 
pre e post vendita

•	 ridefinire internamente i processi azien-
dali, utilizzando la Rete per integrare su 
un unico supporto i flussi di lavoro con 
l’obiettivo di aumentare i vantaggi (effi-
cienza, riduzione dei costi)

•	 utilizzare la Rete come vero e proprio 
canale di vendita, sul quale sia possibi-
le individuare i prodotti di interesse ed 
effettuare la transazione economica. 

Anche se è evidente che l’ultimo punto 
rappresenti la vera anima dell’idea del 
Commercio Elettronico ed è all’analisi di 
questo aspetto che sarà dedicato il capito-

L’utilizzo evoluto della Rete 
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lo, non è detto che i primi tre non portino 
già di per sé significativi vantaggi. 

3.1.1. L’e-commerce: un fenomeno in lenta 
espansione

Anche nel corso del 2011, così come era 
gia avvenuto nel 2010, il fenomeno dell’e-
commerce ha dimostrato di essere in 
crescita. Tuttavia questa sua espansione 

risulta essere assai lenta e faticosa tanto 
che, nell’ultimo anno, la percentuale de-
gli internauti toscani che hanno ordinato 
o comprato merci e/o servizi su internet 
è aumentata di soli due punti percentua-
li rispetto al 2010, passando dal 33,4% 
al 35,5%. Peraltro, rispetto al 2010, nel 
2011, la forbice fra la percentuale di in-
ternauti toscani dediti all’e-commerce e 
quella della media italiana si è ridotta por-
tandosi sotto l’1% (�Figura 3.1).

�Figura 3.1
Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno usato Internet e hanno ordinato o comprato merci 
e/o servizi per uso privato su internet. Toscana e Italia. Anno 2011 (valori % sul totale delle persone di 14 
anni e più della stessa zona che hanno usato Internet negli ultimi 12 mesi)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione,2011.

Considerando coloro che hanno effettua-
to acquisti in rete nei 12 mesi precedenti 
l’intervista, si evidenzia una maggior pro-
pensione verso tale forma di utilizzo della 
rete da parte degli uomini in tutte le classi 

di età considerate, raggiungendo il picco 
massimo nella classe di età 20-24 anni con 
il 39% contro il 20,3% della controparte 
femminile (�Tabella 3.1).
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�Tabella 3.1
Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno usato Internet e hanno ordinato o comprato merci 
e/o servizi per uso privato su Internet, negli ultimi 12 mesi, per sesso e classe di età. Toscana e Italia. Anni 
2009,2010 e 2011 (valori % sul totale delle persone di 14 anni e più dello stesso sesso e classe di età che 
hanno usato Internet negli ultimi 12 mesi)

Classi di età
Maschi Femmine Totale

2009 2010 2011 2009 2010 2011 2009 2010 2011

14-19 anni 26,1 18,9 21,4 10,3 12,4 4,5 18,4 15,4 12,9

20-24 anni 34,7 28,0 39,0 19,5 33,3 20,3 27,6 30,4 29,9

25-34 anni 44,4 51,7 35,1 32,8 34,7 33,3 38,8 44,1 34,2

35-44 anni 39,2 45,8 37,7 22,6 30,0 25,5 31,1 38,0 31,7

45-54 anni 29,8 35,6 23,3 14,9 19,8 14,2 22,9 28,4 19

55 anni e più 21,5 35,8 29,4 20,3 22,9 9,9 21,1 30,4 21

Totale Toscana 33,7 39,4 31,5 21,5 26,4 19,8 28,1 33,4 26,0

Totale Italia 29,1 30,7 31,0 18,7 21,1 21,2 24,4 26,4 26,3

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2009-2011.

In materia di e-commerce, rispetto alle 
altre regioni italiane, la Toscana si situa 
in una posizione intermedia (35,5%) con 
una percentuale leggermente superiore 
a quella della media nazionale (34,7%), 
ma che continua ad essere abbastanza di-
stante dalle quote raggiunte nelle regioni 

del nord del paese, in particolare Valle 
D’Aosta e Trentino Alto Adige. In queste 
due regioni le percentuali di internauti 
che hanno fatto acquisti in rete ha rag-
giunto rispettivamente il 49,6 ed il 45,7% 
(�Tabella 3.2).
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�Tabella 3.2 
Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno usato Internet e hanno ordinato o comprato merci 
e/o servizi per uso privato su Internet per regione. Anno 2011 (valori % sul totale delle persone di 14 anni 
e più della stessa zona che hanno usato Internet negli ultimi 12 mesi)

Regioni
Ha ordinato o comprato merci e/o servizi 

su Internet

Valle D’Aosta 49,6

Trentino-Alto Adige     45,7

Sardegna     43,2

Toscana      35,5

Emilia-Romagna  41,5

Friuli-Venezia Giulia    45,6

Veneto      37,3

Lombardia     39,0

Liguria      35,8

Umbria      37,7

Piemonte      42,0

Lazio       34,5

Basilicata    28,8

Marche      38,4

Abruzzo      31,9

Puglia      23,2

Calabria     24,7

Sicilia      24,5

Molise      25,9

Campania     18,3

Italia      34,7

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011

In tema di e-commerce non migliora il po-
sizionamento della Toscana rispetto agli 
altri paesi europei, anzi rispetto al 2010 
si registra un arretramento degli indivi-

dui fra i 16 ed i 74 anni, che, negli ultimi 
dodici mesi, hanno acquistato o ordinato 
merci e/o servizi on line (�Tabella 3.3).
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�Tabella 3.3
Confronto Europeo: individui che hanno utilizzato Internet e hanno ordinato e comprato beni e/o servizi per 
uso privato negli ultimi 12 mesi. Anni 2009-2011 (valori % sul totale delle persone di età compresa fra i 16 
e i 74 anni dello stesso paese)

Paesi
Hanno acquistato beni e/o servizi

2009 2010 2011

Norvegia 70,0 71,0 73,0

Danimarca 64,0 68,0 70,0

Paesi Bassi 63,0 67,0 69,0

Regno Unito 66,0 67,0 71,0

Svezia 63,0 66,0 71,0

Lussemburgo 58,0 60,0 65,0

Germania 56,0 59,0 64,0

Finlandia 54,0 59,0 62,0

Francia 45,0 56,0 53,0

Islanda 44,0 45,0 49,0

Austria 41,0 42,0 44,0

Belgio 36,0 38,0 43,0

Malta 34,0 38,0 45,0

Irlanda 37,0 36,0 43,0

Slovacchia 28,0 33,0 37,0

Polonia 23,0 29,0 30,0

Slovenia 24,0 27,0 31,0

Repubblica Ceca 24,0 27,0 30,0

Spagna 23,0 24,0 27,0

Ungheria 16,0 18,0 22,0

Cipro 16,0 18,0 21,0

Estonia 17,0 17,0 21,0

Lettonia 19,0 17,0 20,0

Italia 12,0 15,0 15,0

Portogallo 13,0 15,0 18,0

Croazia 10,0 14,0 n.d

Grecia 10,0 12,0 18,0

Lituania 8,0 11,0 16,0

Bulgaria 5,0 5,0 7,0

Romania 2,0 4,0 6,0

Toscana 16,0 20,0 16,0

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Eurostat, 
2009-2011.
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�Tabella 3.4
Persone di 14 anni e più che hanno usato Internet negli ultimi 12 mesi e hanno ordinato o comprato merci 
e/o servizi per uso privato su Internet, negli ultimi 12 mesi, per tipo di merci e/o servizi ordinati o comprati. 
Toscana. Anno 2011(valori % sul totale delle persone di 14 anni e più della stessa zona che hanno usato 

Internet negli ultimi 12 mesi per fare ordini o acquisti)

Merci e/o servizi acquistati o ordinati su Internet Toscana

Spese di viaggio per vacanza (biglietti ferroviari, aerei, noleggio auto, 
ecc.)   38,7 

Pernottamenti per vacanze (alberghi, pensione, ecc)   36,8 

Libri, giornali, riviste, materiale per la formazione a distanza   31,1 

Abiti, articoli sportivi   32,4 

Articoli per la casa (mobili, giocattoli, ecc.)   19,5 

Attrezzature elettroniche (es. macchine fotografiche, telecamere, ecc.)   20,2 

Biglietti per spettacoli   20,7 

Software per computer e/o aggiornamenti (escluso videogiochi)   16,1 

Film, musica   19,1 

Hardware per computer    9,1 

Biglietti delle lotterie o scommesse    3,1 

Videogiochi e/o loro aggiornamenti    8,5 

Servizi di telecomunicazione    8,4 

Azioni, servizi finanziari e/o assicurativi    5,2 

Prodotti alimentari    6,6 

Materiale per la formazione a distanza    4,1 

Farmaci    2,3 

Altro   11,8 

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni.Ufficio Regionale di Statistica elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011.
La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono possibil più risposte

Analizzando la propensione all’acqui-
sto online di beni e servizi da parte degli 
internauti toscani, nel 2011 ai primi due 
posti della graduatoria si collocano le spe-
se di viaggio per le vacanze effettuate dal 
38,7%, ed i pernottamenti per vacanze 
(36,8%) effettuati dalle persone di 14 anni 
e più che hanno effettuato acquisti su In-
ternet nei 12 mesi precedenti l’intervista.
Seguono gli acquisti di abiti e articoli 
sportivi (32,4) di libri, giornali e riviste 

inclusi gli e-book (31,1), di biglietti per 
spettacoli (20,7), di attrezzature elettro-
niche (20,2), di articoli per la casa (19,5), 
di film e musica (19,1) e di software per 
computer (16,1). Ancora poco diffusa ri-
sulta essere la pratica di acquistare in rete 
i servizi per la telecomunicazione (ricari-
che telefoniche o piani tariffari) e servizi 
di tipo assicurativo-finanziario, quali pos-
sono essere assicurazioni e conti correnti 
on line (�Tabella 3.4).
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�Tabella 3.5
Persone di 14 anni e più che hanno usato Internet negli ultimi 12 mesi e hanno ordinato o comprato merci 
e/o servizi per uso privato su Internet per tipo di venditore.Toscana e Italia. Anno 2011 (valori % sul totale 
delle persone di 14 anni e più della stessa zona che hanno usato Internet negli ultimi 12 mesi e hanno 

ordinato e/o comprato merci e/o servizi per uso privato suInternet)

Tipo di venditore Toscana      Italia      

Venditore nazionale 84,1 80,5

Venditore 
da un altro paese UE 28,4 30,3

Venditore 
dal resto del mondo 14,9 16,5

Non so 8,2 7,2

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011.
La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono possibil più risposte

Generalmente, le persone, che effettuano 
ordinazioni o compere online preferiscono 
rivolgersi a venditori nazionali. Nell’ulti-
mo anno, solo il 28,4% degli internauti 
toscani ha acquistato prodotti on line da 
un venditore di un altro paese UE e solo il 
14,9% degli user toscani ha comprato beni 
e/o servizi on line da un venditore del re-
sto del mondo. Ad ulteriore riprova della 
contrazione di questa parte di domanda, è 
possibile notare come nell’ultimo anno la 
Toscana abbia registrato in quest’ambito 
percentuali più basse rispetto alla media 

italiana (�Tabella 3.5). Di diversa tenden-
za sono invece gli acquisti effettuati online 
da venditori nazionali, che con una quo-
ta pari all’84% supera non solo la media 
nazionale (80,5%), ma cresce di quasi 10 
punti rispetto al 2010. Pertanto, al contra-
rio di quanto si possa pensare, le frontie-
re fra stati in rete risultano essere ancora 
ben definite e forse si è ancora lontani dal 
poter affermare che il web abbia creato un 
mercato realmente globale. Nel 2011 in To-
scana non decolla la fiducia degli internauti 
nei confronti dei venditori stranieri.

1 Nella definizione di e-commerce non rientrano gli ordini effettuati tramite messaggi di posta 
elettronica digitati manualmente non adatti per l’elaborazione automatica

3.1.2. Imprese ed e-commerce

Le vendite on-line rappresentano un feno-
meno che stenta ad affermarsi: sia in Tosca-
na che a livello medio nazionale infatti solo 
una quota molto esigua di imprese con al-
meno 10 addetti (circa il 5%) utilizza Inter-
net e/o altre reti informatiche come canale 
per le vendite di propri beni e/o servizi1. 

Una maggiore propensione all’utilizzo 
della Rete si registra sul fronte degli ac-
quisti: le imprese toscane con almeno 10 
addetti che effettuano acquisti on-line 
risultano infatti pari al 21,6%, mentre 
a livello nazionale sono pari al 26,7% 
(�Figura 3.2).



3

68    �   La società dell’informazione e della conoscenza in Toscana Rapporto 2012

L’utilizzo evoluto della R
ete            C

apitolo 

�Figura 3.2 
Commercio elettronico: imprese con almeno 10 addetti che effettuano acquisti e vendite on-line. Toscana e 
Italia. Anno 2010 (valori % sul totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011

Tuttavia nel 2010 in Toscana il valore degli 
acquisti on-line su totale del valore degli 
acquisti è risultato molto limitato: il 63,4% 
delle imprese toscane acquista attraverso la 

rete meno dell’1% del valore totale degli 
acquisti e solo il 21,4% per valori almeno 
pari o superiori al 5% del valore comples-
sivo dei propri acquisti (�Tabella 3.6).

�Tabella 3.6 
Commercio elettronico: imprese con almeno 10 addetti che hanno effettuato acquisti on-line per classi 
di quote percentuali di acquisti on-line rispetto al valore totale degli acquisti. Toscana e Italia. Anno 2010 
(valori % sul totale delle imprese con almeno 10 addetti e sul totale imprese che effettuano acquisti on-line)

  Toscana Italia

Imprese che effettuano acquisti online 21,6 26,7

Imprese che effettuano acquisti online per classi di 
quote percentuali di acquisti on line rispetto al valore 
totale degli acquisti

   

Meno dell’1% 63,4 57,7

Tra l’1% e meno del 5% 15,3 19,8

5% ed oltre 21,4 22,6

Totale 100,0 100,0

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011.
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�Tabella 3.7
Commercio elettronico: imprese con almeno 10 addetti che hanno effettuato nell’anno precedente acquisti 
online (*) per provenienza degli acquisti. Toscana e Italia. Anno 2010 (valori % sul totale delle imprese con 
almeno 10 addetti e sul totale imprese che effettuano acquisti on line)

Modalità
Imprese che 

effettuano acquisti 
on line

di cui: imprese che effettuano acquisti online per 
provenienza degli acquisti

Italia Resto Europa Resto del 
mondo

Toscana 21,6 93,1 28,9 12,6

Italia 26,7 93,4 33,1 14,6

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese,2011
(*)acquisti effettuati via reti informatiche ossia acquisti via web e via sistemi/messaggi EDI

Infine, con riferimento alle aree geogra-
fiche di provenenienza degli acquisti via 
web, si osserva che nel 2010 il 93,1% del-
le imprese toscane che effettuano acquisti 

on-line si è indirizzato verso il mercato 
nazionale, il 28,9% verso il mercato euro-
peo e il 12,6% verso il resto del mondo 
(�Tabella 3.7).

3.2. IMPRESE, ICT E IMPATTO AM-
BIENTALE

Nell’edizione della rilevazione del 2011 è 
stato introdotto per la prima volta un ap-
profondimento sulla tematica “Ict e impat-
to ambientale”. In particolare, sono state 
raccolte informazioni relative all’adozione 
di specifiche politiche aziendali volte all’u-
tilizzo di tecnologie Ict per ridurre i con-
sumi (�Tabella 3.8) e, nel dettaglio, per:
•	 ridurre i consumi di carta nell’attività 

di stampa e fotocopiatura di docu-
menti; 

•	 ridurre i consumi di energia degli ap-
parecchi usati dall’impresa;

•	 sostituire gli spostamenti fisici del per-
sonale.

Riduzione dei consumi di carta: il conte-
nimento dei consumi di carta - connessi 
all’attività di stampa e di fotocopia - è lega-
to da un lato all’utilizzo di nuove stampanti 

e fotocopiatrici che consentono per esem-
pio agevoli stampe fronte-retro, o stampe 
di 2/4 pagine in una sola pagina o l’utilizzo 
di carta riciclata, e dall’altro all’adozione 
di precise direttive aziendali che indirizza-
no in modo chiaro il personale nella dire-
zione della riduzione degli sprechi. 
In Toscana nel 2011 risultano essere pari 
al 57% del totale le imprese toscane che 
adottano tali misure, valore vicino a quel-
lo medio nazionale pari al 58,5%.
Riduzione dei consumi di energia: la ridu-
zione dei consumi di energia si attua attra-
verso l’adozione di macchinari e strumenti 
tecnologici Ict che consentono per esem-
pio lo spegnimento automatico dei macchi-
nari dopo un certo tempo di non-utilizzo o 
durante la notte, oppure il mantenimento 
in stato di accensione ma con modalità di 
“basso consumo di energia” quando i mac-
chinari non sono in piena attività ma deb-
bono restare accesi e pronti all’uso.
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�Tabella 3.8
Imprese con almeno 10 addetti che hanno adottato specifiche politiche aziendali per la riduzione dei consu-
mi. Toscana e Italia. Anno 2011 (valori % sul totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Territorio

Imprese che hanno adottato iniziative per:

ridurre i quantitativi 
di carta usati 

per stampare o 
fotocopiare

ridurre i consumi 
di energia degli 

apparecchi 
tecnologici 
dell’impresa

sostituire gli 
spostamenti fisici 
con il ricorso al 

telefono, internet, 
videoconferenze, ecc.

ridurre i 
consumi di 
energia dei 
processi 
aziendali

Toscana 57,0 39,0 48,9 26,0

Italia 58,5 40,7 50,5 27,0

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011

Nel 2011 le imprese toscane che hanno 
adottato simili misure di contenimento ener-
getico sono state pari al 39%, valore simile a 
quello medio nazionale pari al 40,7%.
Riduzione degli spostamenti fisici: un altro 
fronte di attenzione nelle politiche di ri-
sparmio delle risorse sta riguardando l’u-
tilizzo di tecnologie e soluzioni Ict, quali 

l’uso di telefono, Internet e videoconfe-
renze, per sostituire gli spostamenti fisici 
e i viaggi da parte del personale dell’im-
presa. Le imprese toscane che hanno, nel 
2011, utilizzato queste soluzioni sono sta-
te pari al 48,9% per le imprese toscane e 
al 50,5% per le imprese italiane.

Applicazioni IT per la riduzione dei consu-
mi di energia: inoltre in Toscana risultano 
circa una su quattro le imprese con alme-
no 10 addetti che utilizzano applicazioni 
IT dedicate a ridurre i consumi di energia 
nei processi aziendali, attraverso iniziative 
o metodologie finalizzate all’ottimizzazio-
ne del lavoro quotidiano, dei processi pro-
duttivi, dei trasporti e della logistica (26% 
in Toscana e 27% in Italia).

Questi dati, sintetizzati nella Figura 3.3, 
mostrano un buon interesse da parte del-

le imprese, sia toscane che italiane, per le 
tecnologie Ict a supporto dell’eco-soste-
nibilità; questa attenzione nei confronti 
delle cosiddette “green ict” è correlata a 
più fattori: da un lato al fatto che l’innova-
zione tecnologica sostenibile è sostenuta 
dall’Unione Europea che eroga, a questo 
scopo, specifici fondi a livello regionale; 
dall’altro al fatto che tali tecnologie com-
portano in tempi ragionevoli risparmi 
economici ben tangibili e non ultimo per 
una sensibilità ecologica che si sta diffon-
dendo anche nel nostro Paese.
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�Figura 3.3
Imprese con almeno 10 addetti che hanno adottato iniziative finalizzate a ridurre il consumo energetico delle 
apparecchiature ICT o applicazioni IT dedicate a ridurre i consumi di energia dei processi aziendali. Toscana 
e Italia. Anno 2011 (valori % sul totale delle imprese con almeno 10 addetti)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011
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4.1. LA TOSCANA DEL DIGITAL 
DIVIDE 

Lo sviluppo delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione ha se-
gnato profondamente la fine del secolo 
scorso e sta caratterizzando in modo ine-
quivocabile anche l’inizio di questo nuo-
vo millennio. Se da un lato questo conti-
nuo upgrade tecnologico ha permesso un 
notevole sviluppo economico e sociale, 
dall’altro, anche a causa della difficile 
congiuntura economica, ha ampliato e 
rafforzato la già presente sperequazione 
sociale fra i diversi strati della popolazio-
ne e le diverse aree geografiche. Questo 
discorso vale in generale per l’Italia, ma 
anche per una regione come la Toscana 
in cui si è raggiunto un livello di welfare 
diffuso e piuttosto elevato. Di fatto, oggi, 
sembra assolutamente imprescindibile 
legare lo sviluppo economico e sociale 
di un’area geografica e della popolazione 
ivi residente alla necessità di garantire un 
pieno accesso alle più moderne tecnolo-
gie dell’informazione e della comunica-
zione. Detto ciò non stupisce che molti 
Paesi e molte regioni europee abbiano 
deciso di puntare sul settore delle ICT ed 
in particolare sulla sua diffusione come 

fattore trainante della ripresa economi-
ca e del futuro sviluppo. In quest’ottica, 
molti stati europei e molte autonomie 
regionali si sono dotati di vere e proprie 
agende digitali che rappresentano delle 
road map per il superamento di quello 
che gli analisti chiamano digital divide. 
Questo è definito come il divario eco-
nomico – sociale – culturale esistente 
fra coloro che hanno libero accesso alle 
tecnologie dell’informazione e della co-
municazione e coloro che invece non 
hanno possibilità di utilizzarle per motivi 
diversi (siano essi la mancanza di infra-
strutture, la mancanza di competenze o 
la mancanza di mezzi economici).

In questo la Toscana sta dimostrando 
un’attenzione superiore rispetto a quella 
di altre regioni italiane o delle stesse au-
torità nazionali, tuttavia la nostra regione 
continua ad essere molto lontana dagli 
standard raggiunti dai paesi del nord e 
del centro Europa. Prendendo in esame la 
graduatoria europea relativa alle famiglie 
che possiedono una connessione internet 
da casa, è possibile notare come la Tosca-
na si situi nella seconda metà della classi-
fica dominata da paesi come i Paesi Bassi, 
l’Islanda e la Norvegia (�Tabella 4.1).

Digital divide
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�Tabella 4.1
Confronto Europeo. Famiglie con almeno un componente di età compresa fra i 16 e i 74 anni che 
possiedono un accesso ad Internet da casa e una connessione a banda larga. Anno 2011 (valori % 
sul totale delle famiglie con almeno un componente fra i 16 e i 74 anni)

Paesi Famiglie che possiedono 
l’accesso a internet da casa

Famiglie che possiedono 
un accesso a banda larga

Islanda 93,0 92,0
Paesi Bassi 94,0 83,0
Lussemburgo 91,0 68,0
Norvegia 92,0 80,0
Svezia 91,0 86,0
Danimarca 90,0 84,0
Germania 83,0 78,0
Finlandia 84,0 81,0
Regno Unito 83,0 80,0
Francia 76,0 70,0
Belgio 77,0 74,0
Austria 75,0 72,0
Irlanda 78,0 65,0
Malta 75,0 75,0
Estonia 71,0 66,0
Slovenia 73,0 67,0
Slovacchia 71,0 55,0
Polonia 67,0 61,0
Toscana 66,0 58,0
Repubblica Ceca 67,0 63,0
Lituania 62,0 57,0
Lettonia 64,0 59,0
Ungheria 65,0 61,0
Spagna 64,0 62,0
Italia 62,0 52,0
Croazia 61,0 56,0
Cipro 57,0 56,0
Portogallo 58,0 57,0
Grecia 50,0 45,0
Romania 47,0 31,0
Bulgaria 45,0 40,0

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati EURO-
STAT, 2011

Nel 2011, nella nostra regione, il 66% 
delle famiglie con almeno un componete 
fra i 16 ed i 74 anni possedevano una con-
nessione internet. Il risultato raggiunto 
dalla Toscana risulta essere assai confor-
tante se paragonato alla media nazionale 
italiana, che si attesta al 62%, ma diviene 

assolutamente insoddisfacente se con-
frontato con quello dei Paesi più virtuosi, 
che superano di slancio il 90%. 

Il panorama non migliora se ad essere 
presa in connessione è la disponibilità di 
una connessione a banda larga. Anche in 
questo caso, la Toscana, pur mantenendo 
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una percentuale superiore rispetto a quel-
la italiana (il 58% contro il 52%), si posi-
ziona nella parte bassa della classifica. In 
particolare, in quest’ambito, la forbice fra 
la nostra regione e la prima della classe, 
l’Islanda, si allarga ulteriormente. Se nella 
nostra regione meno di due famiglie su tre 
possiedono una connessione a banda lar-
ga, in Islanda più di 9 famiglie su 10 pos-
sono contare su una connessione veloce. 
Questo ampio divario dipende da una 
serie di fattori diversi, ma tra loro conca-
tenati, quali la mancanza di alfabetizzazio-
ne digitale, la scarsità di infrastrutture e 
la scarsità di mezzi dovuta alla profonda 
crisi economica che ha colpito il vecchio 

continente. Ciononostante è possibile 
evidenziare come negli ultimi anni, sia la 
Toscana che l’Italia abbiano fatto dei passi 
avanti in materia di alfabetizzazione digi-
tale e più in generale nella lotta al digital 
divide. Rispetto al 2009, la percentuale 
delle famiglie toscane che possiedono una 
connessione internet è cresciuta di 9 punti 
percentuali e così la media italiana. Anche 
nel campo della diffusione della banda 
larga sono stati fatti dei progressi assai 
consistenti, tanto che la percentuale di fa-
miglie che possiedono una connessione in 
banda larga è cresciuta sia in Toscana che 
in Italia, rispettivamente del 15 e del 13 % 
(�Tabella 4.2).

�Tabella 4.2 
Famiglie con almeno un componente di età compresa fra i 16 e i 74 anni che possiedono un accesso 
ad Internet da casa e una connessione a banda larga. Toscana e Italia. Anni 2009-2011 (valori % sul 
totale delle famiglie con almeno un componente fra i 16 e i 74 anni)

Anno/Territorio Famiglie che possiedono 
l’accesso a internet da casa

Famiglie che possiedono 
un accesso a banda larga

Italia

2009 53 39

2010 59 49

2011 62 52

Toscana

2009 57 43

2010 62 54

2011 66 58

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati EURO-
STAT, 2009-2011.

Passando ad analizzare le dinamiche 
di utilizzo del PC, notiamo come fra il 
2009 ed il 2011, si sia verificato un trend 
positivo per quel che attiene la percentua-
le di persone che usano il computer. Se nel 
2009 solo il 49,7 % dei toscani dichiarava 
di aver utilizzato un computer nei dodici 

mesi precedenti all’intervista, nel 2011, 
questa percentuale ha toccato il 54,8 %, 
segno di una crescita lenta, ma costante. 
Al contrario, prendendo in esame l’ap-
proccio dei toscani nei confronti dei corsi 
di formazione sull’uso dello strumento, è 
possibile riscontrare una diminuzione di 
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�Figura 4.1
Persone di 3 anni e più che hanno usato il personal computer negli ultimi 12 mesi per partecipare 
a corsi sull’uso del personal computer. Toscana. Anni 2009, 2010 e 2011 (valori % sul totale delle 
persone di 3 anni e più che hanno usato il PC negli ultimi 12 mesi)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2009, 2010 e 2011.

circa 3 punti percentuali, nel 2011, solo il 
30,9% di coloro che hanno utilizzato un 
computer ha seguito un corso per impa-
rare ad usarlo. Ciò dimostra come l’ap-
prendimento di questa competenza risulti 
caratterizzato da una forte propensione 
all’autodidattica basata sull’uso diretto 

del mezzo informatico. Per questo motivo 
le competenze acquisite dagli utenti spes-
so risultano essere frammentarie e scol-
legate in quanto non costruite attraverso 
un processo di apprendimento organico e 
strutturato (�Figura 4.1). 

Del resto l’alfabetizzazione tecnolo-
gica non è tipica del territorio italiano, 
sebbene siano necessari alcuni distinguo. 
La media nazionale di coloro che hanno 
utilizzato il PC negli ultimi 12 mesi per 
partecipare a corsi di formazione sull’u-
so dello strumento è superiore al livello 
toscano. Inoltre dati migliori di quelli 

della Toscana si registrano nelle regioni 
del nord Italia e in alcune del Centro. Ri-
spetto ad alcune aree del nord est, quali il 
Trentino Alto Adige ed il Friuli Venezia 
Giulia, la forbice con i dati registrati nella 
nostra regione sfiora e talvolta supera i 15 
punti percentuali (�Tabella 4.3).
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�Tabella 4.3 
Persone di 3 anni e più che hanno usato il personal computer negli ultimi 12 mesi per partecipare a 
corsi sull’uso del personal computer per regione. Anno 2011 (valori % sul totale delle persone di 3 
anni e più che hanno usato il PC negli ultimi 12 mesi)

Regioni Hanno utilizzato il computer
negli ultimi 12 mesi Hanno seguito dei corsi

Piemonte 54,7 40,0

Valle d’Aosta 56,7 42,2

Lombardia 58,8 34,9

Trentino-Alto Adige 59,9 46,6

Veneto 57,0 38,2

Friuli-Venezia Giulia 56,1 44,9

Liguria 51,3 35,0

Emilia-Romagna 56,6 35,7

Toscana 54,8 30,9

Umbria 51,4 35,6

Marche 52,4 27,5

Lazio 55,1 35,1

Abruzzo 50,6 32,4

Molise 49,3 33,0

Campania 44,4 30,5

Puglia 42,0 33,4

Basilicata 46,1 33,1

Calabria 43,6 30,9

Sicilia 43,4 33,2

Sardegna 50,8 36,1

Italia 52,2 35,0

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011.

Meno evidenti risultano essere le dif-
ferenze fra la Toscana e le altre regioni se 
consideriamo la percentuale di persone di 
3 anni e più che hanno usato il PC negli 

ultimi 12 mesi. In questo caso la Toscana 
supera di circa 3 punti la media nazionale 
attestandosi al 55%.
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�Figura 4.2
Persone di 3 anni e più per frequenza con cui usano un personal computer e persone di 6 anni e più 
per freqeuenza con cui usano Internet per ripartizione geografica.Toscana e Italia. Anno 2011 (valori % 
sul totale delle persone di 3 anni e più della stessa zona che hanno usato il PC negli ultimi 12 mesi e 
sul totale delle persone di 6 anni e più che hanno usato Internet negli ultimi 12 mesi)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011.

La visione di insieme non migliora se 
prendiamo in esame la frequenza con cui 
i soggetti utilizzano le nuove tecnologie 
anche se si riscontrano alcune differenze 
significative a livello territoriale.

In particolare si rileva una spaccatura 
nella nostra penisola: nelle isole e nel me-
ridione l’uso quotidiano delle nuove tec-

nologie è inferiore rispetto al centro-nord. 
In questo contesto la Toscana si posiziona 
sopra la media nazionale sia per quel che 
riguarda l’uso quotidiano del PC (34,1%) 
che per quel che concerne l’uso quotidia-
no di Internet (31,8%), ed è molto pros-
sima ai livelli di utilizzo dell’Italia nord-
occidentale.

�Figura 4.3 
Persone di 3 anni e più per frequenza con cui usato un personal computer e persone di 6 anni e più 
per freqeuenza con cui usano internet.Toscana. Anni 2009, 2010 e 2011 (valori % sul totale delle 
persone di 3 anni e più che hanno usato il PC negli ultimi 12 mesi e sul totale delle persone di 6 anni 
e più che hanno usato Internet negli ultimi 12 mesi)

Fonte: Settore Sistema In-
formativo di supporto alle 
decisioni - Ufficio Regionale 
di Statistica. Elaborazioni su 
dati Istat, Rilevazione Mul-
tiscopo sulle famiglie, Uso 
delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunica-
zione, 2009-2011.
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Nel 2011 la prospettiva è meno ottimi-
sta rispetto a quello che si era registrato 
nel 2010. Infatti (�Figura 4.3) nel 2011 
l’uso quotidiano di Internet è cresciuto 
solo dell’1% rispetto al 2010.

4.2. I DIVARI DIGITALI, TRA FASCE 
SOCIALI E NET GENERATION

Come già evidenziato in precedenza, 
il digital divide, oltre ad essere causato 
dalla diversa dotazione infrastrutturale 
delle varie aree geografiche, è spesso 
generato da squilibri socio-culturali e 
differenze educative, a volte originate 
da questioni di genere, di età o legate a 
fattori ambientali. 

Mettendo da parte le questioni rela-
tive alle dotazioni strutturali, particolare 
rilievo nell’analisi del fenomeno del digi-
tal divide assumono: il fattore anagrafico, 
il lavoro svolto ed il titolo di studio. 

Questi tre fattori presi singolarmente 
descrivono solo una parte del problema. 
Al contrario, analizzati contemporanea-
mente riescono a fotografare una situa-
zione alquanto complessa e disomoge-
nea, la cui analisi non può esaurirsi nell’i-
dentificazione di una “net generation” 
che si pone in contrapposizione con le 
generazioni dei più anziani. 

Tuttavia, nel tentativo di far interagi-
re tutti questi dati fra loro, sembra utile 
partire dall’analisi dei risultati relativi al 
genere e alle fasce d’età. Prendendo in 
esame le persone di tre anni e più che 
hanno utilizzato il PC negli ultimi dodi-
ci mesi per genere, si nota come, in To-
scana, gli uomini, in media, utilizzino il 

computer più delle donne (60,3% contro 
il 49,7%). In termini anagrafici vediamo 
che le donne prevalgono sugli uomini 
nell’uso del PC nelle classi d’età fra i 6 
ed i 19 anni e fra i 25 ed i 34 anni. Vale 
la pena sottolineare il fatto che, superati i 
44 anni di età, entrambi i generi iniziano 
ad utilizzare meno il computer, tanto che 
le percentuali ripiegano fino al 30,4% 
per gli uomini ed al 17,2% per le donne. 
Altro punto interessante è rappresentato 
dall’elevata percentuale di utilizzatori 
nella classe di età 6-10 anni che supera 
per entrambi i generi la soglia del 70% 
(�Figura 4.4), a testimonianza del fatto 
che l’utilizzo delle nuove tecnologie sta 
iniziando a trovare terreno fertile già nel-
le scuole primarie. 

Mantenendo inalterati i criteri di sud-
divisione della popolazione per genere 
e fasce d’età, ma prendendo in esame 
l’utilizzo di internet, è possibile notare 
come la distribuzione segua sostanzial-
mente lo stesso andamento registrato in 
precedenza per l’uso del PC. L’unica dif-
ferenza interessante è data dal fatto che 
l’uso di internet negli ultimi 12 mesi da 
parte delle donne è superiore rispetto a 
quello della controparte maschile in tutte 
le classi d’età che vanno dai 6 ai 34 anni 
(�Figura 4.5). 

Dunque le donne, sembrano aver 
sostanzialmente recuperato lo squilibrio 
di genere, almeno fra le generazioni più 
giovani, diventando ormai abili fruitrici 
di internet e del computer. In particolare 
in Toscana sono le donne fra i 15 ed i 19 
anni a far registrare percentuali maggiori 
sia per quel che riguarda l’uso del PC che 
per l’utilizzo di Internet.
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�Figura 4.4
Persone di 3 anni e più per uso del PC negli ultimi 12 mesi per genere e classe d’età. Toscana. Anno 
2011 (valori % sul totale delle persone di 3 anni e più della stessa classe di età e sesso)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011.

�Figura 4.5
Persone di 6 anni e più per uso di Internet negli ultimi 12 mesi per genere e classe d’età. Toscana. 
Anno 2011 (valori % sul totale delle persone di 6 anni e più della stessa classe di età e sesso)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
rilevazione Multiscopo sulle famiglie, uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011.
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�Tabella 4.4 
Famiglie per possesso del PC, Internet e banda larga per condizione occupazionale del capofamiglia. 
Toscana e Italia. Anno 2011 (valori % sul totale delle famiglie della stessa zona, con capofamiglia di 
25 anni e più)

Possesso del PC                                      
Possesso di Internet                    
Accesso in banda larga

Condizione occupazionale del capofamiglia

Dirigenti, 
imprenditori, 

liberi 
professionisti

Direttivi, 
quadri, 

impiegati

Operai e 
apprendisti

Lavoratori 
in proprio e 
coadiuvanti

Totale 

  Toscana

Possesso del PC 90,4 86,9 74,3 81,5 58,5

Possesso di Internet 85,2 84,5 67,1 78,3 54,6

Accesso in banda larga 74,5 74,5 59,4 68,8 47,4

  Italia

Possesso del PC 90,5 87,6 65,9 74,4 55,9

Possesso di Internet 85,9 82,5 60,5 68,5 51,7

Accesso in banda larga 76,9 73,0 51,3 56,5 43,5

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011.

Spostando l’attenzione su fattori di 
tipo socio-culturale, quali il titolo di stu-
dio e la condizione occupazionale del 
capofamiglia emergono dei risultati inte-
ressanti. 

Le famiglie più tecnologiche sono 
quelle in cui il capofamiglia è un dirigen-
te, imprenditore o libero professionista e 
quelle con il capofamiglia direttivo, qua-
dro o impiegato. In particolare in Tosca-
na il 90,4 delle famiglie che hanno come 
capofamiglia un dirigente possiedono un 
PC, l’85% l’accesso ad Internet e il 75% 
la connessione a banda larga.

Rispetto al 2010 è aumentata la quota di 
occupati che utilizzano il PC e Internet 
per qualunque posizione professionale. 
Nell’ultimo anno le differenze sociali sono 
rimaste sostanzialmente stabili, anche se 
gli operai hanno fatto registrare incremen-
ti percentuali superiori a quelli riscontra-
ti per i dirigenti, direttivi e lavoratori in 
proprio. La quota di operai che usano i 
PC è passata dal 68% del 2010 al 74% del 
2011, mentre i direttivi ed i quadri fanno 
registrare incrementi più contenuti. Sem-
pre per gli operai l’utilizzo di Internet pas-
sa dal 63 al 67% (�Tabella 4.4). 

Valutando l’incidenza del fattore “tito-
lo di studio” sull’uso del PC e di internet, 
vediamo che in questo caso permangono 
differenze ancora più forti nell’utilizzo 
delle ICT in funzione del livello di istru-
zione. In particolare notiamo che in To-
scana, così come in Italia, ancora nel 2011, 
le persone che utilizzano di più il compu-

ter sono coloro che sono in possesso di un 
titolo di studio più alto. Inoltre è possibile 
rilevare come l’uso del PC e di internet 
tenda ad annullarsi con l’abbassarsi del li-
vello di istruzione del capofamiglia. Se da 
un lato nella nostra regione i laureati che 
utilizzano il computer ed internet sono ri-
spettivamente l’87,4 e l’86,7%, dall’altro, 
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�Tabella 4.5
Persone di 15 anni e più per uso del pc e di Internet negli ultimi 12 mesi per livello di istruzione. To-
scana e Italia. Anno 2011 (valori % sul totale delle persone di 15 anni e più della stessa zona e livello 
di istruzione che hanno usato il pc e Internet negli ultimi 12 mesi)

Uso del PC                                
Uso di Internet

Livello di istruzione

Laurea
Diploma di 

scuola superiore
Diploma di 

scuola media

Licenza 
elementare o 
nessun titolo

Totale

Toscana

Uso del PC 87,4 74,4 53,7 7,7 54,1

Uso di Internet 86,7 73,5 53,8 5,8 53,3

  Italia

Uso del PC 87,2 73,5 46,2 4,9 51,8

Uso di Internet 86,7 73,0 45,2 4,3 51,1

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 2011.

fra coloro in possesso della licenza ele-
mentare e fra coloro che non possiedono 
alcun titolo di studio, solo il 7,7% utilizza 
il PC e meno del 6% accede alla rete. No-
nostante rispetto alla rilevazione del 2010 
questi dati siano leggermente migliorati, 
permane ancora un grave squilibrio fra 

coloro che possiedono un titolo di studio 
più elevato e la controparte meno istruita. 
Un altro dato interessante che emerge è 
che ormai l’uso di internet sembra andare 
quasi di pari passo con l’uso del PC fa-
cendo registrare percentuali molto simili 
(�Tabella 4.5).

Detto ciò sembra possibile affermare 
che, ancora nel 2011, permane fra i citta-
dini un sostanziale divario legato all’uso 
delle ICT. Tale squilibrio, come abbiamo 
visto è generato da differenti fattori discri-
minanti che nel corso del tempo sono evo-
luti e in un certo senso mutati. Se da un 
lato, il fattore di genere non sembra costi-
tuire più un elemento discriminante come 
poteva avvenire alcuni anni fa, dall’altro 
persiste una netta divisione fra vecchie e 
nuove generazioni. La cosiddetta “net ge-
neration” continua ad essere il principale 
fruitore delle ICT (PC, internet, banda 
larga etc) mentre gli over 55 tendono a 

utilizzare poco le tecnologie della comu-
nicazione e dell’informazione. Altro nodo 
fondamentale risulta essere quello relativo 
al lavoro e al livello di istruzione. Un più 
alto titolo di studio e/o una qualifica più 
elevata sembrano favorire un maggior uti-
lizzo delle ICT. 

Pertanto, volendo delineare il profilo 
del toscano fruitore di ICT potremmo 
dire che questi è un individuo (uomo o 
donna indifferentemente), di età inferiore 
ai 54 anni, con una qualifica di tipo diri-
genziale o impiegatizia ed in possesso di 
un titolo di studio medio-alto. 



5

82    �   La società dell’informazione e della conoscenza in Toscana Rapporto 2012

IC
T e Pubblica 

Am
m

inistrazione Locale
 C

apitolo

I dati presentati in questo capitolo pro-
vengono dalla rilevazione biennale dell’I-
stat su “Le tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione nelle Pubbliche Am-
ministrazioni locali”, con riferimento agli 
anni 2011 e 2012. Si tratta di una rilevazio-
ne prevista dal Programma statistico nazio-
nale 2011-2013 (IST-02082), che fotografa 
lo stato attuale dell’utilizzo delle nuove tec-
nologie da parte delle PP.AA., a sostegno 
delle attività amministrative interne e per 
agevolare il rapporto con cittadini, imprese 
e altre Amministrazioni. In Toscana, la rile-
vazione interessa tutte le Amministrazioni, 
per un totale di 316 Enti (1 Regione, 10 
Amministrazioni provinciali, 287 Comuni 
e 18 Unioni dei Comuni Montani). 
Occorre specificare che si tratta, al momen-
to, di dati provvisori, per i quali non è pos-
sibile il confronto con il dato nazionale; tale 
raffronto sarà disponibile non appena le al-
tre Regioni avranno concluso le operazioni 
di rilevazione e Istat rilascerà i dati definitivi.

5.1 I COMUNI E LE TECNOLOGIE

5.1.1 La dotazione tecnologica
In una situazione socio-economica si-

curamente non positiva, che non favorisce 

di certo gli investimenti e la formazione ne-
cessaria a sostenere la diffusione delle ICT 
nella Pubblica Amministrazione locale, la 
Toscana non può che confermare i risultati 
ottenuti finora, a seguito di politiche che 
sono state particolarmente intense nel cor-
so degli ultimi anni. Un primo sguardo ai 
principali risultati dell’indagine Istat rivela 
una sostanziale “tenuta” della nostra regio-
ne per quel che riguarda i traguardi ormai 
raggiunti in termini di organizzazione, for-
mazione e dotazioni tecnologiche. 

Ad oggi, il 36% dei Comuni toscani ri-
sulta dotato di un ufficio di informatica au-
tonomo; la tendenza è quella di una mag-
giore presenza di servizi autonomi, laddove 
aumenta la dimensione demografica del 
comune; da questo punto di vista, le pro-
vince con i Comuni maggiormente digita-
lizzati sono Firenze, dive il 57% dei Comu-
ni ha un ufficio di informatica autonomo, 
Prato (col 43%), Pistoia (41%) e Livorno, 
col 40% degli Enti comunali che svolgono 
le attività informatiche autonomamente. 

Cresce leggermene la quota di dipen-
denti dell’amministrazione che si occupano 
in maniera prevalente o esclusiva di infor-
matica: se nel 2009, tale quota era prossima 
all’1,7% (dato peraltro rilevato anche nel 
2005 e nel 2007), nel 2011 tale percentuale 

ICT e Pubblica Amministrazione 
Locale
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�Figura 5.1
Modalità di gestione di alcune funzioni ICT nei Comuni. Toscana. Anno 2011 (valori percentuali)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati provvisori 
Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”

cresce al 2,2%, con una punta del 5,5% per 
i Comuni della provincia di Massa Carrara. 
Sono 30 su 100 i Comuni toscani i cui di-
pendenti hanno partecipato, nel corso del 
2011, ad attività formative in ambito Ict, 
quota pressoché costante rispetto al 2009, 
ma in evidente calo rispetto ad una per-
centuale del 37% rilevata nel 2007. Ten-
gono le province di Firenze e Prato, dove 
la quota di Comuni che hanno organizzato 
attività formative in materia di tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione è 
rispettivamente del 50 e del 43%. Nono-
stante, alcune eccezioni, non è da esclude-
re che la formazione dei dipendenti abbia 
subito nel corso degli ultimissimi anni una 
battuta d’arresto a causa di una minore 
disponibilità di risorse economiche e pos-
sibilità di investimenti.

Se prendiamo in considerazione le mo-
dalità di gestione di alcune funzioni relative 
alle Ict, col presupposto che ogni Ente può 
svolgere tali funzione secondo modalità 

diverse, è evidente che la gestione interna 
e quella esterna costituiscono le modalità 
prevalenti (�Figura 5.1). In particolare, 
l’affidamento all’esterno avviene soprattut-
to per attività di natura fortemente tecnolo-
gica: nell’89% dei Comuni toscani, infatti, 
la gestione e manutenzione dei software è 
affidata all’esterno, tramite soggetti pub-
blici o privati e la stessa cosa avviene nel 
66% dei casi in cui il comune deve provve-
dere alla gestione e amministrazione delle 
reti, nonché a quella dei sistemi (nel 62% 
dei casi). Solo in relazione a poche funzio-
ni, per cui la facoltà decisionale dell’Ente 
è di rilievo, la gestione interna prevale su 
quella esterna: si tratta della redazione e ge-
stione dei contenuti web, che nel 78% dei 
Comuni è svolta da personale dipendente 
interno (mentre nel 32% dei casi è affidata 
all’esterno) e della gestione e manutenzio-
ne hardware, che è svolta internamente nel 
47% dei Comuni, mentre solo nel 3% de-
gli Enti comunali è affidata all’esterno.
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�Tabella 5.1
Dotazioni tecnologiche dei Comuni per provincia e classe di ampiezza demografica. Toscana. Anno 
2011 (valori percentuali)

Comuni

Dotazioni

Wireless  Intranet Lettori di 
smart card

Strumentazione 
GIS Voip Cloud 

Computing

Provincia

Arezzo 69,2 64,1 100,0 64,1 59,0 15,4

Firenze 54,5 61,4 97,7 65,9 63,6 18,2

Grosseto 67,9 67,9 96,4 60,7 25,0 7,1

Livorno 70,0 50,0 85,0 45,0 35,0 5,0

Lucca 51,4 37,1 100,0 45,7 40,0 11,4

Massa Carrara 52,9 47,1 100,0 41,2 64,7 5,9

Pisa 61,5 48,7 94,9 53,8 59,0 10,3

Prato 85,7 100,0 100,0 42,9 57,1 14,3

Pistoia 59,1 45,5 95,5 59,1 77,3 9,1

Siena 55,6 52,8 91,7 61,1 69,4 11,1

Toscana 60,6 54,7 96,2 56,4 55,4 11,5

 

Classe di ampiezza demografica 

Fino a 5.000 ab. 50,0 42,5 94,8 37,3 50,7 11,9

5.000-10.000 ab. 69,7 51,5 97,0 65,2 51,5 10,6

10.000-20.000 ab 67,3 61,2 95,9 67,3 61,2 12,2

20.000-60.000 ab 81,5 92,6 100,0 92,6 81,5 11,1

Oltre 60.000 ab 54,5 100,0 100,0 100,0 45,5 9,1

Toscana 60,6 54,7 96,2 56,4 55,4 11,5

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati provvisori 
Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”

In termini di dotazioni tecnologiche 
(Tabella 5.1), dalla rilevazione Istat emer-
ge che il possesso di reti locali senza fili 
(wireless) è una prerogativa del 61% dei 
Comuni toscani e che, nel 55% circa dei 
casi, questi ultimi dispongono di una In-
tranet ed utilizzano la tecnologia Voip (in 
questo caso, la stessa percentuale era del 
24% nel 2009). Col suo 54%, cresce di 8 
punti percentuali rispetto al 2009, la quo-
ta di Comuni che dispongono di strumen-

tazioni GIS, con punte superiori al 60% 
nelle province di Arezzo, Firenze, Gros-
seto e Siena; un’analisi dei risultati per 
ampiezza demografica dei Comuni rivela 
inoltre che un sistema informativo geogra-
fico computerizzato in grado di garantire 
l’acquisizione, la registrazione, l’analisi, la 
visualizzazione e la restituzione di infor-
mazioni e dati geo-referenziati è una pre-
sente per tutti i Comuni toscani con oltre 
60 mila abitanti.
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La rilevazione 2011 permette di analiz-
zare per la prima volta l’utilizzo di servizi 
di cloud computing, ossia tutti quei servizi 
che permettono di trasferire i processi di 
elaborazione e archiviazione dal computer 
dell’utente alle macchine distribuite nella 
rete Internet, facendo sì che alle applica-
zioni e ai servizi si possa accedere in mo-
dalità web. L’11,5% dei Comuni toscani 
attinge ai servizi di cloud computing, in-
dipendentemente dalla classe di ampiezza 
demografica, ma con delle differenze a 
livello provinciale: se i Comuni fiorentini 
utilizzano tali servizi nel 18% dei casi, la 
stessa quota non raggiunge il 6% dei Co-
muni di Massa Carrara.

Dal punto di vista infrastrutturale, è 
sensibilmente migliorata la qualità del-
la connettività nel tempo: se nel 2009, 
la quota dei Comuni che utilizzava la 
banda larga per connettersi alla rete In-

ternet, era pari all’88,5% (nel 2005 era 
meno della metà), nel 2011 sono solo 2 i 
Comuni che utilizzano altre tipologie di 
connessione. Ad eccezione delle provin-
ce di Livorno e Pisa, dove risulta ancora 
qualche Ente senza connessione ad alta 
velocità, nel resto delle province tosca-
ne i Comuni sono dotati di banda larga. 
Nello specifico, il 77% degli Enti comu-
nali accede ad Internet mediante Digital 
Subscriber Line (xDSL), il 25% via radio 
ed il 24% tramite Fibra ottica; è anche 
vero che quest’ultimo sistema di collega-
mento, a velocità estremamente elevate, 
sembra essere assai correlato con la clas-
se di ampiezza demografica, dal momen-
to che è presente nell’82% dei Comuni 
con oltre 60 mila abitanti e rappresenta 
solo il 13% di quelli con un numero di 
abitati inferiore a 5 mila (�Figura 5.2).

�Figura 5.2
Tipologie di connessione in banda larga per classe di ampiezza demografica dei Comuni. Toscana. 
Anno 2011 (valori percentuali)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati provvisori 
Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”
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In ultima analisi pare evidente il cre-
scente interesse da parte delle Ammini-
strazioni comunali nei confronti del sof-
tware libero: le percentuali del Figura 5.3 
mettono in evidenza che, la quota di coloro 

che utilizzano all’interno dei propri sistemi 
informatici soluzioni rilasciate con licenza 
Open Source, nel 2011 è pari all’81,5%, su-
perando di circa 7 punti percentuali il dato 
2009 e di quasi 23 punti quello del 2007.

�Figura 5.3 
Comuni che adottano soluzioni Open Source. Toscana. Anni 2007, 2009 e 2011 (valori percentuali)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati provvi-
sori Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”.

5.1.2 L’informatizzazione interna

L’analisi del livello di informatizza-
zione delle attività e di automazione dei 
processi gestionali, permette da un lato 
di valutare il grado di efficienza raggiun-
to, dall’altro di verificare l’avanzamento 
del percorso compiuto dalla PA sulla 
strada della dematerializzazione e della 
semplificazione.

Uno degli obiettivi della digitaliz-
zazione è infatti quello di rendere più 
efficienti i processi interni, facilitando 
e velocizzando i flussi documentali tra 
uffici di una singola Amministrazione e 
tra Amministrazioni diverse, allo scopo 
di offrire servizi di qualità ai cittadini e 
imprese.

Dalla rilevazione Istat emerge un qua-
dro piuttosto chiaro sulle scelte adottate 
dai Comuni rispetto al livello di informa-

tizzazione delle proprie funzioni istitu-
zionali. Bassi livelli di informatizzazione 
sono rilevati per attività quali la gestione 
del provveditorato, che è informatizzata 
nel 49,5% dei Comuni toscani, l’URP, 
per cui risulta un livello di informatizza-
zione pari al 64%, la gestione concorsi 
(attività che risulta informatizzata nel 
68% degli Enti comunali) ed il control-
lo di gestione, la cui funzione è svolta in 
maniera automatica in poco più del 71% 
degli Enti (�Tabella 5.2). 

Diverso è il caso di funzioni quali la 
gestione del protocollo, la gestione del-
la contabilità economica e finanziaria, 
l’anagrafe e lo stato civile e la gestione 
dei tributi, per le quali l’informatica si 
conferma uno strumento di fondamen-
tale importanza, al fine di una migliore 
gestione, in termini di efficienza e di ef-
ficacia. 
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�Tabella 5.2
Comuni per informatizzazione delle attività svolte. Toscana. Anno 2011 (valori percentuali)

Attività
Informatizzazione Attività non 

svolta
Totale

SI NO

Gestione personale 96,5 - 3,5 100,0

Gestione contabilità economica e finanziaria 100,0 - - 100,0

Gestione provveditorato 49,5 9,4 41,1 100,0

Gestione pagamenti 93,0 3,5 3,5 100,0

Gestione tributi 95,5 0,3 4,2 100,0

Gestione altri incassi 84,0 5,6 10,5 100,0

Controllo di gestione 71,1 11,8 17,1 100,0

Gestione atti amministrativi e delibere 96,5 2,4 1,0 100,0

Gestione protocollo 100,0 - - 100,0

Gestione contratti 79,4 16,0 4,5 100,0

Gestione patrimonio 88,5 8,4 3,1 100,0

Gestione concorsi 67,6 17,1 15,3 100,0

URP 63,8 20,2 16,0 100,0

Gestione gare appalto 76,1 17,5 6,4 100,0

Anagrafe e stato civile 99,7 - 0,3 100,0

Altre attività 76,9 13,1 10,0 100,0

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati provvi-
sori Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”.

Con riferimento agli Enti che hanno 
dichiarato di svolgere attività in manie-
ra informatizzata, la Figura 5.4 mette in 
evidenza il livello di informatizzazione di 
alcune funzioni. Per quanto riguarda le 
quattro attività che dall’analisi precedente 
sono risultate più frequentemente infor-
matizzate, ciò che emerge è un alto livello 
di informatizzazione: la disponibilità di 
applicazioni specifiche e database condi-
visi in rete caratterizza quasi il 90% dei 
Comuni per i quali la gestione della con-
tabilità e dei tributi avviene mediante sup-
porto informatico ed il 92% dei Comuni 
che hanno la gestione del protocollo. At-
tività amministrative quali la gestione di 

contratti, gare/appalti e concorsi, anche 
se informatizzate, presuppongono, nella 
maggior parte dei casi, la disponibilità di 
semplici applicazioni di Office automa-
tion, con o senza la condivisione in rete 
telematica fra postazioni: dai dati della 
rilevazione emerge, infatti, che, nel 74% 
dei Comuni, che gestiscono i concorsi in 
maniera informatizzata, questo avviene 
mediante l’utilizzo di word, excel, access 
o altri strumenti equivalenti; la stessa 
percentuale corrisponde al 65% nel caso 
della gestione di gare d’appalto e nel 56% 
dei Comuni con gestione informatizzata 
dei contratti.
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�Figura 5.4
Livello di informatizzazione di alcune funzioni amministrative nei Comuni*. Toscana. Anno 2011 (valori 
percentuali)

(*) E’ possibile che il Comune abbia indicato più livelli

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati provvisori 
Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”

In relazione al livello di informatizza-
zione delle attività comunali non risultano 
grosse differenze territoriali. Un elemento 
discriminante sembra essere più che altro 
l’ampiezza demografica del comune con 
particolare riferimento ai Comuni sotto i 
5 mila abitanti: sono loro a fare la diffe-
renza, poiché, in questi casi, la quota di 
Enti che svolge attività informatizzate è 
relativamente inferiore.

Nell’ambito dell’attività finanziaria 
(gestione contabilità e tributi) si osserva-
no le percentuali maggiori di Comuni che 
svolgono la funzione integrando dati e/o 
informazioni provenienti da altre attività; 
segue l’anagrafe e stato civile, col 74,5% 
degli enti, e la gestione di atti amministra-
tivi, del protocollo, del personale e dei 
pagamenti con quote superiori al 63% 
(�Figura 5.5).
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�Figura 5.5
Comuni che svolgono funzioni informatizzate mediante sistemi informativi che integrano dati e/o infor-
mazioni provenienti da altre attività. Toscana. Anno 2011 (valori percentuali)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati provvisori 
Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”

La gestione di fatture elettroniche in 
entrata è svolta dal 38% degli Enti comu-
nali, quota che parrebbe crescere all’au-
mentare della dimensione demografica 
dei Comuni, se non fosse per i Comu-
ni sopra i 20 mila abitanti, per cui tale 
percentuale corrisponde al 34%. Solo il 
12% dei Comuni che ricevono fatture 
elettroniche gestisce in maniera informa-
tizzata anche la ricezione, l’approvazione 
e la contabilizzazione delle fatture stesse, 
mentre sale al 60% circa la quota di Enti 
che si limita alla ricezione e conservazio-
ne delle fatture in formato elettronico.

Il riuso dei software applicativi è un 
comportamento che caratterizza quasi il 
45% delle Amministrazioni comunali, 
con una tendenza maggiore nei grandi 
Comuni (con un numero di abitanti su-
periore a 20mila), dove tale quota arriva 
al 76%, nonché nelle province di Prato 
(57%) e Firenze (54,5%). Ciò che emer-
ge con evidenza è che nella maggioranza 
dei casi (98%) i Comuni toscani fanno ri-

corso al riuso come utilizzatori e in meno 
dell’1% dei casi come fornitori dei pro-
pri software.

Continua a crescere la quota di Co-
muni dotati delle risorse tecnologiche ne-
cessarie alla realizzazione di un sistema 
automatico per la gestione elettronica dei 
flussi documentali (protocollo informati-
co): questi, che nel 2009, erano circa il 
96,5%, nel 2011 hanno raggiunto quasi il 
99%. Si tratta per lo più di Enti che han-
no adottato il nucleo minimo (94% circa, 
Figura 5.6) o al più la gestione documen-
tale (nel 51% dei casi), ma è d’interesse 
anche il 24% di coloro che adottano il 
workflow documentale, se si pensa che 
la stessa quota raggiungeva a malapena 
l’8% nel 2009. Non è trascurabile (43%) 
nemmeno la porzione di coloro che sono 
dotati di applicativi e servizi tecnologici 
in grado di comunicare e scambiare in-
formazioni secondo standard condivisi 
(interoperabilità).
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�Figura 5.6
Comuni con protocollo informatico per soluzioni operative adottate. Toscana. Anno 2011 (valori per-
centuali)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati provvisori 
Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”

5.1.3 L’offerta e l’utilizzo dei servizi on-line

La disponibilità dei servizi on-line è un 
elemento importante per conoscere il li-
vello di semplificazione raggiunto dalle Pa 
nel rapporto con i cittadini e le imprese, 
che, utilizzando gli strumenti innovativi 
possono condurre tutta una serie di adem-
pimenti con conseguente abbattimento di 
tempi e costi.

A fronte delle dotazioni della struttura 
amministrativa comunale e della sua orga-
nizzazione, nella maggioranza dei casi l’of-
ferta dei servizi prevede la presenza di un 
sito web istituzionale, quale canale di inte-
razione principale con gli utenti finali. Dai 
dati della rilevazione 2011 risulta che or-
mai tutti i Comuni toscani possiedono un 
proprio sito istituzionale e che il 96% di 
loro lo utilizza per i rapporti con l’utenza.

Il dato della disponibilità del sito è im-
portante, ma per comprendere come sia 
concepito il sito web in termini di ricchez-
za informativa e di livello di interattività 
offerti, è necessario fare una valutazione 

qualitativa dei contenuti. Le informazioni 
raccolte permettono di esaminare la tipo-
logia di temi presenti e quali operazioni è 
possibile svolgere attraverso il web e con-
sentono di verificare quanto il sito venga 
utilizzato con obiettivi prevalenti di visi-
bilità istituzionale e quanto invece come 
portale di servizi.

 
Con riferimento ad un paniere di ser-

vizi suddivisi in 12 aree tematiche, risulta 
che tutti gli Enti offrono almeno un ser-
vizio on-line, anche se non direttamente 
sulla propria pagina web: nel 72% dei casi 
il sito consente soltanto l’acquisizione e/o 
visualizzazione delle informazioni relative 
ad uno specifico servizio, mentre nel 14% 
dei casi è disponibile almeno un servizio 
al livello 41. 

Un’analisi più approfondita sul livello 
di disponibilità on-line dei servizi appar-
tenenti alle 3 aree tematiche più presenti 
nei siti istituzionali dei Comuni toscani 
(anagrafe e stato civile, servizi alle impre-
se, tributi locali), rileva che, nella mag-

1 Corrisponde al livello massimo di disponibilità on-line e prevede l’avvio e la conclusione per via 
telematica dell’intero iter relativo al servizio richiesto.
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�Figura 5.7
Livello di disponibilità* dei principali servizi on-line, laddove l’area tematica è presente sul sito. Tosca-
na. Anno 2011 (valori percentuali)

 (*) Livello 1: visualizzazione e/o acquisizione informazioni; livello 2: dowload modulistica; livel-
lo 3: inoltro on-line dellla modulistica per attivazione del servizio; livello 4: avvio e conclusione 
per via telematica dell’intero iter relativo al servizio richiesto.

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati provvisori 
Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”

gioranza dei casi (oltre il 79,5%), il sito 
web costituisce principalmente una fon-
te informativa (Figura 5.7). I servizi alle 
imprese disponibili on-line sono caratte-
rizzati da un livello di disponibilità rela-
tivamente maggiore: il 18% dei Comuni 
che offrono servizi alle imprese tramite 
sito web permette l’inoltro on-line della 
modulistica per l’attivazione o meno del 
servizio; la stessa percentuale cresce al 

31% con specifico riferimento ai Suap 
(Sportello Unico Attività Produttive). Il 
servizio, strumento di semplificazione am-
ministrativa nel rapporto con le imprese, 
risulta informatizzato nel 94% dei Comu-
ni toscani, contro un valore del 57% del 
2009; nel 15% dei Comuni (era appena lo 
0,6% nel 2009), consente alle imprese di 
attivare il servizio tramite web, ma anche 
di concludere l’iter procedurale.

Al di là dei servizi offerti all’utenza tra-
mite il sito web, esiste una gamma di servi-
zi che l’Amministrazione stessa utilizza o 
di cui dispone per le proprie funzioni in-
terne. Il 96% dei nostri Comuni è dotato 
di infrastrutture informatiche che gli con-
sentono collegamenti/scambi con sistemi 
informativi di altre Pubbliche Ammini-
strazioni (Tabella 5.3), di cui il 60% in 
cooperazione applicativa. Il collegamento 
telematico col proprio tesoriere bancario 
per la gestione di incassi e pagamenti, in-

vece, è una prerogativa del 68% degli Enti 
comunali (di tutti i Comuni con oltre 60 
mila abitanti), con particolare riferimen-
to alle province di Siena e Grosseto per 
le quali la percentuale sale all’86%. Sono 
poco più della metà (52% circa) i Comuni 
che nel 2011 hanno effettuato acquisti di 
beni e servizi in modalità e-Procurement, 
con una percentuale che raggiunge l’82% 
a Firenze e il 64% a Pistoia; un’analisi dei 
dati per classe di dimensione demografi-
ca, rivela, inoltre, che la propensione ad 
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�Tabella 5.3
Comuni per utilizzo e offerta di servizi telematici e sito Web per provincia e classe di ampiezza demo-
grafica. Toscana. Anni 2005, 2007, 2009 e 2011 (valori percentuali)

Comuni Tesoriere bancario Utilizzo servizi 
telematici altre PA e-procurement Pagamenti on-line

2005 52,3 88,5 10,7 10,0

2007 58,4 93,7 22,4 14,0

2009 64,5 91,0 44,7 16,1

Provincia

Arezzo 69,2 100,0 43,6 5,1

Firenze 70,5 100,0 81,8 34,1

Grosseto 85,7 96,4 50,0 17,9

Livorno 75,0 95,0 45,0 25,0

Lucca 54,3 97,1 42,9 11,4

Massa Carrara 64,7 94,1 35,3 _

Pisa 48,7 92,3 53,8 12,8

Prato 71,4 100,0 28,6 57,1

Pistoia 63,6 100,0 63,6 22,7

Siena 86,1 88,9 38,9 8,3

Toscana 68,3 96,2 51,6 16,7

Classe di ampiezza demografica 

Fino a 5.000 ab. 59,7 94,0 34,3 8,2

5.000-10.000 ab. 74,2 95,5 60,6 12,1

10.000-20.000 ab 67,3 100,0 63,3 20,4

20.000-60.000 ab 85,2 100,0 77,8 48,1

Oltre 60.000 ab 100,0 100,0 90,9 54,5

Toscana 68,3 96,2 51,6 16,7

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati provvisori 
Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”

acquisire beni e servizi per via telematica 
o comunque attraverso Internet cresce 
all’aumentare del numero di abitanti del 
Comune di riferimento. Questa tendenza 
vale, infine, anche quando si considerano 
le Amministrazioni che consentono a im-

prese e cittadini di effettuare pagamenti 
per via telematica, nonostante tale feno-
meno riguardi solo il 17% degli Enti, con 
una punta del 57% per i Comuni della 
provincia pratese e una percentuale pros-
sima al 5% ad Arezzo.
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�Figura 5.8
Aspetti migliorativi dell’utilizzo delle ICT nei Comuni toscani. Toscana. Anno 2011 (valori percentuali)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazione su dati prov-
visori Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”

Fra i servizi all’utenza, è interessante 
ricordare i punti di accesso Wi-fi gratuiti 
che l’Ente comunale mette a disposizione 
negli spazi pubblici, per permettere il col-
legamento ad Internet. Tali PAAS (Punti 
per l’Accesso Assistito ai Servizi on-line), 
finalizzati alla rimozione del digital divi-
de e alla diffusione delle opportunità di 
partecipazione e di accesso per tutti nella 
società regionale dell’informazione e della 
conoscenza, risultano presenti nel 46% 
dei Comuni toscani. 

5.1.4 Gli ostacoli e gli effetti migliorativi 
connessi alla diffusione delle ICT

Per la prima volta, quest’anno l’indagi-
ne Istat permette di indagare sull’impatto 
delle ICT e sulle barriere all’uso delle tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione all’interno dell’Ente.

Ciò che emerge dai dati della Figura 
5.8 è che, in generale, secondo gli addetti 
ai lavori, l’utilizzo delle ICT non abbia 
apportato grandi miglioramenti nell’or-
ganizzazione dell’Ente o nella gestione 
dei servizi interni e rivolti all’utenza. 
Nella maggioranza dei casi, infatti, la 
percezione di chi lavora nell’Ente è che 
l’utilizzo delle tecnologie abbia miglio-
rato “poco” o “per niente” gli aspetti in 
esame: con riferimento alla maggior di-
sponibilità delle informazioni a disposi-
zione dei vari uffici, si osserva addirittura 

la quota maggiore (37%) di coloro che 
non hanno percepito nessun migliora-
mento. Al contrario, per la durata e l’iter 
dei procedimenti, ma anche per quel che 
attiene alle competenze del personale, 
risulta relativamente maggiore la quo-
ta di coloro che hanno percepito effetti 
migliorativi: coloro che sostengono un 
miglioramento (“abbastanza” o “molto”) 
sono rispettivamente il 44%, il 32% ed 
il 29%.
Un’analisi della percezione per dimensione 
demografica del Comune, rileva che non è 
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�Tabella 5.4
Principali ostacoli nell’utilizzo delle ICT. Toscana. Anno 2011 (valori percentuali)

Ostacoli Tutti i 
comuni

Comuni 
fino a 5mila 

abitanti

Comuni con 
più di 5mila 

abitanti

Carenza di staff qualificato in materie ICT 46,3 62,7 20,9
Spesa ICT elevata 44,3 48,5 26,8
Mancanza di integrazione tra le applicazioni 38,7 38,8 13,1
Rigidità al cambiamento nell’organizzazione degli uffici 36,2 19,4 20,9
Rigidità al cambiamento delle mansioni svolte dagli operatori 21,6 17,2 10,5
Mancanza di una leadership adeguata alla promozione delle 
ICT nell’Ente

20,9 17,9 13,1

Mancanza di coordinamento fra i settori coinvolti 20,2 7,5 11,1
Carenza di una strategia ICT aggiornata 15,3 17,2 4,6
Difficoltà a trovare e a trattenere staff qualificato in materia 
ICT

8,4 12,7 2,6

Mancanza di fiducia nelle capacità di garantire la protezione 
dei dati

2,4 2,2 1,3

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazione su dati prov-
visori Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”

possibile individuare una tendenza univo-
ca per tutti gli aspetti considerati: in alcuni 
casi i maggiori effetti migliorativi sono per-
cepiti dai Comuni di piccole dimensioni, 
in altri da quelli grandi, spesso in maniera 
nemmeno troppo evidente. Rispetto alle 
altre classi di ampiezza demografica, nei 
Comuni con più di 60 mila abitanti è mag-
giore la quota di coloro che hanno percepi-
to miglioramenti nella gestione finanziaria, 
nell’iter e nella durata dei procedimenti 
amministrativi, grazie allo sviluppo e alla 
diffusione delle ICT, mentre nei Comuni 
fino a 5 mila abitanti è maggiore la quota di 
coloro che hanno visto migliorare la qualità 
dei servizi offerti a imprese e cittadini.
A fronte dei vantaggi emersi grazie all’in-
formatizzazione, i principali ostacoli all’u-
tilizzo delle ICT risultano essere: la carenza 
di staff qualificato in materia (questo vale 
nel 46% dei Comuni), la spesa troppo 
elevata (44%), la mancanza di integrazio-
ne tra le applicazioni (39%) e la rigidità 
al cambiamento nell’organizzazione degli 
uffici (36%). Altre motivazioni, addotte in 

meno del 22% dei Comuni, sono: la rigidi-
tà al cambiamento da parte degli operato-
ri, la mancanza di leadership adeguata alla 
promozione, la mancanza di coordinamen-
to fra i settori coinvolti e la carenza di una 
strategia ICT aggiornata; una quota resi-
duale di Comuni (2%) incontra difficoltà 
nell’utilizzo delle tecnologie a causa della 
mancanza di fiducia nella capacità di ga-
rantire la protezione dei dati (Tabella 5.4). 
Con riferimento ai Comuni con più di 5 
mila abitanti, la classifica degli ostaco-
li cambia leggermente e la spesa elevata 
pare essere la difficoltà prevalente, indi-
cata peraltro da quasi il 27% delle Am-
ministrazioni; a seguire la carenza di staff 
qualificato, ma anche la rigidità al cam-
biamento da parte dell’Ente, motivazioni 
addotte dal 21% dei Comuni. Tra i Co-
muni con meno di 5 mila abitanti, invece, 
è considerevole la quota (13%) di coloro 
che imputano alla difficoltà di trovare e 
trattenere staff qualificato un ostacolo im-
portante alla diffusione dell’innovazione 
tecnologica all’interno del proprio Ente.
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�Tabella 5.5
Amministrazioni locali che utilizzano soluzioni rilasciate con licenza Open Source per tipologia. Tosca-
na. Anni 2009 e 2011 (valori percentuali)

Tipo ente 2011 2009

Comuni 81,5 74,2

Unioni dei Comuni Montani 83,3 92,9

Province 100,0 100,0

Totale amministrazioni 82,3 76,0

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazione su dati prov-
visori Ista , Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”

5.2 LE TECNOLOGIE DELL’INFOR-
MAZIONE DELLA COMUNICAZIO-
NE NELLE AMMINISTRAZIONI 
LOCALI TOSCANE: QUADRO DI 
SINTESI

Dai risultati provvisori della rilevazio-
ne Istat, risulta che, in Toscana, il 39% 
delle pubbliche Amministrazioni locali è 
dotato di un ufficio/servizio di informati-
ca autonomo e tale organizzazione riguar-
da il 36% dei Comuni, il 50% delle Unio-
ni dei Comuni Montani2 ed il 90% delle 
Amministrazioni provinciali.

In termini di dotazioni, si conferma la 
situazione di eccellenza già emersa in pas-

sato: con riferimento specifico alla con-
nessione in banda larga, si segnala che, ad 
eccezione di 2 Comuni, tutte le Ammini-
strazioni ne sono dotate; in particolare, il 
26% di queste utilizza la fibra ottica (la 
percentuale sale al 70% per le Province e 
si attesta intorno al 28% per le Unioni dei 
Comuni Montani).

In crescita la quota di Enti che all’in-
terno dei propri sistemi informatici utiliz-
zano soluzioni rilasciate con licenza Open 
Source: questa, che nel 2009, corrispon-
deva al 76%, raggiunge adesso l’82%, so-
prattutto grazie all’incremento osservato 
nei Comuni (�Tabella 5.5). 

2 Con la legge 68/2011, la Regione Toscana ha avviato un percorso di riorganizzazione istituzionale 
che ha portato alla trasformazione delle Comunità Montane in Unioni dei Comuni Montani. A fronte 
delle 14 Comunità Montane indagate nel 2009, la rilevazione 2011 ha interessato 18 Unioni.

Poco meno della metà degli Enti to-
scani (si tratta del 48% circa) fa ricorso 
al riuso di software applicativi, l’11% dei 
quali come Ente che ha ceduto il proprio 
software (Figura 5.9). La percentuale 
maggiore è quella relativa alle Province 
(solo 2 province su 10 non fanno ricorso a 

questa modalità), immediatamente segui-
ta da quella relativa alle Unioni dei Comu-
ni Montani (quasi 78%); tuttavia, mentre 
nel primo caso è considerevole la quota 
di coloro che fanno ricorso al riuso come 
fornitori (62,5%), le Unioni dei Comuni 
Montani sono tutte utilizzatrici. 
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�Figura 5.9
Amministrazioni locali che fanno ricorso al riuso di software applicativi per tipologia. Toscana. Anno 

2011 (valori percentuali)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazione su dati prov-
visori Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”

Sempre in termini di informatizzazione 
delle attività, pare interessante notare che il 
40% delle Amministrazioni locali toscane, 
nel 2011, riceve fatture elettroniche, con 
quote massime nel caso di Unioni dei Co-
muni Montani (55,5%) e Province (50%). 
Di queste ultime il 40% è caratterizzato dal 
livello di informatizzazione più elevato, dal 
momento che tutte le fasi del processo di 
gestione, dalla ricezione alla contabilizza-
zione, sono informatizzate; la stessa quota 
a livello regionale arriva appena al 14%.

Eccetto qualche comune, presso la 
maggioranza delle Amministrazioni (99% 
circa) è operativo il protocollo informa-
tico, secondo quanto previsto dal DPR 
445/2000 e dal D.lgs n.82/2005, ma ciò 
che pare interessante rilevare è che, ri-
spetto al 2009, cresce di ben 17 punti per-
centuali la quota di Amministrazioni che 
adotta il workflow documentale e che, 
nella rilevazione precedente, non arrivava 
al 9% (�Tabella 5.6).

�Tabella 5.6 
Amministrazioni locali presso le quali è operativo il protocollo informatico per tipologia. Toscana. Anni 
2009 e 2011 (valori percentuali)

Tipo di ente

2011 2009

Protocollo 
informatico

di cui workflow 
documentale

Protocollo 
informatico

di cui workflow 
documentale

Comuni 98,6 24,4 96,5 8,7

Unioni dei Comuni Montani 100,0 27,8 100,0 7,1

Province 100,0 50,0 100,0 20,0

Totale amministrazioni 98,7 25,6 96,8 8,9

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazione su dati prov-
visori Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”
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�Tabella 5.7
Amministrazioni locali che hanno effettuato acquisti in modalità e-Procurement per modalità di acqui-
sto e tipologia. Toscana. Anno 2011 (valori percentuali)

Tipo di ente

2011 2009

e- Procurement

di cui

e- Procurement

di cui

Negozio 
elettronico

Gara 
on-line

Mercato 
elettonico

Negozio 
elettronico

Gara
 on-line

Mercato 
elettonico

Comuni 51,6 53,4 37,2 75,7 44,7 60,5 18,6 75,8

Unioni dei 
Comuni 
Montani

72,2 46,2 38,5 76,9 35,7 40,0 20,0 100,0

Province 90,0 33,3 44,4 100,0 80,0 25,0 87,5 87,5

Totale 
amministrazioni 54,1 52,0 38,0 77,2 45,5 57,3 23,1 76,8

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazione su dati prov-
visori Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione nelle Pubbliche Amministrazioni locali”

In termini di servizi offerti all’utenza, 
è opportuno ribadire che il sito web rap-
presenta lo strumento più frequentemen-
te utilizzato. Delle 316 Amministrazioni 
considerate, il 99% possiede un proprio 
sito web ed il 96,5% di queste lo utiliz-
za per i rapporti con l’utenza. Non cresce 
rispetto al 2009 la quota di Enti che per-
mette a cittadini e imprese di effettuare 
pagamenti on-line (16% circa) e si attesta 
intorno al 15% anche la quota di Ammi-
nistrazioni che, direttamente sul proprio 
sito o indirettamente tramite siti esterni, 
offre un almeno un servizio a livello di in-
terattività maggiore, ossia permette a cit-
tadini e imprese l’avvio e la conclusione 
per via telematica dell’intero iter relativo 
al servizio richiesto. Con riferimento spe-
cifico allo Sportello Unico per le Attività 

Produttive, è interessante rilevare che il 
94% degli Enti con un proprio sito web 
rende disponibile il servizio on-line (lo 
stesso valore era del 59% nel 2009) e che, 
rispetto al 2009, cresce il livello di infor-
matizzazione del servizio stesso: a fronte 
di una percentuale dello 0,6% nella rile-
vazione precedente, nel 2011 la quota di 
Enti che offre il servizio al livello di inte-
rattività maggiore è del 15%.

Una valutazione da parte degli addetti 
ai lavori sui principali ostacoli che le Am-
ministrazioni incontrano nell’utilizzo del-
le ICT rivela che, in oltre il 40% dei casi, 
la carenza di staff qualificato in materia 
(45%), la spesa troppo elevata (43%) e la 
mancanza di integrazione fra le applica-
zioni (40,5%) sono le motivazioni più fre-

Nel 2011, la propensione ad effettuare 
acquisti di beni e servizi on-line interessa 
il 54% degli Enti e cresce di circa 9 punti 
percentuali rispetto al 2009. La modalità 
più diffusa, che peraltro è indicata da tutte 
le Unioni dei Comuni Montani, è il merca-

to elettronico (77%), seguono il negozio 
elettronico, scelto dal 52% delle Ammi-
nistrazioni toscane, e la gara on-line, indi-
cata dal 38% degli Enti e unica modalità 
in crescita rispetto a quanto emerge dal 
confronto con i dati 2009 (�Tabella 5.7).
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�Figura 5.10
Principali ostacoli e miglioramenti connessi all’introduzione e alla diffusione delle ICT nelle Ammini-
strazioni locali. Toscana. Anno 2011(valori percentuali)

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elabora-
zione su dati provvisori Istat, Rilevazione su “Le tecnologie dell’informazione e dellla comunicazione 
nelle Pubbliche Amministrazioni locali”

quenti della lenta diffusione delle tecnolo-
gie dell’informazione della comunicazione 
in certi ambiti istituzionali (Figura 5.10). 
Si tratta per lo più di fattori economici, 
organizzativi e strutturali che poco han-
no a che vedere con le ICT direttamente 
o con la mancanza di fiducia da parte dei 
dipendenti nella capacità di garantire la 
protezione dei dati all’interno di sistemi 
informatizzati (ostacolo riconosciuto solo 
dal 2,5% delle Amministrazioni).

Corrisponde al 30% la quota di Am-
ministrazioni che non hanno percepito 

alcun miglioramento dall’uso delle ICT, 
mentre è prossima al 70% la quota di co-
loro che hanno avvertito un cambiamento 
positivo in almeno uno degli aspetti pre-
sentati nella rilevazione Istat e inerenti 
l’organizzazione dell’Ente, l’integrazione 
fra i settori, la gestione finanziaria e quella 
dei procedimenti. In particolare, risulta 
che nel 45% degli Enti toscani la diffu-
sione delle tecnologie ha apportato mi-
glioramenti nella durata dei procedimenti 
amministrativi, mentre in solo il 13% dei 
casi ha incrementato la disponibilità delle 
informazioni utili ai vari uffici.
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Per completare l’analisi della società 
dell’informazione e della conoscenza in 
Toscana, vale la pena volgere lo sguardo 
al settore ICT inteso come un comparto 
produttivo che è parte integrante dell’eco-
nomia della nostra regione.
Se da un lato è possibile identificare gli 
elementi che costituiscono l’ICT, dall’al-
tro non risulta facile fornirne una defi-
nizione univoca, poiché non esiste una 
generale e condivisa definizione. Per sua 
natura il settore della ICT è un campo 
estremamente dinamico ed in continua 
evoluzione in ambiti temporali relativa-
mente ristretti. Molte volte più che forni-
re una definizione della ICT si preferisce 
definire gli ambiti dove l’ICT opera. In tal 
senso si individuano due ambiti operativi 
dell’ICT: il primo legato ad aspetti più in-
dustriali ed il secondo legato al settore dei 
servizi. Questa definizione ricalca quella 
più generale operata dalla OECD, la qua-
le opera una classificazione legata più che 
altro ai settori dove opera l’ICT e, cioè:
•	 quello manifatturiero, ad esempio la fab-

bricazione di macchine per ufficio o di 
elaboratori e sistemi informatici; oppure 
la fabbricazione di apparati riceventi ra-
dio TV, per registrazione e riproduzione 
di suoni od immagini e prodotti connessi; 

•	 quello dei beni legati ai servizi, ovve-
ro quelli legati alla distribuzione e al 
commercio all’ingrosso di macchinari 
per telecomunicazioni, apparati elet-
trici, computer etc.; 

•	 quello dei servizi immateriali, ovvero 
attività di radio e telecomunicazione, 
consulenze software e hardware, data-
base activities, servizi di telematica o 
robotica, etc.; 

•	 quello dell’industria dei contenuti, ad 
esempio pubblicazione di libri, sup-
porti sonori, proiezioni cinematogra-
fiche etc.

Seppure tale distinzione appaia limitativa, 
in quanto essenzialmente legata alla pro-
duzione industriale, nel corso degli ultimi 
anni ha acquisito sempre più rilevanza stra-
tegica l’aspetto legato all’utilizzo della ICT 
come strumento atto a produrre informa-
zioni, nuova conoscenza e nuovi contenuti.  
In tal senso possiamo dire che nella ICT 
si fondono differenti componenti, quali la 
computer technology (CT), le telecomu-
nicazioni, l’elettronica e i media. Esempi 
in tal senso sono rappresentati dai PC, 
internet, telefonia mobile, TV via cavo, 
sistemi di pagamento elettronico, etc.  
Quindi possimao dire che l’ICT ha finito 
con il legare sempre più la componente In-

Il settore ICT
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formation Technology (IT) con quella rela-
tiva alla Communication Technology (CT).
La definizione del settore ICT richiede 
di affrontare una serie di problematiche 
di natura metodologica. In primo luogo 
non risulta agevole definire in modo uni-
voco questo settore economico a causa sia 
della grande varietà di aziende ed impre-
se che lo compongono sia della continua 
evoluzione che il settore ha avuto negli 
ultimi trenta anni. Un secondo elemento 
di difficoltà riguarda l’individuazione dei 
confini del settore a causa dei diversi stadi 
della sua filiera. Infine, ma non di minor 
importanza, vale la pena ricordare i limiti 
presenti nelle classificazioni internazionali 
(ISTAT-ATECO 2007) delle attività eco-
nomiche che accumunano talvolta in uno 
stesso codice di attività comparti propria-
mente ICT con attività solo parzialmente 
riconducibili a tale settore. 
Nel tentativo di catturare il contributo 
derivante dai comparti di confine, l’indu-
stria dei contenuti è stata inclusa nel setto-
re, pur non essendo stata contemplata dai 
criteri dell’OECD. Pertanto nelle analisi 
svolte in questo paragrafo il settore ICT è 
stato considerato composto dalle seguenti 
macroaree: industria manifatturiera, di-
stribuzione e commercio, servizi intangi-
bili ed industria dei contenuti1. 
In questo modo è possibile valutare il peso 
specifico dei diversi settori sul più ampio 
comparto dell’ICT. 

Analizzando i dati relativi al triennio 2008-
2010, è possibile notare come, in Toscana, 
il numero totale delle imprese operanti 
nel settore ICT sia diminuito passando da 
8.460 del 2008 a 8.162 del 2010. In parti-
colare, se si esclude la macroarea distribu-
zione e commercio, che nel periodo preso 
in esame ha fatto registrare un andamento 
altalenante, le altre tre macroaree sono state 
caratterizzate da un trend negativo in quan-
to al numero di aziende attive. Nella nostra 
regione è riscontrabile anche una flessione 
nel numero totale degli addetti impiegati 
nel settore dell’ICT. Infatti, fra il 2008 e il 
2010, il comparto dell’Information e Com-
munication Technology toscano è passato 
da 32.537 addetti ad averne poco più di 
30.500. L’andamento delle imprese ICT 
non è quindi difforme rispetto al settore 
nel suo complesso che nel triennio 2008-
2010 fa registrare un calo sia nel numero di 
imprese attive che nel numero di addetti a 
testimonianza della crisi economica che dal 
2008 incombe a livello europeo e nazionale. 
Passando ad analizzare il peso del settore 
ICT sul totale delle imprese operanti sul ter-
ritorio regionale, vediamo che nel 2008 l’ICT 
rappresentava il 2,5% delle attività econo-
miche regionali e nel 2010 il 2,4%. Questo 
vuol dire che la crisi economica non ha inci-
so pesantemente su questo settore e quindi 
potrebbe essere consigliabile investire in un 
settore in cui sembra esistere una maggior 
propensione industriale (�Tabella 6.1). 

1 I layer di attività risultano così definiti: layer manifatturiero (imprese che si occupano di produzione, 
installazione e collaudo dell’hardware comprensivo di produzione e posa cavi e TLC); layer distribuzio-
ne e commercio (imprese che si occupano della rivendita o della concessione in locazione di hardware 
e di software); il layer dell’industria dei contenuti (editoria di libri, riviste e quotidiani, la pubblicità, 
la realizzazione di siti web e tutto il settore della trasmissione via radio e via TV); il layer dei servizi 
intangibili (imprese che erogano servizi legati alle applicazioni software, sviluppo, manutenzione, per-
sonalizzazione, elaborazione dati, gestione database, formazione sulle tecnologie informatiche). Per 
ulteriori approfondimenti si rimanda al Rapporto “Il settore ICT in Piemonte”. Gennaio 2007.
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�Tabella 6.1. 
Imprese e addetti nel settore ICT. Anni 2008 – 2010. 

Settori
Anno 2010 Anno 2009 Anno 2008

n. imprese addetti n. imprese addetti n. imprese addetti

Industria 
manifatturiera

251 3.118,00 261 3.122,85 284 3.253,67

Distribuzione e 
commercio

703 3.276,05 713 3.311,39 691 3.295,37

Servizi intangibili 6.197 21.082,73 6.280 22.305,94 6.417 22.809,55

Industria dei 
contenuti

1.011 3.070,03 1.051 3.164,80 1.068 3.178,94

Totale Settore ICT 8.162 30.546,81 8.305 31.904,98 8.460 32.537,53

Totale Settori 333.678 1.154.162,32 335.485 1.169.389,86 338.943 1.196.398,94

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni -Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati ISTAT 
Archivio ASIA

Volendo scendere ad un’analisi più di 
dettaglio, che metta in rilievo le diverse 
peculiarità provinciali della nostra regio-
ne, emerge che, nel 2010, le province con 
il maggior numero di imprese operanti nel 
settore dell’ICT sono quelle di Firenze 
(2.725), Pisa (1.033) e Lucca (774). In par-
ticolare, nel 2010, delle oltre 8000 aziende 
toscane operanti nel comparto dell’Infor-
mation e Communication Technology, 1 su 
3 si trovava nella provincia di Firenze. Al 
contrario, nella parte bassa della graduato-
ria delle province toscane con il maggior 
numero di imprese ICT troviamo Livorno, 
Massa e Grosseto. Quest’ultima, con solo 
300 aziende, conta poco più del 3% delle 
imprese toscane operanti nel settore. 

La graduatoria non varia sensibilmente 
nemmeno se ad essere presi in considera-
zione sono il numero di addetti impiegati. 
Anche in questo caso, Firenze guida salda-
mente la classifica con più di 11.000 addet-
ti, seguita da Pisa che ne conta circa 4.400. 
Al terzo posto, si posiziona Arezzo con un 
totale di 3.800 lavoratori che operano nel 
settore dell’ICT. Rispetto all’indicatore del 
numero di aziende ICT per provincia, an-

che nel calcolo del numero di addetti, le 
posizioni di coda rimangono invariate. 

Prendendo in esame il triennio 2008 
– 2010, è possibile notare come, in molte 
province, sia diminuito il numero totale 
degli impiegati del settore dell’Informa-
tion e Communication Technology. In 
particolare, nella provincia di Arezzo, 
si sono persi più di 1.600 posti di lavoro 
collegati al comparto dell’ICT. Tuttavia vi 
sono alcuni territori provinciali che hanno 
fatto registrare dati in controtendenza ri-
spetto all’andamento regionale. Di fatto, 
nell’ultimo triennio le province di Firen-
ze, Pisa e Siena, seppur con andamenti 
differenti, hanno visto crescere il numero 
degli addetti del comparto ICT, scostan-
dosi dal trend negativo riscontrabile a 
livello regionale e nelle altre province to-
scane. Inoltre, la provincia di Siena risulta 
essere l’unica provincia della regione che, 
nell’ultimo triennio, è stata caratterizzata 
da una crescita costante, anche per quanto 
riguarda il numero delle imprese operanti 
nel settore dell’Information Communica-
tion Technology, passando da 528 a 541 
aziende totali (�Tabella 6.2). 
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�Tabella 6.2
Imprese e addetti nel settore Ict per provincia. Anni 2008-2010

Province
Anno 2010 Anno 2009 Anno 2008

n. imprese  % 
imprese addetti n. imprese  % 

imprese addetti n. 
imprese 

 % 
imprese addetti

Massa-
Carrara 376 2,2 956,71 394 2,3 991,72 417 2,4 1.068,68

Lucca 774 2,1 2.262,29 772 2,0 2.386,04 775 2,0 2.412,45

Pistoia 548 2,1 1.785,09 555 2,1 1.844,64 579 2,2 1.825,02

Firenze 2.725 2,9 11.133,06 2.793 3,0 11.169,92 2.831 3,0 10.981,97

Livorno 540 2,1 1.620,90 546 2,1 1.837,12 580 2,2 1.846,71

Pisa 1.033 2,9 4.381,96 1.044 3,0 4.379,71 1.043 3,0 4.271,49

Arezzo 666 2,3 3.805,98 666 2,3 4.627,56 693 2,3 5.478,54

Siena 541 2,4 1.890,10 540 2,3 1.861,67 528 2,3 1.840,31

Grosseto 300 1,6 836,90 315 1,7 901,82 321 1,7 876,21

Prato 659 2,3 1.874,13 680 2,4 1.904,78 693 2,4 1.936,15

Toscana 8.162 2,4 30.547,12 8.305 2,5 31.904,98 8.460 2,5 32.537,53

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati ISTAT 
Archivio ASIA

È interessante analizzare anche le im-
prese ICT e gli addetti per natura giuridi-
ca. In concreto emerge che, rispetto ai dati 
relativi al totale delle attività economiche 
presenti nella nostra regione, il settore ICT 
risulta sovradimensionato per ciò che con-
cerne le Società a responsabilità limitata, le 

imprese individuali, i lavoratori autonomi e 
le Società in accomandita semplice. Proba-
bilmente ciò dipende dal fatto che la mag-
gioranza delle imprese ICT operanti in To-
scana sono di piccole o piccolissime dimen-
sioni e per questo, più orientate a strutture 
più snelle e flessibili (�Tabella 6.3).

�Tabella 6.3
Imprese e addetti per natura giuridica. Anno 2010

Natura giuridica
Totale Settori Settore ICT

n. imprese addetti % imprese n. imprese addetti % imprese

Imprenditore individuale, 
libero professionista e 
lavoratore autonomo

206.010 321.032,08 61,74 3.668 4.318,07 44,94

Società di persone 68.107 236.931,26 20,41 1.825 4.991,65 22,36

Società di capitali 55.382 508.575,46 16,60 2.512 19.651,37 30,78

Società cooperativa 3.021 81.484,30 0,91 108 919,02 1,32

Consorzio di diritto privato ed 
altre forme di cooperazione 
fra imprese

940 4.325,44 0,28 42 654,51 0,51

altro 218 1.813,69 0,07 7 12,50 0,09

TOTALE 333.678 1.154.162,23 100,00 8.162 30.547,12 100,00

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati ISTAT 
Archivio ASIA
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Volendo analizzare la vitalità del settore 
ICT, è necessario prendere in esame altre 
fonti statistiche in grado di dar maggior 
rilievo alla fluidità del comparto dell’Infor-
mation Technology in termini di aziende 
iscritte e cessate. A tale proposito il Re-
gistro Imprese che svolge per conto delle 
Camere di Commercio italiane il ruolo di 
anagrafe di tutte le imprese operanti sul 
territorio nazionale è in grado di fornirci le 
informazioni di cui abbiamo bisogno. Que-
sto archivio ci consente di determinare, 
con una buona approssimazione, il tasso 
di natalità2 delle aziende di un determinato 
settore produttivo, sia a livello nazionale 
che a livello provinciale, tasso che rappre-
senta un valido strumento nella valutazione 
delle dinamiche di un determinato settore 
produttivo, in quanto misura la frequenza 
della nascita di nuove imprese, ogni 1000 
imprese attive, nel corso di un anno.

Un primo dato significativo è quello re-

lativo al tasso di natalità delle imprese nel 
settore ICT a livello provinciale. Fra le dieci 
province toscane, Livorno risulta essere quel-
la che presenta il tasso di natalità più elevato 
(26,56 aziende), seguita da Arezzo (23,67) e 
Pistoia (23,58) tutte superiori alla media re-
gionale (19,98). Chiudono la classifica Prato, 
Massa Carrara e Siena rispettivamente con 
18,24, 15,49 e 14,88 nuove imprese su 1000 
attive (�Figura 6.1). È da notare come, per 
certi versi, i dati relativi al tasso di natalità si 
discostino da quelli relativi al numero delle 
imprese ICT operanti nelle varie province 
toscane. Di fatto, province come quelle di 
Firenze, Pisa e Lucca, che facevano registra-
re i dati più alti relativi al numero di aziende 
operanti nel settore, per quanto concerne il 
tasso di natalità nel settore dell’Information 
and Communicatio Technology (Registro 
Imprese), si posizionano soltanto nella par-
te centrale della classifica se non addirittura 
nella seconda metà della stessa. 

2 Il tasso di natalità è il rapporto tra il numero di aziende nate in un anno (x) di riferimento (2011) e 
la semisomma delle imprese attive rispettivamente all’anno (x) ed (x-1).

�Figura 6.1
Tasso di natalità delle imprese del settore ICT per provincia. Anno 2011
Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni -Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Registro 
Imprese. Anno 2011
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�Figura 6.2
Tasso di natalità delle imprese del settore ICT in Toscana per macroarea produttiva. Anno 2011 

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Registro 
Imprese. Anno 2011

Come già detto in precedenza, nel va-
riegato panorama che costituisce il settore 
ICT è possibile identificare quattro ma-
croaree produttive. Ora, volendo rilevare 
il tasso di natalità imprenditoriale a livello 
regionale per ognuna delle quattro ma-
croaree sopra indicate, si nota come l’area 
più dinamica del settore dell’ICT toscano 
risulta essere quella dei cosiddetti Servizi 

Intangibili, che fa registrare un tasso di 
natalità di 26,36 nuove imprese ogni 1000 
imprese attive. Al secondo posto si situa 
l’Industria dei Contenuti (17,60), mentre 
al terzo posto troviamo l’Industria Mani-
fatturiera (13,29). All’ultimo posto, molto 
staccata si posiziona la macroarea della 
Distribuzione e del Commercio (6,06) 
(�Figura 6.2). 

Allargando il panorama all’intero 
comparto produttivo toscano, è possibile 
confrontare il tasso di natalità del setto-
re ICT (Servizi di informazione e comu-
nicazione) con quello degli altri settori 
produttivi a livello regionale. Prendendo 
in esame i 17 settori produttivi individuati 
dalla classificazione ATECO, si nota come 
il tasso di natalità del comparto ICT si po-
siziona nella prima metà della classifica, 

al vertice della graduatoria. Se dall’analisi 
escludessimo il comparto della Fornitura 
di Energia e Gas, che fa registrare valori 
molto più elevati rispetto agli altri settori 
, l’ICT farebbe registrare dati più in linea 
con i settori produttivi delle attività pro-
fessionali e attività dei servizi di alloggio 
e ristorazione secondi solo al noleggio, 
agenzie di viaggio e servizi di supporto 
alle imprese (�Figura 6.3).
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�Figura 6.3
Tasso di natalità delle imprese per settore produttivo in Toscana. Anno 2011

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Registro 
Imprese. Anno 2011
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Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli

Costruzioni

Attività finanziarie e assicurative

Servizi di informazione e comunicazione

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione

Attività professionali, scientifiche e tecniche

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata
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7.1 L’USO DELLE ICT TRA LE FAMI-
GLIE ED I CITTADINI

Le informazioni su “Cittadini e nuove tec-
nologie” sono tratte dalle indagini Mul-
tiscopo “Aspetti della vita quotidiana” 
condotte da Istat. Le indagini Multiscopo 
rilevano i comportamenti e gli aspetti più 
importanti della vita quotidiana delle fa-
miglie. Le informazioni presentate sono 
tratte dalle indagini “Aspetti della vita 
quotidiana” degli anni 2002, 2006, 2007, 
2008, 2009, 2010 e 2011 e riguardano sia la 
disponibilità presso le famiglie delle nuo-
ve tecnologie, sia il loro utilizzo da parte 
degl iindividui. A partire dal 2005 è stato 
inserito un nuovo modello di rilevazione 
sull’uso delle tecnolgie per l’informazione 
e la comunicazione (Ict) presso le famiglie 
e gli individui. In particolare è stata inseri-
ta una sezione “Accesso ad Internet” nella 
scheda familiare, per rilevare modalità di 
uso e motivazioni del non uso di Internet 
nelle famiglie; una sezione sull’uso del 
Personal Computer per le persone di tre 
anni e più ed una sull’uso di Internet per 
le persone di sei anni e più. Il questionario 
ha subito alcune modifiche nell’edizione 
2008, 2009, 2010 e 2011: alcuni quesiti 
che erano presenti all’inizio non sono sta-

ti riproposti e sono stati introdotti nuovi 
quesiti, questo fa si che non per tutte le 
tabelle elaborate è possibile garantire una 
serie storica completa. 
I principali argomenti affrontati nel 2011 
sono:
•	 possesso di beni Ict e di accesso ad In-

ternet da casa;
•	 frequenza e luogo di utilizzo del Pc;
•	 abilità possedute nell’uso de Pc (e-

skills);
•	 frequenza e luogo di utilizzo di Inter-

net;
•	 attività svolte tramite Internet;
•	 abilità possedute nell’uso de Pc (e-

skills) e modalità di acquisizione di tali 
abilità;

•	 interazione, tramite Internet, con siti di 
istituzioni pubbliche (e-government);

•	 commercio elettronico: tipi di acquisti 
effettuati online e tipo di venditore (e-
commerce).

L’universo di riferimento è costituito dalle 
famiglie residenti in Italia e dai membri 
che le compongono; sono quindi esclusi 
i membri permanenti delle convivenze. La 
famiglia è intesa come famiglia di fatto, 
ossia un insieme di persone coabitanti e 
lagate da vincoli di matrimonio, parentela, 
affinità, adozione, tutela o affettivi. 

Nota Metodologica
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Il periodo di riferimento è prevalentemen-
te costituito dai dodici mesi che precedo-
no l’intervista, anche se per alcuni quesiti 
il riferimento è al momento dell’intervista. 
I domini di studio, ossia gli ambiti rispetto 
a quali sono riferiti i parametri di popola-
zione oggetto di stima sono:
•	 l’intero territorio nazionale;
•	 le cinque ripartizioni geografiche (Ita-

lia nord-occidentale, Italia nord-orien-
tale, Italia centrale, Italia meridionale, 
Italia insulare);

•	 le regioni geografiche (a eccezione di 
trentino Alto adige le cui stime sono 
prodotte separatmente per le province 
di Bolzano e Trento);

•	 la tipologia comunale ottenuta suddi-
videndo i comuni italiani in sei classi 
formate in base a caratteristiche socio-
economiche e demografiche:

A) comuni appartenenti all’area metropo-
litana suddivisi in:

A1 comuni centro dell’area metropolita-
na: Torino, Milano, Venezia, Genova, 
Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, 
Palermo, Catania, Cagliari;

A2 comuni che gravitano intorno ai co-
muni centro dell’area metropolitana

B) comuni non appartenenti all’area me-
tropolitana suddivisi in:

B1 comuni aventi fino a 2.000 abitanti;
B2 comuni con 2.001-10.000 abitanti;
B3 comuni con 10.001-50.000 abitanti;
B4 comuni con oltre 50.000 abitanti.

Il disegno di campionamento è di tipo 
complesso e si avvale di due differenti 
schemi di campionamento. Nall’am-
bito di ognuno dei domini definiti 
dall’incrocio della regione geografica 
con le sei aree i comuni sono suddivisi 

in due sottoinsiemi sulla base della po-
polazione residente:

•	 l’insiema dei comuni Auto rappresen-
tativi costituito dai comuni di maggio-
re dimensione demografica;

•	 l’insieme dei comuni Non auto rap-
presentativi costituito dai rimanenti 
comuni.

La dimensione del campione a livello na-
zionale è pari a 19.636 famiglie per un to-
tale di 47.609 individui e 837 comuni.
L’allocazione del campione di famiglie e di 
comuni tra le varie regioni è stata quindi 
calcolata adottando un criterio di com-
promesso tale da garantire sia l’affidailità 
delle stime a livello nazionale che quella 
delle stime a livello di ciascuno dei domini 
territoriali descritti in precedenza.

Le stime prodotte dall’indagine sono es-
senzialmente stime di frequenze assolute e 
relative, riferite alle famiglie e agli indivi-
dui. Le stime sono ottenute mediante uno 
stimatore di ponderazione vincolata, che è 
i lmetodo di stima adottato per la maggior 
parte delle indagini Istat sulle famiglie.
Ad ogni stima corrisponde un errore di 
campionamento relativo di cui si fornisco-
no di seguito alcune indicazioni in termini 
di semi-intervalli di confidenza al livello di 
fiducia del 95% in funzione delle sottopo-
polazioni considerate e del valore osserva-
to della stima. 
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�Tabella 7.1 
Precisione delle stime per diverse popolazioni oggetto di studio, per individui e famiglie. Valore della 
stima puntuale osservata (semi-intervalli di confidenza al 95%)

Ambiti di stima a 
livello regionale

Dimensione Stime puntuali osservate

Universo Campione 5% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 95%

Individui 3.724.233 2.592 0,8% 1,1% 1,5% 1,7% 1,8% 1,9% 1,8% 1,7% 1,5% 1,1% 0,8%

Individui di 3 anni e 
più che hanno usato 
il PC negli ultimi 3 
mesi

1.924.288 1.321 1,2% 1,6% 2,1% 2,4% 2,6% 2,6% 2,6% 2,4% 2,1% 1,6% 1,2%

Individui di 6 anni e 
più che hanno usato 
internet negli ultimi 
3 mesi

1.847.857 1.270 1,2% 1,6% 2,2% 2,5% 2,6% 2,7% 2,6% 2,5% 2,2% 1,6% 1,2%

Famiglie 1.585.687 1.114 1,3% 1,7% 2,3% 2,6% 2,8% 2,9% 2,8% 2,6% 2,3% 1,7% 1,3%

Famiglie con pc 989.661 682 1,6% 2,2% 2,9% 3,4% 3,6% 3,7% 3,6% 3,4% 2,9% 2,2% 1,6%

Famiglie con 
accesso ad Internet 929.670 641 1,7% 2,3% 3,0% 3,5% 3,7% 3,8% 3,7% 3,5% 3,0% 2,3% 1,7%

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione Multiscopo sulle famiglie, Uso delle tecnologie e della comunicazione, 2011.

7.2 L’USO DELLE ICT NELLE IM-
PRESE CON ALMENO 10 ADDETTI

La “Rilevazione sulle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione nelle 
imprese“ è realizzata da Istat secondo le 
disposizione della normativa comunitaria 
che disciplina la produzione di statistiche 
ufficiali in materia di società dell’informa-
zione e che stabilisce i fenomeni da rileva-
re e le metodologie da adottare al fine di 

assicurare un elevato grado di comparabi-
lità degli indicatori tra i Paesi dell’Unione 
europea1.
La rilevazione si riferisce all’universo delle 
imprese con 10 e più addetti, attive - se-
condo la nuova classificazione delle attivi-
tà economiche Ateco 2007 - nei seguenti 
settori di attività economica2: 
•	 Manifatturiero (sezione C); 

1  Si tratta del Reg. CE n.1006/2009 che ha aggiornato il precedente Regolamento CE n.808/2004 
e del Regolamento CE n.821/2010.
2  Nel 2011 non è stata invece realizzata la “Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione nelle imprese di intermediazione finanziaria”, una rilevazione rivolta alle imprese con 
almeno 10 addetti del settore K (attività finanziarie e assicurative) i cui risultati erano diffusi e analizza-
ti contestualmente a quelli della “Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
nelle imprese“.
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•	 Fornitura di energia elettrica, gas, va-
pore e aria condizionata (sezione D);

•	 Fornitura di acqua, reti fognarie, atti-
vità di gestione dei rifiuti e risanamen-
to (sezione E); 

•	 Costruzioni (sezione F); 
•	 Commercio all’ingrosso e al dettaglio; 

riparazione di autoveicoli e motocicli 
(sezione G); 

•	 Trasporto e magazzinaggio; servizi po-
stali e attività di corriere (sezione H); 

•	 Servizi di alloggio e ristorazione (se-
zione I); 

•	 Servizi di informazione e comunica-
zione (sezione J); 

•	 Attività immobiliari (sezione L); 
•	 Attività professionali, scientifiche e 

tecniche (escluse le attività veterinarie) 
(sezione M); 

•	 Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporti alle imprese (sezione N);

•	 Riperazione di computer e apparecchia-
ture per le comunicazioni (gruppo 951)

Nell’edizione 2011 i principali fenomeni 
osservati sono stati:

•	 la dotazione di computer e di collega-
mento ad Internet;

•	 le modalità di connessione ad Internet 
e la diffusione della banda larga;

•	 la dotazione di sito web e la tipologia 
di servizi offerti dalle imprese nei siti 
aziendali;

•	 l’utilizzo di Internet nei rapporti con 
le Amministrazioni pubbliche;

•	 i principali fattori che limitano l’inte-
razione elettronica tra imprese e Pub-
blica amministrazione; 

•	 la diffusione di sistemi di eProcure-
ment e di eTendering;

•	 lo scambio di dati idonei ad essere 
trattati in modo automatico da sistemi 
interni all’impresa;

•	 la fatturazione elettronica;
•	 la condivisione automatica di infor-

maizoni all’interno dell’impresa;
•	 l’integrazione di sistemi informativi tra 

imprese partner;
•	 la diffusione del commercio elettroni-

co (acquisti e vendite on-line);
•	 l’utilizzo della tecnologia RFID (Radio 

Frequency Identification technolo-
gies);

•	 la diffusione di tecnologie IT per ri-
durre l’impatto ambientale.

La tecnica di somministrazione del que-
stionario adottata è l’autocompilazione 
di un questionario elettronico attraverso 
l’accesso personalizzato alla sezione del 
sito web dell’Istat dedicata all’indagine 
(con possibilità, peraltro, di richiedere 
anche un questionario cartaceo). Il primo 
contatto ed eventuali solleciti si sono co-
munque svolti per posta.
La rilevazione è campionaria per le impre-
se con un numero di addetti compreso tra 
i 10 e 249 e censuaria per le imprese con 
250 ed oltre addetti. Il disegno di cam-
pionamento è ad uno stadio stratificato, 
con uguale probabilità di estrazione per 
ogni singola unità all’interno dello strato; 
la stratificazione individua gli strati come 
combinazione tra le attività economiche, 
le regioni di localizzazione delle imprese3 
(19 regioni e 2 province autonome) e 4 
classi dimensionali dell’impresa (10 – 49 
addetti; 50 – 99 addetti; 100-249 addetti; 
250 ed oltre addetti). 

3 La regione attribuita all’impresa è qualle della sede legale o amministrativa come risulta dall’archivio 
Asia di riferimento.
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A livello nazionale i risultati dell’inda-
gine si basano sulle risposte valide fornite 
da 19.186 imprese con almeno 10 addetti 
attive nei settori di interesse sopra indica-
ti e rappresentative di 211.850 imprese e 
di 8.272.172 addetti. A livello regionale i 
risultati si basano sulle risposte valide for-
nite da 1.272 imprese toscane con almeno 
10 addetti negli stessi settori e rappresen-
tative di 15.468 imprese attive in Toscana 
e di 451.978 addetti. Istat ha adottato per 
ridurre l’effetto della non-risposta e/o degli 
errori di risposta specifici metodi correttivi 
quali ad esempio Concord, Scia, ed altri.
Il metodo di stima utilizzato si basa sull’at-
tribuzione ad ogni impresa rispondente di 

un peso finale che indica quante sono in 
totale le imprese rappresentate da quella 
unità rispondente. I pesi finali sono deter-
minati sulla base delle probabilità di inclu-
sione nel campione e dei tassi di risposta; 
e sono calibrati utilizzando come variabili 
ausiliarie il numero di imprese e il relativo 
numero di addetti, secondo le informazioni 
presenti nell’archivio ASIA.
Infine per ciò che riguarda la Toscana si for-
niscono alcune indicazioni sulla precisione 
delle stime di percentuali (o proporzioni) 
in termini di semintervalli di confidenza al 
livello di fiducia del 95%, in funzione delle 
diverse sottopopolazioni considerate e del 
valore osservato della stima.

�Tabella 7.2 
Precisione delle stime per diverse popolazioni oggetto di studio, per macrosettore di attività economi-
ca e valore della stima puntuale (semi-intervalli di confidenza al 95%)

Ambiti di stima
Dimensione Stime puntuali osservate

Universo Campione 5% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 95%

  Imprese con almeno 10 addetti

Industria 6.493 223 2,8% 3,8% 5,1% 5,8% 6,2% 6,3% 6,2% 5,8% 5,1% 3,8% 2,8%

Energia 183 95 3,0% 4,1% 5,5% 6,3% 6,7% 6,9% 6,7% 6,3% 5,5% 4,1% 3,0%

Costruzioni 1.970 356 2,0% 2,8% 3,7% 4,2% 4,5% 4,6% 4,5% 4,2% 3,7% 2,8% 2,0%

Servizi non finanziari 6.822 598 1,6% 2,3% 3,0% 3,4% 3,7% 3,8% 3,7% 3,4% 3,0% 2,3% 1,6%

Toscana 15.468 1.272 1,1% 1,5% 2,1% 2,4% 2,5% 2,6% 2,5% 2,4% 2,1% 1,5% 1,1%

  Imprese con almeno 10 addetti informatizzate, cioè dotate di PC

Industria 6.390 221 2,8% 3,8% 5,1% 5,8% 6,2% 6,4% 6,2% 5,8% 5,1% 3,8% 2,8%

Energia 183 95 3,0% 4,1% 5,5% 6,3% 6,7% 6,9% 6,7% 6,3% 5,5% 4,1% 3,0%

Costruzioni 1.925 348 2,0% 2,8% 3,7% 4,3% 4,6% 4,7% 4,6% 4,3% 3,7% 2,8% 2,0%

Servizi non finanziari 6.374 587 1,6% 2,3% 3,0% 3,5% 3,7% 3,8% 3,7% 3,5% 3,0% 2,3% 1,6%

Toscana 14.872 1.251 1,1% 1,6% 2,1% 2,4% 2,5% 2,6% 2,5% 2,4% 2,1% 1,6% 1,1%

  Imprese con almeno 10 addetti connesse ad Internet

Industria 6.273 217 2,8% 3,9% 5,1% 5,9% 6,3% 6,4% 6,3% 5,9% 5,1% 3,9% 2,8%

Energia 183 95 3,0% 4,1% 5,5% 6,3% 6,7% 6,9% 6,7% 6,3% 5,5% 4,1% 3,0%

Costruzioni 1.892 342 2,1% 2,8% 3,8% 4,3% 4,6% 4,7% 4,6% 4,3% 3,8% 2,8% 2,1%

Servizi non finanziari 6.291 576 1,7% 2,3% 3,1% 3,5% 3,7% 3,8% 3,7% 3,5% 3,1% 2,3% 1,7%

Toscana 14.639 1.230 1,1% 1,6% 2,1% 2,4% 2,6% 2,6% 2,6% 2,4% 2,1% 1,6% 1,1%

Fonte: Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni - Ufficio Regionale di Statistica. Elaborazioni su dati Istat, 
Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese, 2011
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7.3 L’USO DELLE ICT NELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
LOCALE

La rilevazione su “Le tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione nelle ammi-
nistrazioni locali” si propone di acquisire 
informazioni sulle dotazioni tecnologiche 
disponibili presso le Amministrazioni 
a sostegno delle attività amministrative 
interne e dei rapporti con cittadini e im-
prese, per contribuire a completare un 
sistema informativo statistico sulla società 
dell’informazione, in armonia con quanto 
definito dall’Unione europea.

I dati raccolti riguardano l’organizzazio-
ne, l’informatizzazione delle attività, le 
dotazioni tecnologiche, la connettività, 
l’utilizzo dei servizi telematici, il sito web, 
i rapporti con l’utenza, l’offerta dei servizi 
on-line.
L’indagine, a cadenza biennale ed inclusa 
nel Programma Statistico Nazionale (cod. 
IST 02082), coinvolge le principali Am-
ministrazioni Pubbliche Locali: le Regio-

ni e Province Autonome, le Province, le 
Comunità montane (o Unioni dei Comuni 
Montani) e i Comuni. Essa è censuaria per 
tutte le tipologie di amministrazioni, ad 
eccezione dei Comuni, per i quali è stata 
adottata, in parte, una procedura campio-
naria. La Regione Toscana, che ha parte-
cipato alla rilevazione in qualità di organo 
intermedio per mezzo del proprio Ufficio 
di Statistica, ha esteso l’indagine a tutti i 
287 Comuni presenti sul territorio.
La rilevazione si è svolta a partire dal 
mese di giugno 2012 e le informazioni si 
riferiscono per la maggior parte all’anno 
2012; sono invece riferiti al 2011 i dati re-
lativi al personale in servizio effettivo, ai 
dipendenti che hanno partecipato a cor-
si di formazione, alla ricezione di fatture 
elettroniche e all’acquisto di beni e servizi 
in modalità e-Procurement.
I dati presentati sono provvisori e si riferi-
scono esclusivamente agli Enti locali della 
Toscana; il confronto con il dato nazionale 
sarà possibile non appena tutte le Regioni 
avranno concluso le operazioni di rileva-
zione e l’Istat rilascerà i dati definitivi.
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Acquisti via reti informatiche ovvero via 
web e acquisti via messaggi Edi: sono ac-
quisti effettuati mediante moduli d’ordine 
on-line disponibili sul sito web dell’impre-
sa o di un negozio on-line intermediario 
(web shop) o attraverso una rete extranet 
indipendentemente da come avviene l’ac-
cesso alla rete (computer, portatile, cellu-
lare, smartphone, ecc.); sono inclusi anche 
gli acquisti effettuati attraverso messaggi 
di tipo EDI (scambio elettronico di dati) 
per i quali si intende l’invio di informazio-
ni aziendali (ordine) in un formato stabili-
to che ne consenta il trattamento automa-
tico (ad esempio EDIFACT, UBL-Univer-
sal Business Language, XML, ecc.); (con 
esclusione di ordini effettuati tramiteposta 
elettronica).

Addetti: nella rilevazione Istat “L’uso delle 
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione nelle imprese con almeno 10 ad-
detti” gli addetti comprendono sia i lavo-
ratori indipendenti (imprenditori, titolari, 
coadiuvanti familiari, liberi professionisti, 
lavoratori autonomi) che i lavoratori (di-
rigenti, quadri, impiegati, operai, appren-
disti e lavoratori a domicilio). Gli addetti 
sono calcolati come media dei dodici mesi 
dell’anno.

Addetti ICT: addetti che, in maniera pre-
valente o esclusiva, svolgono attività a 
livello professionale relative all’informa-
tica e, in generale, alle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione (ICT) 
indipendentemente dal proprio inquadra-
mento formale in una qualifica o un profi-
lo tecnico informatico.

Autorità e amministrazioni pubbliche: il 
termine si riferisce all’insieme dei servizi 
pubblici e delle attività amministrative 
come ad esempio amministrazioni fisca-
li, doganali, inerenti la registrazione del-
le imprese, servizi previdenziali, salute, 
ambiente. Le amministrazioni pubbliche 
possono essere a livello locale, regionale 
e centrale.
Attività economica (Ateco 2007): l’Ateco 
2007 è la classificazione delle attività eco-
nomiche adottata dall’Istat a partire dal 
1 gennaio 2008. E’ la versione nazionale 
della classificazione Nace Rev.2. Presenta 
le varie attività economiche raggruppate, 
dal generale al particolare, in sezioni, di-
visioni, gruppi, classi, categorie e sotto-
categorie. 

Banda larga: per disponibilità nelle fami-
glie di una connessione a banda larga s’in-

Glossario
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tende la possibilità da parte di quest’ulti-
me di accedere a Internet da casa median-
te tecnologie (DSL, ADSL, SHDSL, ecc.) 
o mediante connessione senza fili (wire-
less) sia fissa (fibra ottica, rete locale, PLC 
cioè segnali trasmessi tramite rete elettri-
ca), che mobile (telefonino o palmare 3G, 
chiavetta USB e simili)
 
Certificato di Firma elettronica: è un tipo 
di firma elettronica “avanzata o forte”. 
Il Certificato di autenticazione è il risul-
tato di una procedura informatica (va-
lidazione) basata su un sistema di chiavi 
asimmetriche a coppia, una pubblica e 
una privata, che consente al sottoscrittore 
tramite la chiave privata e al destinatario 
tramite la chiave pubblica, rispettivamen-
te, di rendere manifesta e di verificare la 
provenienza e l’integrità di un documen-
to informatico o di un insieme di docu-
menti informatici. Il certificato di firma 
elettronica è rilasciato da un “certificatore 
accreditato” presso l’elenco pubblico dei 
certificatori tenuto dal Centro Naziona-
le per l’Informatica nella Pubblica Am-
ministrazione (CNIPA) (DPR n.445 del 
28/12/2000, D.lgs n.10 del 23/01/2002 e 
DPR n. 137 del 7/04/2003).

Chiave USB wi-fi: dispositivo di archivia-
zione e di memoria di massa portatile, che 
si collega al computer mediante la porta 
USB di personal computer e altri disposi-
tivi multimediali e che consente la connes-
sione in rete WIFI wireless.
Cloud Computing: permette la possibilità 
di trasferire i processi di elaborazione e 
archiviazione, così come la maggior parte 
del software, dal computer dell’utente alle 
macchine distribuite nella rete Internet; 
consente alle amministrazioni pubbliche 

di accedere ai propri dati e programmi 
ospitati su computer remoti, ovvero indi-
pendentemente dalla propria posizione; 
consente a una determinata organizzazio-
ne di “virtualizzare” i propri strumenti 
tecnologici creando delle macchine vir-
tuali e facendo sì che alle applicazioni e 
servizi si possa accedere in modalità web.

Commercio elettronico: acquisti e/o vendi-
te di beni e servizi che avvengono tramite 
reti che utilizzano il protocollo Internet 
(www, Extranet su Internet, EDI su Inter-
net, telefoni cellulari abilitati all’accesso ad 
Internet) o che utilizzano altri protocolli 
(EDI, sistemi di telefonia interattiva). I beni 
e i servizi sono ordinati direttamente on-lin 
dall’impresa ma la consegna ed il pagamen-
to del bene o servizio possono avvenire sia 
on-line che off-line. Non sono inclusi nella 
definizione di commercio elettronico gli 
ordini effettuati/ricevuti telefonicamente, 
via fax, o attraverso e-mail convenzionali.

Computer: dispositivo o macchina pro-
grammabile in grado di ricevere, di elabo-
rare e fornire vari tipi di dati, eseguire cal-
coli e altre manipolazioni su di essi, sotto 
il controllo di una serie do istruzioni im-
magazzinate. Un computer in genere è co-
stituito da una o più unità di elaborazione, 
unità di memoria, e le relative periferiche 
di input e output. In questa definizione 
vengono inclusi: supercomputer, mainfra-
me, minicomputer, workstation, personal 
computer (desktop), nettop, computer 
portatili (ad es. laptop, notebook), palma-
ri (PDA), smartphone.

Computer Palmare: computer di ridotte 
dimensioni, tale da essere portato sul pal-
mo di una mano. Dotato di uno schermo 
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sensibile al tocco (Touch Screen) e origi-
nariamente concepito come agenda elet-
tronica (organizer).

Condivisione automatica di informazioni 
all’interno dell’impresa: la condivisione 
automatica per via elettronica di informa-
zioni all’interno dell’impresa tra diverse 
funzioni aziendali implica:
•	 l’utilizzo di una applicazione software 

a supporto delle diverse funzioni inter-
ne all’impresa (esempi di applicazioni 
software vanno da software specifici 
quali ERP, CRM fino a semplici fogli 
excel o database access utili per gestire 
ordini di vendita e di acquisto);

•	 il collegamento tra le diverse applica-
zioni software che supportano le di-
verse funzioni interne all’impresa;

•	 l’utilizzo di un database comune o di 
un data warehouse a cui si accede at-
traverso applicazioni software utiliz-
zate a supporto delle diverse funzioni 
aziendali;

•	 la condivisione delle informazioni 
all’interno dell’impresa rispondente 
attraverso l’invio o la ricezione elettro-
nica di informazioni che possono esse-
re trattate automaticamente.

Connessione ad Internet:
•	 fissa non in banda larga: comprende la 

connessione via modem e Isdn.
•	 fissa in banda larga: comprende la con-

nessione DSL (xDSL, ADSL, SDSL, 
ecc.) e quella via cavo, linee affittate, 
frame relay, Metro-Ethernet, PLC, 
connessioni fisse senza fili (wi-fi e sa-
tellitari)

•	 mobile non in banda larga: comprende 
la connessione via cellulari analogici, 
GSM, SPRS, GPRS, EDGE.

•	 mobile in banda larga: comprende la 
connessione via palmari o computer 
portatili con tecnologia almeno 3G o 
via smartphone (connessioni UMTS, 
CDMA2000, 1xEVDO, HSDPA).

Connessione mobile ad Internet: con-
nessione con servizi Internet disponibili 
attraverso dispositivi senza fili (cellulare, 
PDA, terminali wireless o computer pal-
mari) utilizzando protocolli come il WAP 
(Wireless Application Protocol) o il Blue-
tooth, ovvero reti GPRS (General Racket 
Radio Service) o UMTS (Universal Mobi-
le Telecommunications Service).

CRM (Customer Relationship Mana-
gement): insieme di procedure organiz-
zative, strumenti, archivi, dati e modelli 
comportamentali creati da un’azienda 
per gestire le relazioni con il cliente, il 
cui obiettivo primario è quello di miglio-
rare il rapporto cliente-fornitore. Il CRM 
analizzato si articola in: CRM operativo 
(soluzioni metodologiche e tecnologiche 
per automatizzare i processi di business 
che prevedono il contatto diretto (front 
office) con il cliente e il CRM analitico 
(procedure e strumenti per migliorare la 
conoscenza del cliente attraverso l’estra-
zione di dati dal CRM operativo (data mi-
ning), la loro analisi e lo studio revisionale 
sui comportamenti dei clienti stessi.

Database Management System (abbre-
viato in DBMS) è un sistema software 
progettato per consentire la creazione e 
manipolazione efficiente di database (ov-
vero di collezioni di dati strutturati) soli-
tamente da parte di più utenti. I DBMS 
svolgono un ruolo fondamentale in nume-
rose applicazioni informatiche, dalla con-
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tabilità, alla gestione delle risorse umane e 
alla finanza fino a contesti tecnici come la 
gestione di rete o la telefonia.

Disaster recovery: piano che definisce le 
procedure per il recupero e la salvaguar-
dia dei dati in caso di eventi imprevisti (at-
tacco volontario del sistema, perdita invo-
lontaria dei dati, guasto ad un dispositivo 
di memorizzazione dati, danneggiamento 
per calamità naturali).

Dispositivi portatili (palmari, computer 
portatili, smartphone) con tecnologia 
almeno 3G per accedere ad Internet: 
utilizzando connessioni di tipo mobile in 
banda larga quali UMTS, CDMA2000 
1xEVDO, HSDPA; è esclusa la connes-
sione mobile GPRS.

DSL (Digital Subscriber Line): tecnolo-
gie progettate per aumentare l’ampieza di 
banda attraverso l’utilizzo di fili telefonici 
di rame. Comprende le seguenti tecnologie: 
HDSL, SDSL, ADSL, RADSL, VDSL, ecc. 

EDI (Electronic Data Interchange): 
scambio elettronico di documenti con 
protocolli concordati all’interno di un’im-
presa o tra un’impresa e i suoi partner. 
Tale scambio di documenti può essere 
utilizzato per effettuare o confermare or-
dini, oppure per definire e trasmettere do-
cumenti contabili. I sistemi EDI possono 
essere usati su tutte le reti telematiche e se 
utilizzati su Internet sono denominati EDI 
via Internet.

E-government: l’utilizzo di tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione 
nelle amministrazioni pubbliche finalizza-
to a migliorare l’organizzazione del lavoro 

e l’offerta di servizi a cittadini, imprese e 
istituzioni, in particolare attraverso l’uti-
lizzo di reti telematiche (Internet).

E-learning: metodologia didattica che 
offre le possibilità di erogare elettronica-
mente contenuti formativi attraverso In-
ternet o Intranet.
Il termine e-learning copre un’ampia serie 
di applicazioni e processi formativi, qua-
li computer based learning, web-based 
learning e aule virtuali. L’impianto di un 
sistema di e-learning presuppone lo svi-
luppo di un ambiente integrato di forma-
zione utilizzando le tecnologie di rete per 
progettare, distribuire, scegliere, gestire e 
ampliare le risorse per l’apprendimento. 
Le modalità più utilizzate per realizzare 
tale integrazione sono: - l’autoapprendi-
mento asincrono attraverso la fruizione di 
contenuti preconfezionati disponibili sul-
la piattaforma di erogazione; - l’appren-
dimento in sincrono attraverso l’utilizzo 
della videoconferenza e delle aule virtuali; 
- l’apprendimento collaborativo attraver-
so le attività delle comunità virtuali di ap-
prendimento.

E-procurement: Electronic Procurement, 
indica l’insieme di tecnologie, procedure, 
operazioni e modalità organizzative che 
consentono l’acquisizione di beni e servi-
zi per via telematica, attraverso Internet e 
del commercio elettronico (DPR. N. 101 
del 4/04/2002). Le modalità d’acquisto 
sono:
•	 negozio elettronico: transazione com-

merciale effettuata direttamente con 
il singolo fornitore per via telematica; 

•	 gara on-line: si tratta di gare pubbliche 
le cui procedure sono interamente ge-
stite con sistemi telematici; la gara on-
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line può assumere la forma di una asta 
telematica; 

•	 mercato elettronico (Market place): il 
mercato elettronico è un mercato vir-
tuale disponibile su Internet in cui i 
compratori possono valutare prodotti 
simili offerti da una pluralità di vendi-
tori ed effettuare on-line l’acquisto dei 
prodotti selezionati. 

E-tendering (gara elettronica): rappre-
senta la fase del sistema di eProcurement 
relativa alla preparazione e presentazione 
di offerte on-line da parte dell’impresa; 
sono incluse le offerte presentate median-
te procedure aperte, ristrette o negoziali; 
è esclusa la presentazione delle offerte at-
traverso l’utilizzo di posta elettronica.

Elaboratori/Server dipartimentali: elabo-
ratori di fascia media, spesso identificati 
con la denominazione di “Server”, che 
vengono impiegati come nodi elaborativi 
autonomi. Essi svolgono compiti specifi-
ci quali ad esempio la gestione database, 
l’autenticazione degli utenti, il servizio di 
posta elettronica, ecc.
ERP: Enterprise Resource Planning: 
l’acronimo ERP significa letteralmente 
“pianificazione delle risorse d’impresa”. 
Si tratta di un sistema di gestione, chia-
mato in informatica sistema informativo, 
che integra tutti gli aspetti del business e 
i suoi cicli, inclusa la pianificazione, la re-
alizzazione del prodotto (manufacturing), 
le vendite e il marketing. Esistono appli-
cazioni che permettono di implementare 
questa metodologia nelle attività di bu-
siness come: controllo di inventari; trac-
ciamento degli ordini; servizi per i clienti; 
finanza e risorse umane. I moderni sistemi 
di ERP coprono tutte le aree che possa-

no essere automatizzate e/o monitorate 
all’interno di un’azienda. 

Extranet: estensione della rete Intranet 
aziendale all’esterno (verso fornitori, 
clienti, etc.).

Famiglia: ai fini della rilevazione per fa-
miglia s’intende la famiglia di fatto, cioè 
un insieme di persone dimoranti abitual-
mente nella stessa abitazione e legate da 
vincoli di matrimonio, parentela, affinità, 
adozione, tutela o da vincoli affettivi. 

Fatturazione elettronica: una fattura elet-
tronica è un documento di transazione 
elettronica che contiene le informazioni 
di fatturazione. Le fatture elettroniche 
possono essere distinte in due tipologie in 
base alla loro idoneità per l’elaborazione 
automatica:
a)	 fatture elettroniche in formato stan-

dard adatte ad essere trattate automa-
ticamente con una procedura elettro-
nica (ad esempio EDI, UBL; XML, 
formato web); le fatture elettroniche 
possono essere scambiate direttamen-
te tra fornitori e clienti o tramite un in-
termediario di servizi all’impresa o tra-
mite un sistema elettronico bancario;

b)	 fatture in formato elettronico non 
adatte per l’elaborazione automatica 
(come ad esempio e-mail o allegati e-
mail in formato PDF).

Fibra ottica: è un sistema di connessione ad 
internet a banda ultra larga simmetrica (in 
cui cioè la velocità di ricezione e di trasmis-
sione dati sono equivalenti), con velocità 
di collegamento estremamente elevate, che 
avviene utilizzando appunto cavi in fibra 
ottica anziché i tradizionali cavi in rame. 
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Firewall: componente hardware che per-
mette di controllare e filtrare le connes-
sioni e i flussi di informazioni da e per la 
rete Internet. Non sono da considerare fi-
rewall gli applicativi installati sulle singole 
postazioni.

Gara on-line: vedere i concetti di e-procu-
rement e e-tendering.

Gestione associata dell’informatica: 
un’amministrazione locale, in particolare 
di piccole dimensioni, può svolgere una 
o più funzioni/attività (di funzionamento 
o istituzionali), in cooperazione con altre 
amministrazioni locali mediante la for-
malizzazione di gestioni associate come 
quelle previste dal decreto legislativo 
267/2000 (Unioni di comuni, Consorzi, 
Convenzioni, Accordi di programma, 
Esercizio associato di funzioni e servizi da 
parte dei comuni ecc.).

Green ICT: comprende:
1)	 tecnologie ICT utilizzate dall’impre-

sa, nell’ambito di specifiche politiche 
aziendali, per la riduzione dell’impatto 
ambientale attraverso:
•	 la riduzione dei quantitativi di car-

ta utilizzati per stampare e fotoco-
piare;

•	 lariduzione dei consumi di ener-
gia degli apparecchi tecnologici 
dell’impresa.

2)	 applicazioni IT volte a ridurre l’impat-
to di altri processi aziendali all’interno 
dell’impresa includendo anche inizia-
tive finalizzate all’ottimizzazione del 
lavoro quotidiano, dei processi pro-
duttivi, i trasporti e la logistica.

GPRS: acronimo di General Packet Ra-

dio Services. Tecnologia di connessione 
alla rete Internet in modalità wireless, che 
consente di trasmettere ad alta velocità 
e gestire contenuti multimediali tramite 
connessione ad Internet, utilizzando tele-
foni cellulari, palmari e computer portatili. 

HSDPA: acronimo di High Speed 
Downlink Packet Access. Tecnologia che 
permette di aumentare la capacità del-
le reti cellulari ampliando la larghezza d 
ibanda e di migliorare le prestazioni di 
connessione, di navigazione e di downlo-
ad, raggiungendo alta velocità di trasmis-
sione dei dati.
 
Impresa: unità economica organizzata 
esercitata professionalmente per la produ-
zione di beni e/o la prestazione di servizi 
destinabili alla vendita. Gode di autono-
mia decisionale con particolare riguardo 
alle scelte produttive e di distribuzione 
degli utili. Il responsabile di impresa è 
rappresentato da una o più persone fisi-
che, organizzate in forma individuale o as-
sociata (artigiani costituiti in imprese indi-
viduali, v  liberi professionisti, associazio-
ni di professionisti, cooperative di lavoro, 
ecc.) o da una o più persone giuridiche 
(società di persone, società di capitali).

Impresa informatizzata: impresa dotata 
di almeno un personal computer.

Informatizzazione in rete: utilizzo nei 
processi di lavoro di applicazioni specifi-
che e di database con la condivisione in 
rete telematica fra postazioni di lavoro di 
procedure, strumenti tecnologici e basi di 
dati.

Informatizzazione in locale: utilizzo nei 
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processi di lavoro di applicazioni specifi-
che e di database senza la condivisione in 
rete telematica fra postazioni di lavoro di 
procedure, strumenti tecnologici e basi di 
dati.

Internet: è la più grande rete attualmen-
te operativa che si estende fisicamente a 
livello mondiale ed utilizza il protocollo 
TCP/IP per connettere migliaia di reti e 
milioni di computer.

Intranet: rete locale, tipicamente azienda-
le, che fa uso delle tecnologie e delle fun-
zioni tipiche di Internet (protocollo TCP/
IP, e-mail, trasferimento file, ecc.).

ISDN (Integrated Services Digital Net-
work): rete digitale a servizi integrati; rete 
per le comunicazioni di voce e dati in for-
mato digitale attraverso il cavo telefonico 
tradizionale a una velocità di trasmissione 
superiore a quella analogica.

LAN (Local Area Network): rete per la 
comunicazione tra computer limitata ad un 
unico edificio o a un gruppo di edifici vi-
cini, che consente agli utenti di scambiarsi 
dati, condividere una comune stampante, 
controllare un computer comune, ecc.

Lettori di smart card: dispositivi hardwa-
re esterni che permettono, attraverso spe-
cifici programmi, di utilizzare le funziona-
lità offerte dalle carte elettroniche (smart 
card), ad esempio la Carta d’identità elet-
tronica e la Carta nazionale dei servizi.

Mainframe: grandi elaboratori centrali ca-
ratterizzati da elevate capacità di calcolo e 
di ingente disponibilità di memoria. Essi 
sono utilizzati al fine di governare i grossi 

sistemi di rete per la gestione di servizi e 
l’elaborazione dei dati. I mainframe sono 
in grado di servire contemporaneamen-
te un grandissimo numero di utenti che 
prendono il nome di terminali e sono ca-
ratterizzati da sistemi e software proprie-
tari oltre che da sicurezza ed affidabilità 
elevate.

Mercato elettronico (market place): il 
mercato elettronico è un mercato virtuale 
disponibile su Internet in cui i compratori 
possono valutare prodotti simili offerti da 
una pluralità di venditori ed effettuare on 
line l’acquisto dei prodotti selezionati.

Modem tradizionale (accesso analogico 
con normale linea telefonica): dispositivo 
che, convertendo il segnale analogico in 
digitale, connette un personal computer a 
una linea telefonica convenzionale e per-
metta al PC di collegarsi con altri personal 
computer o server di rete.

Negozio elettronico: transazione com-
merciale effettuata direttamente con il 
singolo fornitore per via telematica.

Office automation: utilizzo nei processi di 
lavoro dei pacchetti comuni di Office au-
tomation (quali word, excel, access o altri 
strumenti equivalenti).

Open Source (Software libero): un sof-
tware libero, a differenza di un software 
proprietario, ha una licenza d’uso che per-
mette a chiunque di utilizzarlo, studiarlo, 
modificarlo e ridistribuirlo gratuitamen-
te, ad esempio Linux, Mozilla, Firefox, 
Chromium, OpenOffice, programmi di 
video scrittura, fogli elettronici, Apache, 
Tomcat, Open ERP, Open CRM, sof-
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tware open per la sicurezza (open SSL, 
SSH), per la gestione e-mail (Send Mail, 
Postfix), per l’e-learning (Moodle).

Password forte: password contenente nu-
meri, lettere, simboli e non inferiore ad 8 
caratteri.

PC Desktop: stazioni di lavoro fisse di 
utilizzo individuale, operanti autonoma-
mente, ovvero in emulazione di terminale 
di altri sistemi, o collegate in rete, incluse 
le workstation.

Posta elettronica certificata: sistema di 
posta elettronica nel quale è fornita al mit-
tente documentazione elettronica, con va-
lenza legale, attestante l’invio e la consegna 
di documenti informatici, secondo quanto 
previsto dal DPR n.68 del 11/02/2005.

Protocollo informatico: (previsto dal 
DPR 445/2000) l’insieme delle risorse di 
calcolo, degli apparati, delle reti di co-
municazione e delle Procedure informa-
tiche utilizzate dalle amministrazioni per 
la gestione dei documenti, ovvero, tutte 
le risorse tecnologiche necessarie alla re-
alizzazione di un sistema automatico per 
la gestione elettronica dei flussi documen-
tali. In particolare: 
• Nucleo minimo: (Obbligatorio secondo 

il DPR 445/2000) esso prevede la re-
gistrazione in un archivio informati-
co delle informazioni riguardanti un 
documento (numero, data, mittente/
destinatario, oggetto, ecc.), la segna-
tura sul documento delle informazioni 
riguardanti il documento stesso (nu-
mero, data, AOO) e la classificazione 
d’archivio per una corretta organizza-
zione dei documenti. 

• 	 Gestione documentale: prevede la re-
gistrazione con trattamento del docu-
mento informatico, l’assegnazione per 
via telematica all’ufficio di competen-
za, la gestione avanzata della classifi-
cazione dei documenti (gestione pra-
tiche) e il collegamento dei documenti 
alla gestione dei procedimenti. 

• 	 Workflow documentale: prevede l’infor-
matizzazione dei processi relativi ai flus-
si documentali in entrata, in uscita ed 
interni e l’integrazione con gli eventuali 
workflow relativi ai processi primari. 

Protocollo informatico DPR 445/2000 
(InterPRO-Interoperabilità del Proto-
collo). Lo standard regionale InterPRO è 
un sistema informatico che presenta una 
serie di interfacce applicative attraverso le 
quali i vari attori (PA, cittadini e imprese) 
possono scambiarsi documenti. InterPRO 
consente di:
Per il colloquio tra le amministrazioni ap-
partenenti alla RTRT:
•  	 trasmettere documenti digitali
• 	 trasmettere i dati di protocollo che li 

accompagnano 
• 	 tracciare il percorso che il documento 

compie 
• 	 consegnare la ricevuta di protocollazio-

ne avvenuta da parte del destinatario
• trasmettere i dati Ipar (Indice)
Per il colloquio con le pubbliche ammini-
strazioni: 
• 	 integrarsi con applicativi di protocollo 

che usano la PEC. 
Per il colloquio con i privati:
• 	 trasmettere documenti digitali prove-

nienti da Privati 
• 	 trasmettere i dati ADE (Attributi Do-

micilio Elettronico) 
• 	 fruizione delle interfacce da altri servizi.
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Provider privato: fornitore privato che of-
fre la connessione ad Internet tramite ac-
cesso remoto telefonico o linee dedicate.

Reti locali (LAN-Local Area Network): 
insieme di dispositivi tecnologici (Perso-
nal computer, workstation, periferiche, 
terminali, ecc.) connessi fra di loro, ge-
neralmente localizzati all’interno di uno 
stesso edificio, o tra locali attigui.

Reti pubbliche di settore: reti telematiche 
che connettono amministrazioni operanti 
in specifici settori di attività economica 
(ad esempio SIM: Sistema informativo 
della montagna, GARR: Rete dell’Univer-
sità e della Ricerca Scientifica Italiana).

Reti Territoriali pubbliche (reti regionali/
RUPAR, reti provinciali, reti inter-comu-
nali, …): reti telematiche implementate e 
gestite da amministrazioni pubbliche ter-
ritoriali, che connettono amministrazioni 
locali con un estensione territoriale varia-
bile: le reti territoriali possono connettere 
amministrazioni nel territorio regionale, 
provinciale o in una dimensione sub-pro-
vinciale (ad esempio una rete fra comuni).

RFID – Radio Frequency Identification 
technologies: è una tecnologia utilizzata 
dall’impresa per l’identificazione a radio 
frequenza automatica di oggetti, animali 
o persone; il sistema si basa sulla lettura 
a distanza di informazioni contenute in 
un tag (etichetta) RFID; è un metodo di 
identificazione automatica per memoriz-
zare e recuperare i dati da remoto utiliz-
zando dispositivi (tag) che possono essere 
applicati o incorporati in un prodotto o in 
un oggetto e che trasmette dati via radio 
frequenza.

Riusabilità di software: indica il grado 
con cui un modulo o un’altra componente 
software possa essere usato in più di un 
programma o sistema software. Su queste 
premesse si fonda la possibilità che un’ap-
plicazione non debba essere necessaria-
mente sviluppata ex-novo, ma impiegan-
do componenti esistenti che vengono as-
semblati eventualmente dopo modifiche 
e personalizzazioni. Occorre specificare il 
ruolo dell’ente rispetto al riuso del softwa-
re in termini di utilizzo e/o di cessione di 
software sviluppato dall’ente stesso.

Scambio (invio e/o ricezione) di dati ido-
nei ad essere trattati in modo automati-
co da sistemi esterni all’impresa (quali i 
clienti, i fornitori, le istituzioni finanzia-
rie e la Pubblica amministrazione): per 
trasmissione elettronica di dati idonei ad 
essere trattati automaticamente si intende:
•	 l’invio e/o la ricezione di dati quali, ad 

esempio, ordini, fatture, operazioni di 
pagamento o descrizione di prodotti, 
documenti di trasporto, dichiarazioni 
fiscali;

•	 l’utilizzo di un formato standard o 
concordato che consente il trattamen-
to automatico dei dati (ad esempio, 
EDI, EDIFACT, ODETTE, TRA-
DACOMS, XML, xCBL, cXML, 
ebXML);

•	 lo scambio (invio e/o ricezione) dei 
dati con altre imprese, Pubbliche am-
ministrazioni o istituzioni finanziarie;

•	 l’assenza di scrittura manuale dei sin-
goli messaggi;

•	 l’utilizzo di qualsiasi rete informatica.

Server SSL (Secure Socket Layer): Server 
web dotato del protocollo SSL (Secure So-
cket Layer) con il quale è possibile cifrare i 
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dati nell’ambito di una comunicazione tra 
server web (all’interno del quale è ospitato 
il sito web interrogato) e client web (in uso 
dall’utente che interroga il sito).

Sicurezza informatica: ramo dell’infor-
matica che si occupa dell’analisi delle 
vulnerabilità, del rischio e della successiva 
protezione dell’integrità logico-funzionale 
(software) di un sistema informatico e dei 
dati in esso contenuti o scambiati in una 
comunicazione con un utente, attraverso 
misure di carattere organizzativo e tec-
nologico tese ad assicurare la protezione 
del sistema da software malevoli, l’accesso 
solo ad utenti autorizzati, l’oscuramento 
dei dati scambiati in una comunicazione e 
la fruizione di tutti e soli i servizi previsti 
per quell’utente, nei tempi e nelle modali-
tà previste dal sistema.

Sito Web: pagina di ipertesto accessibile 
dal World Wide Web. Viene identificata 
da un indirizzo costituito da un nome di 
dominio e da un eventuale parte locale. La 
pagina ipertestuale di partenza di un sito 
Web è denominata homepage.

Smartphone: telefono celllulare con le 
funzioni e le potenzialità di un computer 
palamre, in grado di operare con un siste-
ma operativo autonomo per la gestione di 
dati personali.

Social network: sito web per lo scambio 
di idee e informazioni all’interno di una 
community tematica, composta da una 
rete sociale virtuale di individui che con-
dividono gli stessi interessi.

Software e/o Strumentazioni GIS: è un 
sistema informativo geografico compu-

terizzato che permette l’acquisizione, la 
registrazione, l’analisi, la visualizzazione e 
la restituzione di informazioni e dati geo-
referenziati.

SUAP: Sportello Unico Attività Produtti-
ve. Istituito in base al Decreto Legislativo 
n.112 del 3 marzo 1998, prevede la crea-
zione presso i Comuni di uno Sportello 
Unico per le attività produttive, al fine di 
semplificare gli adempimenti amministra-
tivi per la creazione di nuove imprese e la 
valorizzazione del tessuto imprenditoriale.

Tecnologie dell’informazione e della co-
municazione (ICT): tecnologie relative 
all’informatica e alla comunicazione ap-
plicate in diversi settori economici. Sono 
utilizzate per il trattamento e l’elabora-
zione delle informazioni o per funzioni 
di comunicazione, incluse la trasmissione 
e la visualizzazione dei dati, oppure per 
la fabbricazione di prodotti che utilizza-
no processi elettronici al fine di rilevare, 
misurare o registrare fenomeni fisici, o 
controllare processi fisici. Vengono ap-
plicate anche nei servizi di trattamento 
ed elaborazione delle informazioni e nei 
servizi di comunicazione mediante l’uso 
di strumenti elettronici.

Telefoni cellulari: forniti dall’amministra-
zione a propri dipendenti per motivi di 
servizio.

Telelavoro (Lavoro esterno in connes-
sione): termine con il quale si indica la 
presenza di addetti che per gran parte del 
loro orario di lavoro (mezza giornata o 
più alla settimana) lavorano regolarmente 
in un luogo diverso dalla sede normale di 
lavoro dell’impresa e che accedono ai si-
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stemi informatici aziendali attraverso reti 
elettroniche.

3G (terza generazione): connessione ad 
alta “velocità” (banda larga) che utilizza 
una trasmissione a lunga portata wire-
less tramite la tecnologia di rete mobile 
CDMA (Code Division Multiple Access) 
come UMTS (Universal Mobile Telepho-
ne System – Wideband “W”-CDMA); 
CDMA2000x; CDMA 2000 1xEV-DO, 
CDMA 2000 1xEV-DV) o altre tecnologie 
ad alta capacità mobile basate sulla tecno-
logia GPRS; EDGE (Enhanced Data rate 
for Global Evolution – EGPRS), etc. I 
servizi associati al 3G hanno la capacità 
di trasferire dati sia voce (una telefona-
ta) e dati non vocali (come ad esempio il 
download di informazioni, lo scambio di 
email e instant messaging). Altre connes-
sioni mobili non in banda larga (2G), che 
ad esempio utilizzano cellulari analogici, 
GSM, SPRS, EDGE, GPRS, si distinguo-
no dalle connessioni 3G per la velocità di 
connessione pur utilizzando stesse tecno-
logie.

UE15: I 15 Stati membri dell’Unione Eu-
ropea così come annessi fino al 2004 sono: 
Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, 
Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Ita-
lia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, 
Regno Unito, Spagna, Svezia.

UE25: allargamento dell’UE 15 a Cipro, 
Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, Polo-
nia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Slove-
nia e Ungheria.

UE27: allargamento dell’UE 25 a Bulgaria 
e Romania.

UMTS: acronimo di Universal Mobile 
telecommunications Service. Modalità di 
terza generazione per la trasmissione ad 
alta velocità di testo, voce, video, multi-
media e dati a banda larga, basata sulla 
trasmissione a pacchetti e sullo standard 
GSM Global System for Mobile.

Utenti di Internet: si intendono le perso-
ne di 6 anni e più che si sono collegate in 
rete, indipendentemente dal possesso ef-
fettivo della connessione.

Vendite via web: le vendite effettuate via 
web sono vendite effettuate mediante mo-
duli d’ordine on-line disponibili sul sito 
web dell’impresa o di un negozio on-line 
intermediario (web shop) o attraverso una 
rete extranet indipendentemente da come 
avviene l’accesso alla rete (computer, por-
tatile, cellulare, smartphone, ecc.); (con 
esclusione di ordini effettuati tramite mes-
saggi di posta elettronica).

Vendite via sistemi/messaggi di tipo 
EDI: le vendite di tipo EDI sono vendite 
effettuate attraverso messaggi di tipo EDI 
(scambio elettronico di dati); per EDI si 
intende l’invio o la ricezione di informa-
zioni aziendali in un formato stabilito che 
ne consenta il trattamento automatico (ad 
esempio EDIFACT, UBL-Universal Busi-
ness Language, XML, ecc.); (con esclusio-
ne di ordini effettuati tramite messaggi di 
posta elettronica).

Voice over IP (Voce tramite protocollo 
Internet), acronimo VoIP, è una tecno-
logia che rende possibile effettuare una 
conversazione telefonica sfruttando una 
connessione Internet o un’altra rete dedi-
cata che utilizza il protocollo IP. Più spe-
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cificamente con VoIP si intende l’insieme 
dei protocolli di comunicazione di strato 
applicativo che rendono possibile tale 
tipo di comunicazione. 

Wiki: software collaborativo per la condi-
visione di informazioni, contenuti e docu-
menti ipertestuali.

Wikipedia: enciclopedia online, i cui con-
tenuti sono sviluppati, modificati e aggior-
nati dagli stessi utenti.

Wimax: acronimo di Worldwide Intero-
perability for Microwave Access. Si riferi-
sce a apparecchiature che sono conformi e 
soddisfano i criteri di interoperabilità più 
veloce con un raggio d’azione maggiore 
rispetto al wifi.

Wireless (WIFI): modalità di connessio-
ne i nrete mediante dispositivi che tra-
smettono il segnale senza fili, tramite onde 
elettromagnetiche.

XDSL (Digital Subscriber Line): tecno-
logia che sfrutta le normali linee telefoni-
che e racchiude le seguenti categorie:
•	 ADSL, Asymmetric DSL, da 128 Kbps 

fino ad un massimo di 640 Kbps in ri-
cezione, e 128 Kbps in trasmissione;

•	 SDSL, Single-line DSL, singolo doppi-
no di rame, con distanza inferiore ai 10 
Km;

•	 HDSL, High-data-rate DSL, come 
ADSL ma con distanza inferiore ai 10 
Km;

•	 R-ADSL, Rate adaptive DSL, velocità 
di invio e ricezione adattabile alle ri-
chieste del cliente;

•	 VDSL, Very high bit rate DSL.
Con ADSL la trasmissione dei dati, nelle 
due direzioni, presenta questa asimme-
tria poiché per l’utente è importante una  
maggiore in ricezione piuttosto che in tra-
smissione. Tale tecnologia viene utilizzata 
nel cosiddetto ultimo miglio (vd. local 
loop) poiché opera non tra le centraline 
telefoniche ma tra centralina e chiaman-
te. Tramite doppino nella comunicazione 
telefonica vocale si utilizza un intervallo 
di frequenze significative (banda base) 
comprese tra i 300 Hz (toni bassi) e 3500 
Hz (toni alti). Con xDSL il segnale digi-
tale va ad occupare frequenze più elevate 
(quindi maggiore transfer rate) a partire 
dai 32 KHz. Per ADSL le centraline te-
lefoniche devono essere attrezzate di un 
concentratore multiplexer denominato 
DSLAM (Digital Subscriber Line Access 
Multiplexer) che pone su una singola linea 
le diverse linee xDSL in entrata.


